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e corredate di nuove osservazioni analoghe 
ai costumi precenti , 
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Toujours de notre orgueil la subtile imposture 
yiu bien ^ qu‘il semble aimcTtiaii changer 

de nature ; 

Et dans son propre-amour, dont l’/tomme est réretH, 
Il se rena criminel , meme par sa verta, 

Semprfl del nostro orgoglio la sagace impostura , 
Al ben. cbe sembra amare, cangiar la di natura , 

£ nel suo proprio amore, di cui l’uomo é ripieno 
Rendasi delinquente anco a virtude in seno . 
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IL TRADUTTORE 

AI SUOI CONCUTAUINI. 



I pensieri e le riflessioni morali del 
Duca de la Rocbefoucauid fra quan« 
ti libri , la di cui lettura interessi il 
cuore t e lo spirito de’ sventurati lilaa* 
tropi ^ eccitarono all’ epoca del mio 
ricovero in Francia, tanta sensazione 
nel mio cuore , che ho dovuto per im- 
pulsione del medesimo preferirlo a 
tutt’ altri , e concepirne fin dall’ era 
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r audace progetto di ridurlo ali’ Italia- 
na favella , onde farne sentire il pre- 
gio y e r utilità a' miei concittadini , 
a’ quali per avventura non fosse fami- 
liare il gallico idioma . 

Verità incontrastabili, precisione nell* 
enunciarle , sali argutissimi , vhj , e 
virlà nel loro punto di vista, tono d’in- 
genuità singolare , leggiadria di stile , 
sublimità di pensieri , e tutto ciò epi- 
logato , e ristretto nella forma più vi- 
va , precisa e delicata , ecco i pregi di 
quest’ eccellente compendio di quanto 
la morale provincia può abbracciar di 
rapporto ^ 

Ma ciò , che più desta Tammirazio- 
ne si è il linguaggio libero e franco , 
che tenne io esso l’ autore vivente ai 
tempi del più rigido despotismo ; im- 
piegato egli alla Corte del più gran 
Re dell’ Europa , osò di parlare , e 
scrivere liberamente , non rispettando 
i vizj de’ monarchi * e meno de’ loro 
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più possenti satelliti . 1 Re , diceva 

egli^ fanno degl* uomini ciò che fan* 
no delle monete : danno ad esse quel 
valore y ,che vogliono ed obbligano a 
riceverle secondo il loro corso arbitra- 
rio, e non già secondo l* intrinseco lo- 
ro prezzo “ . 

Voltaire, e Bajle eli molto poste- 
riori ai tempi dell’ autore , formano 
di questo traro compendio quell’ elo- 
gio , che niun altro certamente potreb- 
be aver più di grazia , e di auto- 
rità. „ Le massime, dice il p^ì- 
mo, del Djca de la Rochefou- 
-Could , s'ino lette con avidità , ma 
il cuore le sente con più-~ persuasio- 
ne “ . Considera in seguito questo ge- 
nio del secolo , avere non poco la pic- 
cola raccolta di questi pensieri con- 
tribuito allo sviluppo dei lumi , e del 
buon gusto in Francia, dopo il risor- 
gimento delle lettere. Il secondo poi 
co! preferire quest’ eccellente libretto 
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ai Commentar] di Cesare, che'sem* 
brano la stessa precisione , pare , che 
non potesse encomiarlo di p;b . La 
mia opinione su di tuie proposito ver- 
rà spiegata nella seguente prefazione 
che conterrà la storia interessante del- 
la vita , ed opere dell’ Autore . 

Aggradite intanto, o Cittadini, quest' 
ingenuo tributo di stima , eh’ io vi 
presento nella traduzione di un’Opera, 
eh’ io reputo degna della vostra alten- 
zicne, animatemi col vostro favore a 
maggiori imprese , ed attendetevi dalla 
mia riconoscenza ì, e dui mio civismo 
parti ulteriori della mìa penna tutta al 

pubblico ben con serrata . 

» 

Valeriani ex-Vtneto . 
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AyriRTIMEìUTO TIPOGRAFICO. 


Lg riflessioni morali del Duca de la 
Rochefoucauld sono state impresse ìaprh 
ma vola in Parigi nel i66 > Se ne fece- 
ro in dieci anni cinque edizioni successive 
con delle aggiunte , e dei cangiamenti con- 
siderevoli ^ diretti dall" autore medesimo • 
Dopo tal epoca tedì%ìonì sì sono molti- 
plicate ; ma non vi fu opera , che mai 
fosse dagli editori più maltrattata di que» 
sta Sfigurato il testo con ogni genere di 
tipografiche negligente; invertito t ordi- 
ne^ che l’autore avea dato a" suoi pen- 
sieri sotto pretesto di darne uno , dì cui 
la natura delT opera non era suscettibile ^ 
frammischiarono^ non si sa perchè ^ le 
massime morali de la Rochefuocauld con 
le massime Cristiane di Madame de la Sa- 
hritre , immersero le une , e le altre in 
una farragine di note inutili , la maggior 
parte puerili^ e qualche volta ridìcole. 
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X 

Sul manoserltio originale del Duca de 
la RochefoucauLd ^ e sopra gli esemplari 
delle prime edizioni ^ corrette di sua pro- 
pria meno , si è intrapresa questa prima 
versione di un’ opera sì celebre in Francia , 
e dovunque si pregia la ventò ^ e la pre^ 
cisione nell' enunciarla . Si restituirono in 
questa parecchie massime ammesse o igno- 
rate dai precedenti editori ^ si è ristabilito 
T ordine che V autore avea dato a' suoi 
pensieri, e si è supplito al difetto del le • 
game , che apparisce in fra dessi per 
di una Tavola in fine comoda , ed 
esatta . Si e corretto il Testo in molte 
sìtua'^iorfi , e purgato da tutte quelle su- 
perfluità , de’ quali lo ’t^elo de.’ Commen- 
tatori , e V avidità de’ libraf avevanlo 
caricato. Finalmente niente fu ommessoad 
oggetto di rendere questa Traduzione pois- 
sibilmente conforme all’ originale^ com- 
pleta , e corretta , e ad un tempo stesso 
degna della celebrità dell’ opera j e deU* 
attenzione del Pubblico, 
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PREFAZfONE 

Contenente la. Storia , e gli scrìtti dell’autore . 


F ranc«sco Duca de la Rochefoucauld , au- 
tore di queste riilessioni morali , nacque in 
Parigi nel 16*3. 

La sua educazione fu trascurata , ma la na- 
tura supplì all' istruzione . 

„ Egli aveva , dice Madame de Miintenoo, 
una tisonomia felice, l'aria imponente, molto 
spirito , e poco sapere 

L’ istante in cui egli entrò nel mondo , se- 
gnava un’epoca di crisi per i costumi nazioH 
naii • Li potenza de* grandi abbassata, e re- 
pressa dall’ amministrazione despotica e Ferrea 
'del Cardinale di Richelieu, tentava ancor di 
lottare contro l’autorità, ed allo spirito di fa- 
zione si era sostituito lo spirito d’intrigo. 

L’intrigo non era gii allora quello eh’ é al 
presente; egli aveva mire più elevate , e si eser- 
citava su degli oggetti più importanti . Veniva 
impiegato a rendersi necessario, o formidabile; 
og ;idì si limita ad adulare e a piacere . Egli 
allor dava dell’attività allo spirito, al corag- 
8*0» aì'uleoti, alle virtù medesime, mentre 



xir 


ora non esige che della verìa;,ìli:à e 'della soF- 
fereara. Il suo scopo però aveva qualche cosa 
d.i nobile , e d'imponente , cioè il dominio e 
Jì potenza; oggidì piccolo nelle sue viste , co- 
me ne' suoi mez/.i , la vanità, e la fortuna ne 
formano sole il mobile, e il line. Egli tendeva 
ad unire gli uom ni , ora gl’ isola in Ira d'essi 
e separa . Più pericoloso allora, imbarazzava 
r amministrazione , ed arrestava d’ un buon go- 
verno i progressi; oggi vile adulatore, lavori— 
ace l’auto'ità, e non la che impiccolire le a- 
nime, ^ avvilire i costumi , Allora , come og- 
gidì, le donne n’ erano i principali islroraenti; 
ma l’amore, o quello, che veniva onorato di 
tal nome, aveva una sorte di splendore, che 
abbaglia tutt'ora, e s’annobiliva in certa gui- 
aa, frammischiandosi a' grandi interessi dell’am- 
bizione; laddove la galanteria de’ nostri giorni , 
degradata ella stessa dai piccioli interessi , ai 
quali a> associa, degrada a un tempo stesso 
1* ambizione, e gli ambiziosi- medesimi . 

Lo spirito di fazione si riaccese alla morte 
del Cardinale di Ricbelieu . La minorità di 
Luigi decimoquarto parve a’ grandi del re- 
regno un moraeuto favorevole onde riprendere 
qualche inllueaza su de’ pubblici altari} M. de 
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la Rncheroucatild fu trascinato dal vorrìce ge-^- 
nerale> e certi piccoli affari di galanterìa con- 
corsero ad impegnarlo nella guerra della FroB*" 
da ; guerra ridicola , perchè senza oggetto , 
senza piano , e senza capo ; guerra che non 
aveva per mobile, che l'inquietudine di alcuni 
uomini più intriganti , che ambiziosi , stanchi , 
e annojati solo dell’inazione e dell’obbedienza. 

Egli era allora innamorato della Duchessa 
di Lougueville; ed essendo stato ferito alla bat- 
taglia di Siint-Autoiiie da un colpo di fucile, 
che gli fece perdere per qualche tempo la vi- 
sta, si applicò que’ due versi famosi nella tra- 
gedia d’ Alcionée di Duryer. 

» Four meriter son cosar , pour plaire à ses 

beaux yeux , 

N J’ai Jais la guerre aux Rois , je t aurois 

Jait aux Dieux^ 


Per meritar quel core, piacere a' que' bei lumi , 
Ai Re feci la guerra, e l’avrei latta ai Numi . 

In seguito , essendosi sdegnato con la me- 
desima , fece dei suddetti versi la parodia se« 
guente: 


xir 


» Pour ce etMur inconstant qu’enfui je connoit 

mieuM f 

n J’ai Jait la. guerre aux Rois , j'en ai 

perda les yeux. 

Per queiringrato core, che appien conosco ornai, 

Ai He .feci la guerra, e n'ho perduto i rai. 

Si rìlera dalla sua vita , eh’ egli impeguavasi 
facilmente in un intrigo, ma che mostrava bea 
tosto per sortirne tanta impazienza , quanta ne 
avea dimostrata per entrarvi, Pd è questo ap- 
punto ciò , che gli rimprovera il Cardinale di 
Retz , e che lo attribuisce ad un’ irresoluzion 
naturale, ch’egli non sa in qual modo spie- 
gare . 

Ma facile a mio parere, mi sembra , di tro- 
vare nel carattere dei Duca de la Rochefou- 
cauld , una causa più vera di tale condotta . 
Dolcezza d’ indole , nffabilità di costumi , soa- 
vità di maniere , prontezza di spirito, buon gu- 
sto per la galanteria, ecco le doti, che io di- 
stinguevano, e per le quali gli era dilhcile di 
non entrare in qualche partito, in mezzo di 
una Corte , in cui tutto era partito , e dove 
non si potea rimanere neutrale senza essere al- 
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XV 

meno tacciato di debolezza. Ma con qaelia 
ragion superiore, con quella probité severa, 
con quell'equità rigida e ferma, e con quello 
spirilo giusto, conciliatore, osservatore, che 
i suoi co'i temporanei hanno in lui riconosciuto 
e ammirato, come avrebb’ egli potuto restar 
lungo tempo fra quegl’ intrighi , in cui il 'pub- 
blico bene non era che un pretesto , in cui 
ciascheduno portava le sue passioni , e le sue 
viste particolari senea alcuna mira di utilità gene- 
rale, in cui gli affiri più gravi si trattavano senza 
decenza, e senza principj , ove i più grandi inte- 
ressi della Inazione erano sacrilicati ai più pic- 
coli oggetti , che formavano lo scandalo della 
ragione non meno che del governo? 

Lo spirito dì partito è della natura dei go- 
verni liberi; può in questi conciliarsi con ia 
virtù, e coi verace patriotrsmo . In una mo- 
narchia, non può essere destato, che da un 
sentimento d' indipendenza , o da viste di am- 
bìzion personale, egualmente incompatibili con 
un buon governo. Ivi è, die corrompe il ger* 
me di tutte le virtù, quantunque metta in atti< 
viti delie qualità briliauii e lusinghiere, che ras- 
somigliano alle virtù medesime . 

Ecco ciò, che il nostro autore non polca far 
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« meno di sentire. Quindi , abbenchò impegna- 
to una parte della sua rita negl’ intrighi di par- 
tito , in cui la sua (aciiiti , e i suoi legami 
sembravano di trattenerlo , suo malgrado , si 
può comprendere agevolmente , che il suo ca- 
rattere lo dovea richiamare alia vita privata , 
alia quale ritornò finalmente, e fissossi , go- 
dendo degl’ incanti soavi dell’ amicizia, e dei 
puri piaceri dello spirito . 

Una tenera passione l’unì sino a) termine di 
sua vita a Madame de la Fayette . Le lettere 
di Madame di Sevigné c’ instruiseono, che la 
sua casa era il ricapito di ciò , che trova- 
vasi di più distinto alla Corte , ed alla capi- 
tale tanto riguardo al nome , alio spirito , 
quanto ai talenti, ed al buon gusto. In mez- 
eo appunto di questa scelta società , egli com- 
pose le sue memorie e le sue ritlessioni mo- 
rali . 

Queite memorie sono scritte con un’ eie— 
ginza nobile e precisa, e con un tono d’ in- 
gcnuiià , che innamora; ma gli avvenimenti, 
die ne,' formano il soggetto , hanno moJro per- 
duto di queir interesse che inspiravano allora. 
Bayle, va troppo lungi , egli è vero, preforeo- 
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dole ai Commentar) di Cesare (i); la posterità 
ne ha giudicato altrimenti Io mi atterrò solo a 
quanto ne disse Voltaire nelle notizie dei Scrittori 
del secolo di Luigi xiv, » Les inemoires du Due 
de la Roche foticanld som lus , et 1‘ on sait 
par cocttr ses Pensées «. E’ di latti il libro dej 
Pensées^ che ha lormata la riputazione del 
Duca de la Rocbefounauld ; io non lo potrei 
meglio encomiare, che riportando sul propo- 
sito le parole precise dello stesso Voltaire ; ec- 
cone la ledei traduzione . » Una delle opere , 
dice questo grand’ uomo (i) , che più contri- 
buirono a formare il gusto della nazione, e a 
infondergli uno spirito di giusteeza, o di pre- 
cisione , fu la piccola raccolta delle massime di 
Francesco Duca de la Rochrfourauid . Abben- 
clié ivi non siavi quasi che questa sola verità , 
cioè , che r amor proprio è il mobile di tutto, 
ciò non pertanto questo pensiero si presenta 
sotto di tanti aspetti variati, che riesce quasi 
sempre piccante. Egli è meno un libro, che 


(1) t)ict. Crii, Art. Ceesar, 

( 2 ) Siécle de Louis xiv. Chap, zzzil des 
heaux arts. 
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4iei materiali per ornarlo. Si leiae avidO" 
niente questo piccolo compendio dì verità cbe 
accostumò a pensare e restringere i suoi pen- 
sieri in una forma viva , precisa e delicata : 
merito, che niun altro ebbe prima di lui, do- 
^o il risorgimento delle lettere « . 

Quest’opera comparve anonima la prinsa vnlta, 
quindi eccitò una grande curiositi ; si lesse con 
avidità, e si combattè con accannimento ; se ne 
son latte parecchie ristampe , e fu tradotta in 
molte lingue; mosse il desiderio, e sommini- 
^ò materiali alle coroposivtioni d’ altri libri ana- 
loghi al suo spirito ed al suo oggetto . Dovun- 
que , e in tutti i tempi ebbe quest’ opera 
degli ammiratori e dei censori r ed è que- 
sto a mio parere , il suggello del migliore iu- 
contto , obe possauo ottenere le produzioni 
dello spirito umano . 

Fa accusalo M. de la ’Rocliefoucauld di a- 
ver calunniata la natura umana . Lo stesso 
Cardinale di Retz gli rimprovera di non cre- 
dere mai abbastansa alla virtù : questa imputa- 
Tìone può avere qualche fondamento, ma mi 
sembra, ch’ella S'a troppo inoltrata. 

Rochcfnicauld ha dipinto gli uomini quali 
li ha veduti; è appunto nel tempo .delle inaio- 
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** ni , e degl* intrighi politici , che si ba campo 
di conoscere gli uomini, poiché si presentano 
più occasioni e motivi per osservarli; è in 
questo giuoco continuo di tutte le passioni 
umane , che i caratteri si sviluppano , che 
le debolezze si scoprono , che 1’ ipocrisia si 
maschera, che l'interesse personale entra in 
tutto, e il tutto governa, e corrompe. 

Nel riguardar 1’ amor proprio come il mobi- 
le di tutte le azioni , M, de la Rocbefoucanld 
non pretese punto di enunciare un rigoroso assio* 
ma di metafìsica. Egli non pronunciò , che una 
verità d’ osservazione abbastanza generale per 
essere presentata sotto di questa forma assola- 
ta , e precisa, che conviene a dei pensieri iso- 
lati , e che si adotta giornalmente nelle con- 
/ versazioni , e nei libri , generalizzando delle 
osservazioni particolari . 

Non potea appartenere che ad un uomo dì 
una riputazione illibata, e riconosciuta da tut- 
ti, osar-e di abbattere in tal guisa il principio 
di tutte le umane azioni ; ma egli ofiriva 1’ e- 
sempio di tutte le virtù , di cui sembrava con- 
testarne in se resistenza. Pare ch’egli voles- 
se ridur l’amicizia ad un cambio di buoni ol- 
fìzj , nè ve ne lu mai uno più tenero, più f«- 
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fk-le, |.iù dlsiiurrcssato di lui. La bravura 
personale , dice Madame di Maintenon , gli 
pareva una follia, e a gran stento se ne aste- 
neva , pure egli n’ era molto bene fornito. 
Dirmsrm in fatti il più grande valore a!!’ as- 
sedio di Bordeaut, ed alla battaglia di Siini- 
Antoine. 

La sua verebiezsa ebbe a •perìmentarc i 
dolori più atroci tanto d' animo che di corpo . 
Dimostrò in alcuni la srnsil>t|itù più viva , 
in altri una fermeasa straordinaria ; il suo co- 
non l’ abbandonò mai , ftiorcbè nella 
perdita delle persone, che gli erano rare. Da 
de’ suoi figl, |,j ucciso ai passaggio dei Reno , 
e r altro vi rimase Icrìto. 

„ Ho veduto, disse Madtrae de Sévigné , 
tutto a scoperto ii suo cuore in questa cru. te- 
la avventura: egli è certamente superiore a 
quanti io conobbi di coraggio , ' di merito , di 
tenerezza , e di criterio forniti j io non con— 
sidero tanto ii suo spìrito, e le sue lepi- 
dezze “. 

La gotta lo afflisse negli ultimi suoi anni^ e 
lo lece morire in mezzo a dolori intollerabili . 
Madame di Sévigné, ebe non si può lar a me- 
ao di rileggere, e di ciure , dipinge in una 
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maniera patetica gli ultimi istanti di quest' uo- 
mo singolare. „ Il suo stato, dic'ella , e qual- 
che cosa degna di ammirazione . Egli è molto 
bene disposto riguardo alla sua coscienza $ ed 
è pero tranquillissimo. La malattia, e la mor- 
te solo d’un suo vicino sembra alquanto agi- 
tarlo.. . Ma no, non é nè agitato, né insensi- 
bile. Non indarno però egli fece delle riilessio- 
ni nel corso di sua vita, poiché si accostò in 
tal guisa agli ultimi istanti , che nulla ollriro— 
no di nuovo , o di strano per lui “ . 

Morì nel i6^o, lasciando una famiglia deso- 
lata, e degli amici inconsolabili. 

Aveva ereditato da' suoi antenati un nome * 
illustre *, lo trasmise accresciuto di nuovo 
spleudore a' suoi Nipoti , degni d’ aumentarne 
r onore . 

Vi sono in certe tamiglie delle qualità ere-> 
ditarie . Il buon gusto per le lettere sembra 
essersi perpetuato nella lamiglia dei Ducbi della 
RocbeFoucauId unitamente a tutte le virtè 
maschie degli antichi costumi , non meno che 
a quelle dei tempi più illuminati . 

Carlo V. nel suo viaggio io Francia, venne 
accolto nel I$$9 nel Castello di Verteuil dair 
avele del Duca de la Rocbefoncanld . Partende 
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d« questo Castello l’ imperatore protestò , se- 
coDdo le parole d' uuo storico conieinporaueo, 
di non essere mai entrato in una Casa , che 
spirasse più di vinti , di onestà , di magnifi- 
cenza siccome quella spirava . Ua successore 
di Carlo V. avrebbe potuto fare ta stessa os> 
servazione nella Casa dei discendenti dell'au- 
tore delle Massime morali , 

Se la vera grandezza della nobiltà consistesse 
a dare a tutti i cittadini l'esempio dei puro 
patriotismo , ed accompagnare la semplicità 
colla dignità ne' costumi, a non usare del cre- 
dito delia fortuna, dell’autorità stessa, che dà 
la virtù , ghe a fare del bene , a incoraggirlo , 
proteggerlo ; a onorare il merito in tutti i rap- 
porti , ed a sostenerlo con zelo; a non prò* 
cacciare gli onori , che per mezzo dei servigj,e 
dei talenti ; a vivere nelle sue terre per eccitarvi 
il travaglio, e l’industria, per proteggervi i 
suoi coloni contro le vessazioni , per soccor- 
rerli nei loro mali , e nell’indigenza; i grandi 
reramente degni di qnesto nome , sarebbero 
rari , egli è vero, ma se Oc potrebbero «icora 
«ita* da’ snoddK . 
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RÉFLEXIONS MORALES 


No» vertus oe »ont «ouTent quc 
de» vize» deguisée». 


I. qtte nout prenons pour det verttts , 

Ji’est sowent qu’un assemblage de dherses 
aciiont et de divert intérettque la fortune ou 
notre industrie savent arranger ; et ce n’ese 
pas toujours par valeur et par chasteiè que 
les hommes sont vaillans et que Its femmes 
sont chasies, 

t. L' amour- prapre est le plus grand de 
iOus les flateurs, 

5. Quelques decoueeries que V on ait /aite* 
dans le pays de Famotir-propre , il y reste an- 
core bien des terres inconnues , 

4. L’ amour- pr opre est plus habile que le piu* 
kabile homme du monde. 
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RIFLESSIONI MORALI. 


Le nostre virtù non sono il più 
delle volte che vizj mascherati'’. 


c. 

1 , V^iò, che noi crediamo virtù non é so- 
vente , che un composto di diverse azioni , e 
di differenti interessi , che la fortuna , o la 
nostra accortezza sanno ben combinare in fra 
(Tessi; quindi è, che non sempre per valore 
o per castità gli uomini son valorosi, e le 
donne son caste . 

3. L’ amor proprio è il più lusinghiero di 
tutti gli adulatori. 

3. Per quante scoperte si siano fatte nel 
paese dell’ amor proprio, vi rimangono ancora 
«lolte terre incognite . 

4. L'amor proprio è più Scaltro deii'uomo più 
scaltrito del mondo. 

3 
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La durèe de nos passions ne dcpend pas 
plus de noHS que la durée de noire vie. 


6, La pussìon fait soiivent un Jou du 'plus 
habile homme, et jend souvent liabile les plus 
SPIS, 


7 . Ces e,randes et éclatanies actions qui 
èhlouissent les 'yeux , soni représemèes par les 
poliiiques cornine les effets des grande des- 
seins , au lieu que ce soni d’ordinaire les effets 
de l’humeur et des passione. Aitisi la guerre 
d’ Auguste et d’Antoine , qu'on rapporto ù 
l’ambilion qu’ils a\>oient de se rendre maitres 
du monde , rCètoit peut-itre qu’un efjei de 
jalousie, 

8 . Les passions soni les ssuls orateurs qui 
persuadent toitjours Elles sont cornine un art 
de la nature dont les regles sont infaillibles ; 
et l’hcmme le plus simple qui a de la passion, 
persuade mieux que le plus éloquent qui n'eti 
« paini. 


Digitized by Google 



5» li termine delle nostre passioni .non di- 
pende più da noi che quello della nostra esi- 
stenza . 

6» La passione forma sovente un pazzo deli’ 
uomo più saggio , e rende del pari accorto 
anco il più sciocco. 

7. Quelle grandi , e strepitose azioni , che 
abbagliano gli occhi, vengono rappresentate 
da’ politici siccome i risultati di un gran piano, 
laddove questi non son d’ordinario, che gli 
effeiti dell’ indole, o delle passioni. Quin- 
di la guerra d’ Augusto , e di Antonio, che 
si attribuisce all’ ambizione , eh’ essi aveva- 
no di soggiogare il mondo , non fu forse che 
un effetto della loro rivalità . 

8. Le passioni sono i soli Oratori , che per- 
suadono sempre. Esse rassembrano un'.arta 
della natura, le di coi regole stano infallibili ; 
e r uomo il più semplice , che ha una passio- 
ne , persuade assolutamente meglio del più eio< 
quente , che non ne ha punto. 


6 


Las passioni onl ime injusiice et un 
pn pre intérét , qui fait qu’il est dangereux 
de Ics suivre , et quon s’en doit défier lors 
méme quelles paroissent le plus raisonnables. 

10. Il y a dans le ceeur humain une gene'- 
ration perpétnelle de passione , en sorte que 
la mine de l'une est presque loujours l’etablis- 
scment d’une autre. 

1 1 . Les passione en engendrent souvent qui 
leur sont contraires : f avarice produit quclque- 
foie la prodigante , et la prodigalicé 1 ‘ avarice ; 
on est souvent ferme par foiblesse , et audacieux 
par timidité, 

1 2. Quelque soin que l’on prenne de couvrir 
ses passione par des apparences de piè té etd’kon' 
neur , elles paroissent toujours au iravers de 
ces voiles, 

15. Notre amour~propre souffre plus impa» 
tiemment la condamnation de nos gouts que de 
nos opinione. 
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9» Le passioni traggono seco un’ iagiustiem 
tale , ed un interesse proprio , che fa essere 
molto pericoloso il seguirle , allora pure , cV 
esse compariscono le più ragionevoli . 

IO, Avvi nel cuore umano una perenne sor- 
gente di passioni, in guisa che 1' estiosione di 
una è quasi sempre il risorgimento di un’ altra. 


li. Le passioni generano spesso delle passioni 
contrarie. L’ avariala produce talvolta la pro- 
digalità, é la prodigalità l’avarizia; si è so- 
vente fermo per debolezza, ed audace per ti- 
midezza . 

Ta. Per quanta accortezza s’impieghi a co- 
prire le sue passioni con delie apparente di 
pietà, e di onore, esse traspajono sempre a 
traverso di questi veli . 

13. Il nostro amor proprio soffre più mal 
volentieri 1’ opposizione ai nostri gusti di quel- 
lo che alle nostre opinioni. 
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l 4 * Les Itommes ne soni pas seulement tujéts 
ù perdre le sou\>enir des bienfaits et des injures ; 
ils Iviìsssnt méine ceux qui les ont obligès , et 
eesseni de liaìr ceux qui teur ont fait des outra- 
ges . L’/tpplicacion à récompenscr le bien et à 
se vender da mal , leur puroit une sers>ilude à 
laqnelle ils ont peine n se soumeure , 


15 LiU cìèmtnce des Princss n’est snnvent qu' 
une politique pour gngner l'afjeciion des peu- 
ples. 

16. Ceue cUmence, doni on fall une verta , 
se pratique , lantót pur vanué ^ quelquefois par 
paresse , souvent par crainte , et presque tou- 
jours par tous les irois ensemble, 

77. La modéralion des personnes heureuses 
vient da calme qus la bonne fortune donne a 
leur humeiir. 
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14. 6H nomini non solamente sono soggetti 
a perdere la memoria dei benelizj e delle in- 
giurie; ma odiano quelli che li hanno beneh- 
cati , e cessano di odiare quelli che li ha-nno 
oltraggiati . U applicazione a ricompensare il 
il bene, e a vendicarsi del male, sembra ad 
essi una servitù , alla quale si sommettono a 
stento . 

) 5 . La clemenza de' Principi è per lo più 
una politica per cattivarsi l’ alfeaioue de* po- 
poli . 

16. Questa clemenza, di cui si fa una virtù , si 

pratica generalmente, ora per vaniti, talvolta 
per pigrizia, sovente per paura, e quasi sem-r 
pre per tutte e tre insieme . ' 

17. La moderazione delle persone felici na- 
sce dalla calma , che la fortuna concede ai 
loro umore. 


IO 


18 La modera tion est une crainte de tomher 
dant l‘en\fie ei dans le mèpris que meritent 
ceax qui s’enivrent de lenr bonheur , c’est 
nne vaine osientation de la fnjce de notte 
prit; enfia la modéraiion des kommes dans 
leur plus ìiauLe élévacion est un desir de pa~ 
T Olire plus grands que le'ur Jortune, 


19. ISous avvns tous asses de Jorce pour 
supporier les maux d’autruL 


20. La constance des Sages n’ est que l’art de 
renfermer leur agication dans leur cceur. 


2I. Ceux qu’on condamne au supplice, af~ 
fectent quelquefois une constance et un mcpris 
de la mort qui n‘est en ejfet que la crainie de 
l’envisager ; de sorte qu’on peut dire que cette 
constance et ce mèpris soni à leur esprit ce 
que le bandeau est à leurs yeux. 


\ 
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18. La moderazione è un timore di cadere 
nell’invidia, e nel disprezzo , che meritano 
coloro, che s’inebriano della loro felicità, é 
una vana ostentazione della forza del nostro 
spirito: finalmente la moderazione 'degli uomi- 
ni collocati nella più alca elevazione è un de- 
siderio di comparire maggiori della loro for-* 
tuna . 

19. La costanza de’ saggi non è che l’ arte 
di frenare , e rinchiudere l’ agitazione nel loro 
cuore . 

:o. Noi abbiam tutti bastante forza per sop- 
portare i mali altrui , ma niente , o poca ne 
abbiamo per solferire i nostri . 

:t. Coloro, che sono condannati al suppli- 
zio affettano talvolta una costanza, e un dis- 
prezzo della morte , che in sostanza non i 
che il timore di ravvisarla ; dimodoché si può 
dire, che questa costanza, e questo disprevvo 
sia al loro spirito quello, che la benda è ai 
loro occhi . 



la 


**. La philosophie triompke aìsément de» 
inaux passés et des mattx à venir; mais le» 
maux prèsene triomp/ient d'elle. 

a?, peti de gens connoissent la more; on 
ne la souffre pas ordinaitemeni par resolutian^ 
mais par stupidité et par eOuiume ; et la plus- 
pan des hommes meurent , parte ^'u'on ne peut 
s'empccker de moutir» 

24. Lorsque les grande hommes se laissent 
abattre par la longueur de teurs infbrtunes ^ 
ils font voir qu’ils ne les soutenoientque par 
la force de leur amhuion , non par celle de 
leur mne ; et qu’à nne grande vanite près y 
les hèros soni faits camme les antres hommes, 

25. Il falli de plus grandes vertus pour soif 
tenir la botine fontine que la maiivaise» 


Le soleil ni la mort ne se peiivent re- 
gavder Jixemenu 
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s:. Li filosofia trionfa facilmente dei mali 
passati, e dei mali aTreaire, ma i presenti 
trionian di lei. 

Pochi conoscon la morte ; ordinariamente 
la non s’ incontra per risolutezza , ma solo per 
stupidezza , o per abitudine ; e la maggior par- 
te degli uomini muojouO| perchè non si può 
impedir di morire . 

24. Quando gli uomini grandi si lasciano ab- 
battere dalla continuaa Olle delle loro sventu- 
re, essi fanno vedere, che non le sostenevano 
che in forza della loro ambizione, a non per 
quella del loro spìrito : togliete loro la vanità, 
gli Eroi sono simili agli altri uomini. 

a 5 . Fa d' uopo maggior virtù per sostenere 
ia prospera di quello che 1* avversa fortuna . 

26. Il Sole, nè la morte permettonci di iis* 
•are su d'essi lungamente lo sguardo. 



H 

17 . O/l faii souvent vanite des passions méme 
les plus criminelles ; mais l’envie est une pus- 
sion timide et honteuse que l’on n‘ose famais 
avouer. 


38. La jalousie est, en qnelQue maniere p. 
fasce et raisonablè , puisqu’elle ne cend qu’a 
conserver un bica qui nous appartiene, ou que^ 
notes croyons nous parienir , au lieti que Ven— 
vie est line furetir qui ne peuc souffrir le bica 
des autres. 

39. Le mal que nous faisons ne nous at— 
tire pas tane de presécuiions et de haine 
que nos bonnes qualiiés, 

5 o. Nous avons plus de force que de volontè; 
et c’ett souvent patir nous exctiser à notts^mé' 
mes , que nous nous imaginons que les clioses 
sont impossibles. 

» 

31. Si nous n’avions point de dèfauts , nous 
ne prendrions pas tant de plaisir à en reinar^ 
qiier dans les autres. 
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27. Gli uomini spesso si vantano delle lor» 
passioni , di quelle ancora più criminose ; ma 
r invidia é una passione si timida, e sì ver- 
gognosa, che non osano di conlessarla giam- 
mai . 

2S. La gelosia è in certo modo giusta, e ra« 
gionevole , poiché essa non tende che a con- 
servare un bene , di cui siamo , o crediamo 
d’ essere in possesso , in vece che 1’ invidia 
è una manìa , che non può softrire il bene de* 
gli altri . 

29. Il male, che noi facciamo non ci attrae 
tante persecuzioni, e tant' odio quanto le no- 
stre buone qualità . 

« 

qo. Noi siam più lorniti di forra, che di vo- 
lontà, ed è sovente per {scusarci presso noi 
stessi , che c’immaginiamo essere le cose im- 
possibili . 

31. Se non vi fossero in noi tanti diletti, 
non ci compiaceremmo tanto a scoprirne in al- 
trui . 


Digilized by Google 


i6 


' 2 . La JatoUiie se nourric dans les doutes f 
elle de.vi-.tu futeur , ou elle finii, sitòi qu’on 
frisse dii doute à la Certi cade. 

33 . L’orgueil se dèdommage toujours et ne 

perd rien , lors méme quii renonce à la va- 
nite. , 

34 . Si nous n'avions point d’orgueil , nous 
ne nous plaindrions pas de celai des autres. 


35 , L’orgneil est égal dans tous les hom- 
tnes . et il n’y a de différence qu’aux moyens , 
et à la maniere de te meure au jour, 

36 . Il semble que la nature qui a si sage- 
meni dispose les organes de notre corps pour 
nous rendre heureux , nous ah aussi donne 
Vorgìieil pour nous épargner la douleur de 
conn< 4 tre nos imper/ections* 
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29 . La gelosia sì pasce di dabbj > e diriene 
furore, o si spegne , tostocbi si passa dal dub- 
bio alla certezza. 

q',. L’orgoglio mal niente perde*, nemmen 
qualora egli rinunzia alla raniià. 


34. Se noi non aressìmo punto d’orgoglio, 
non saretsimo tanto sensibili a quello degli 
altri. 

35 . L’ orgoglio è uguale in tutti gli uomini 
colla sola di.ferenaa dei mezzi e della maniera 
di metterlo in vista. 

36. Sembra , cbe la natura , che ha saggi.-)-» 
mente disposto gli organi del nostro corpo per 
procurare la nostra felicità, ci abbia del pari 
dato r orgoglio , onde risparmiarti il dolore d» 
conoscere le nostre impeifaeioni . 


I 


f 

37. L’orgueil a plus de pari que la borite 
nux rernontrances que nons faisons à ceux 
qui cornmettent des fauies ; et nons ne les 
reprenons pas tane pour les en corriger, que pnur 
leur persuader que nous en sommes exempts, 

3^. ISous promettnrìs selon nns espérances , 
et nous tenons selon nos crainies. 


39. L’intérèt parie toutes sortes de languesy 
et joue louies sortes da personnages , mème 
celili de dcsiniéressé. 

40. L ‘intèrét qui areugle les uns , fait la 
lumiere des autres. 

4 l« Ceux qui s’appliquent trop aux ’petites 
clioses , deviennent ordinairement incapables 
des grandes. 

42 ì^ous n’avons pas assfz de force poUr 
suivre touté notre raison. 
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37. L’orgoglio ha più di parte, che la l»n- 
’ tà nel correggere quelli , che commettono degli 
errori ; ond’ è , che noi non li riprendiamo 
tanto per correggerli f quanto per persuaderli , 
che noi ne siamo esenti . 

3S. Noi promettiamo a tenore delle nostre 
speranze , e manteniam le promesse a tenore / 
de’ nostri timóri . 

3^, L’interesse parla ogni sorta di linguag- 
gio, e sostiene tutti i caratteri, persin quello 
del disinteressato . 

40, L’interesse, che accieca gli uni , illumi- 
na gli altri . 

41, Coloro, che troppo si applicano alle pic- 
cole cose, si rendono ordinariamente incapaci 
delle grandi . 

42, Noi non abbiamo bastante forza per te- 
ner dietro alla nostra ragione . 
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43 - L’homme eroit souvent te eonJuire lort- 
qu'il est conduit ; et pendant que par ton 
esprit il tend à un but , ton cmur fentraine 
insensiblement à un autre. 

4 |. La force et la foibleise de L esprit sont 
mal nommèes , elles ne sont en effet que la 
bonne ou la mauoaUe disposition des organes 
du corps. 

4 ?. Le caprice de notre humeur est encore 
plus bizarre que celai de la forame. 

4 ^. L'attarhementf ou V indi ffèrence- que les 
philosofjhes avoient pour la vie, néioit qu’un 
goiìt de leur amour- pr< pre , dont on ne doit 
non plus disputer que du goùt , de la langite 
ou du choijc des couleurs. 

47 . finire humeur 'met le prix à tout ce qui 
nons vient de la fortuna. 
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43 . Crede talvolta fuomo regolarti, qaand’e 
regolato; e mentre per la foraa del suo spiri- 
to tende ad uno scopo, il tuo cuore io tras- 
porta ioseusibilmente ad un'altro. 

4.1. La forza, e la debolezza dello spirito so- 
no male a proposito chiamate tali; poiché in 
sostanza non sono , che la buona , o cattiva 
disposizione degh organi del corpo. 

4^. Li stravaganza del nostro umore supera 
quella della fortuna. 

46. L’amore, o l’indifferenza, che i filosofi 
avevano per la vita, non era che una compia- 
cenza del loro amor proprio , di cui non si 
deve contendere più che del gusto, delle lingue , 
o della scelta dei colori . 

47. 11 nostro umore è quello, che dà il 
preizo a lutto ciò , cfie ci viene dalia for- 
tuna . 
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48 Xfl felici lé ti dans le go'tt est non pis 
dnns les choses ; et c'est par a^oir ce qu’on 
aime qu’on esc heureux y non par avoir ce 
que les autres irouvent aimable.' 

49. Oh n’est jamais si heureux ni si rnsl- 
ìieureux qu’on se l’imagine. 

I 

JO. Ceux qui croient avoir du mcrice se font 
un ìionneur d’ètre malkeureux, pour persuader 
aux autres et à eux-mémes qu’ils soni dignes 
d’cire en butte à la fortune. 

5I. Rien ne doil tane diminuer la satis- 
faciion que nous avons de nous mérnes , que 
de voir que nous desapprouvens dans Un 
temps ce que nous approuvions dans un auire. 


5:. Quclque diffèrence qu’il paioisse enire 
ics foriiines , il y a une cer laine comp-nsaiion 
de liens et de maux qui les rend égales. 


4 
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4^. La felicità risiede nel gusto , e non già 
nelle cose^ quindi è, che nel possesso di ciò, 
che ci è caro , siamo contenti , e non già nel 
possedere quello , che gli altri trovano ama- 
bile . 

49. Non si è giammai tanto felice, o infe- 
lice quanto taluno s' immagina d’ esserlo . 

50, Quelli , che credonsi avere del merito , 
si fanno un onore d’ essere sventurati ; affine 
di persuadere gli altri, e se stessi di essere 
degni d' una migliore fortuna . 

I 

5 '. Niente deve tanto umiliare il nostro a- 
mor proprio, e diminuire la stima, che ab- 
biam di Ooi stessi , quanto il vederci disappro- 
vare in un tempo, quello che approviamo in 
un altro . 

^2. Per quanta diflerenza apparisca tra le 
fortune degli uomini, avvi però un certo com- 
penso di beni, e di mali, che le rende ti- 
guali. 
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53 . Quelques grands avantages que la nature 
donne, ce n’esc pas elle seule , mais la for- 
tune uvee elle , qui Juit les heros. 

54 . Le me'pris des richesses éioil • daiis les 
philosophe^, un desir cache de venger leur inerite 
de l‘injustùe de la fortune, par le mèpris des 
mémes hiens doni elle les privoit ; c’étoit un. 
secret pour se garantir de l’avilissement 'de 
la pauvreté; c'étoit un chemin détourné pour 
aller à la considèration qu’ils ne pouvoient 
avoir par les richesses. 


65 . La haine pour les favoris nest auire 
citose que l’amour de la faveur. Le dépit de 
ne la pas posseder se console es s’adoucit par 
le mèpris que l'on témoigne de ceux qui la 
possedenti et nous leur relusons nos hommages y 
ne ponvant pas leur óter ce qui leur attire 
eeux de loui le monde, 

56 - Pour s’établir dans le monde , on fuit 
toui ce qn"oii peut pour y paroitre ètahili» 
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Sieno pur grandi, e singolari i doni^, 
ehe la natura comparte ; se non sono accom- 
pagnati dalla fortuna , non si formano gli Eroi . 

54, Il disprezzo delle ricchezze era nei filo- 
sofi un desiderio occulto di vendicare il loro 
merito dall’ ingiustizie della sorte col mezzo 
del disprezzo di que' stessi beni, di cui ella li 
privava; era un rimedio per garantirsi dilTav- 
vilimento della miseria, era un cammino indi- 
retto per giungere a quella considerazione , 
eh' essi non potevano ottenere pel difetto del- 
le ricchezze- 

L'odio pei favoriti 'non è che l' amor 
del favore . Il dispetto di non possederlo si 
mitiga, e raddolcisce col disprezzo di quelli, 
che lo possedono ; e noi ricusiamo ai medesi- 
mi il nostro omag'^io per non poter loro to- 
gliere ciò , che gli 'attrae quello di tutto il 
mondo • 

Ad oggetto di procurarci uno stato ono- 
revole , facciamo tutto il possibile perchè si 
ereda , che di giè lo ahbbume . 
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57, Quoique les homnies se flaient de lenrs 
grandes uctions , elles ne som pas souvent les 
effeis d’un grand dessein ; mais les effet du 
hasard, 

58, Il semhle que nos actions aient des èloiles 
heureuses oit malheitreuses , à qui elles doitfenc 
une grande panie de la louange et du bldme 
qu’on leur donne, 

59, Il n’y a point d’accidens si malhereux 
doni les habiles gens ne tirent quelque avan- 
ta ge , ni de si heureux que les imprudens ne 
pttisseni toiirner à leur préjudice. 


60. La fortune lourne lout à Vavaniage de 
oeux qu’elle favorite, 

61. Le bonheur et le malheur des hommes ne 
dépend pas moine de leur humeur que de la 
forame. 
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57» Pet quanto si vantino gli nomini delle 
loro grandi intrapiese , queste non sono d’or- 
dinario i risultati d' un piano ben combinato , 
ma puri effetti del caso. 

Sembra , ehe le nostre azioni siane in- 
fluenzate da stelle amiche , o contrarie , alle 
quali esse debbano una gran parte della lode , 
o del biasimo, che loro viene compartito. 

^9. Non v’ha nel nx>ndo accidente sì tristo, 
da cui gli accorti non traggano qualche avvan< 
raggio , come non ve n* ha di cosi fortunato , 
che gl* imprudenti non possano convertire in 
lor pregiudizio . 

éo. La fortuna rivolge tutto a livore di quel- 
li , che accarezza . 

61. 11 bene, ed il male degli uomini non 
dipende tanto dalia lor indole, quanto dai cai- 
pricci della sorte . 



6a. La sinecricè est une ouverture de cetur 
On la trouve en fon peti de gens; et celle 
qne l‘on volt d’ordinaire n'est qu’une fine 
dissimulaiion pour attirer la confiance. de^ ^ . 

auires. 


63. L'aversion du mensonge est souvent une 
imperceptible ambition de rendr.e nos tèmoi— 
gnages considérables, et d’auirer à nos paroles 
un respeci de religion. > 

64. La vèritè ne fait pas au ivnt de bien 
dans le monde que ses apparences y font de 
mal. 

65. Il n'y a point d’èloges qu‘on ne donne 
à la prudence ; cependant quelque grande qu‘ 
elle soie , elle ne sauroit nous assurer da 
moindre événement^ parce qu‘ elle s’exerce sur 
l’homme , qui est le sujel du monde le plus 
changeant. 
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6a.. La sincerità è un’ espansione di cuore. 
Essa trovasi di rado fra gli uomini, quantun- 
que pochi son quelli, che non si vantino di 
possederla; e quella, che ordinariamente si 
vede non è che una fina dissimulazione per at- 
tirarsi la confidenza degli altri. 

63. L’ avversione alla menzogna non é so> 
vente che una mascherata ambizione di ren- 
dere considerevoli le nostre proteste , e di at- 
traete alle nostre parole un religioso rispetto. 

64. La verità non fa mai tanto di bene al 
riondo , quanto le sue apparenze vi fanno di 
male. 

65 . Non vi ha specie di elogio , che non si 
tributi alla prudenza; nulla di meno perquan* 
to grande ella sia, non potrebbe mai garantirsi 
dal più piccolo disastro poiché questa si eser- 
cita sopra deir uomo , eh’ è il soggetto più leg- 
gero, e mutabile del mondo. 


\ 
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( f>. Un hahih homme doit règìer le rang de 
ses intéréts , et les conduire chacun dans son 
ordre. l^'otre avidité le irouble souvent en nout 
Jaisant conrir à cant de choses à la JoiSy que 
polir désirer trop Ics moins imporiantes , on 
nianque (rJ plus considerables. 


67. La bonne grace esc au corps ce que le bore 
sene esc à Vespric, 


68. Il esc difficile de definir l’amour\ ce qu‘ 
on en pene dire y esc que dans Lame c’esc ime 
passion de regner ; dans les esprics y c'esi 
line sympaihie ; ec dans le corps , ce n'esc 
qu'une envie cnchée et delicate de posseder ce 
que i’on aiine après beauconp de mys ceree, 

69 S‘il Y a un amour pur et exempt du 
mélange de nos autres passione , c 'esc celiti 
qui est cache au fond du qteur y et que nous 
rgnorons nous~mémes. 


/ 
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66 . L'uomo arveduto deve 'regolare i suoi 
iitteressi a tenore della loro natura, e r.ondur- 
li ciasrhedun nel suo ordine; ma la nostra 
a'ridità sovente li ronfonde , e disordina , fa- 
cendoci intraprendere più rose t^d un tèmpo , 
a se^no che per attendere alle meno impor- 
tanti , manchiamo spesso alle p<ù considere- 
voli . 

67. Le 'buone .maniere fanno rapporto al 
corpo quello, che il buon senso fa relativamente 
allo spirito . 

E* difficile il definire 1’ amore; ciò, elio 
se ne può dire si ò , che nell’anima egli è un’ 
k ardente passion di regnare , nello spirito ui:a 
simpatia, nel corpo un desiderio occulto, e 
delirato di possedere 1’ oggetto che si ama do- 
po tante premure . 

6f). Se vi ha un amor puro , e scevro da ' 
qualunque miscuglio d’altre passioni , si è quel- 
lo , che si cela nel fondo del cuore , ignote 
pure a noi stessi . 



JO. Il n’y a paini de Jcguisemenc qui puiste 
long tems cucher V amour où il est, ni le 
Jeindre où il n’esi pus. 

7 *. Gomme on n’esi jamaisen libejtè d’ai ^ 
mer ou de cesser d’uinier, F umani ne peut 
pus se pluindre aree jnstice de l’incoscancc 
de sa maitresse , ni elle de la lègéreté de son 
amant. 

71. Si on juge de V amour par la plupart 
de ses effets ^ il ressemble plus à la baine 
qii’à l'ami tie, 

73. On peni LTonver des femmes qui n'ont 
jamais cu de galanterie ; mais il est rare 
d'en trouver qui n’en aient jamais en qu’une. 


74. Il ny a que d’ une sorte d’ amour ^ mais 
il y en a mille diffèrentes copies, 

75. L' amour , cussi bien que le feii, ne 
psuL subsisier sans un mouvement coniinuel , 
et il cesse de vìvrc dés qit’il cesse d’espérer 
ou de craindre. 
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"jo. Non vi é maschera, che possa lung^o 
tempo coprire l’amore dove veramente risie- 
de, nè fingerlo ove non regna. 

71, Come non siamo mai liberi di 'amare , 
o di cessar di amare , così l’amante non può 
lagnaisi mai giustamente 'dell' iucoscan;ra della 
sua bella, nè questa della volubilità del suo 
dni3Dt6 • 

Se si giudica dell’amore dalla maggior 
parte de’ suoi effetti , rassomiglia più all’ odio , 
che all’amicizia.. 

7I. Vi possono essere delle donne , che noa 
si sieno trovate mai in qualche intrigo amo- 
roso ; ma è ben raro il trovarne , che lo sia- 
no state per una volta soltanto . 

74. Non v’è, che una sola sorte di amore, 
ma ve ne sono mille differenti copie. 

7;, L’amore a somiglianza dei fuoco, non può 
durare senaa un moto'continuo , e cessa ben 
tosto di vivere , allorché cessa di sperare ) o di 
temere • 
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76 . It en est du véritable amour comma de 
l'apparition des espriis: tout le monde en 
parie ^ mais peu de gens en ont vit. 


77 . L'amour prète son nom à un nombre 
snfini de commerce qu'on lui aitribue ^ et 
o't il n‘a non plus de part que le Doge à ce 
qui se fait à f^enise. 


78 . L’amnur de la justice n‘est , en la piu» 
pari des hommesy que la crainte de sonljrir 
l’injtuiice, 

7Q. IjC silence est le parti le plus sur pour 
celai qui se déjie de soi- ménte, 

80 . Ce qui naus rend si changeans dans 
nos ttmiiiès , c’est qu‘il est difficile de con- 
iioitre les qualitès de Carne y et facile de con- 
noitre celles de Vesprit, 
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76, Accade del vero amore quello, che di- 
ce»! accadere dell’ apparizione degli spiriti ; tur- 
ti ne parlano, ma pochissimi , o nessuno gl’han- 
no veduti (t) . 

77. L' amore presta il suo nome a un infini- 
to numero di trafaci , e a dilferenti specie di 
commercio, chea lui si attribuiscono ed in cui 
egli non ha maggior parte di quella ne ha il 
Doge di Vene/.ia al governo . 

78. L’amnr della giustizia non è nella mag- 
gior parte degli uomini, che il timore di sof- 
frir r ingiustiaia. 

•79. Il silenzio è il partito più sicuro per co- 
lui che diffida di se stesso . 

80. Quello, che ci rende sì volubili nelle ' 
■ostre amicizie , si é la dilficoltà di conoscere 
le qualità dell’animo, e la facilità di conoscere 
quelle dello spirito . 

3 * 


(i) Si TÌfltua ai tempi dell’. Autore. 
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Si. L’amùiè la plus dàsiniéressée n’est qu* 
un, commerce oìt notre amour propre ss pro- 
pose coujours quelque chose à gagner, 

82. La reconcilialion avec nos ennemis n'est 
qu’un dtsir de rendre notre condition * rneil^ 
leale, ime lassitude de la guerre, et ime 
crainte de quelque mauvaìs èvénement. 

83. Quand nous sommes las d'aimer , nous 
sommes hien asse qu'on nous dei^ienne infulele 
poui nous degager de nocre Jìdeliié, 


84. Il est plus honteux de se défier de set 
amis que d‘ en ètte trompé, 

85. iVowj nous persuadons souvent d’aimer 
les gens plus puissans que nous , et nèanmoins 
c’est l’intè-èt seni qui produic notre amitié ; 
nous ne nous don tons pas à eux pourlebien 
que nous leur voulons faire , mais pour celiti 
que notte en voulons recevoir. 
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81. L’ amicizia la più disinteressata non i ch« 
un commercio, ove il nostro amor propri^ 
proponesi sempre qualche cosa a guadagno . 

82. La riconciliazione co’ nostri nemici non 
è che un desiderio di rendere migliore la no- 
stra condizione, una stanchezza di contendere 
ed un timore d' incontrare qualche disastro . 

83. Allorché siamo stanchi di amare , slam 
ben contenti , che l’ oggetto di già amato ci 
divenga inledele, onde disimpegnarci dalla no-, 
atra fedeltà. 

84. £’ più vergognoso il diffidare de’ suoi 
amici, che Tesserne ingannato. 

8% Noi ci persuadiamo sovente di amare le 
persone più possenti di noi; ma se ben rillet- 
tiamo é l'interesse solo, che produce la nostra 
amicizia; quindi noi non prestiamo ad essi il 
nostro servigio per il bene , che vogliamo lor 
lare, ma per quello, che ne vogliamo ripe' 
vare. 
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S'>. T^otre dèfiance jusiijte la trompeftc 
ti’ au triti' 

S7, Comment prétendons~nous qu'une autre 
gardr notre secret, si nous ne pouvons le gar- 
der nouS' mémes ? 

88 L’amonr-propre nous augmenie ounous 
dimtnue les bonnes qualités de nos amis , à 
prnpnrtion de la satisfacuon que nous avons 
d'eux ; et nous jugrons de lettr mèrite par la 
maniere dont ils vipent avec nous. 

89. Tout le monde se plaint de sa mèmoirCf 
et personne ne se plaint de son jugement. 

90. Il n‘ ’y en a point qui pressent tanè les ati-t 
ires que les paresseux; lorqut’ils oni satisfait 
h leur paresse, ils veulent paroiire ditigens. 


91. La plus grande ambition n’en a pas la 
moindre appare nce , lorsqu’elle se rencontre 
dnns line impossibilicè absolue darriver ó« 
r’ie aspire 
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S6. La 'nostri difHdenza 'giustifica talvofta 
r altrui iagaano . 

Come possiam aoì pretendere , cV altri 
Custodisca il nostro secreto, se non possiamo 
custodirlo da noi ? 

88. L’ amor proprio accresce , o diminuisce 
a' nostri occhi le buone <|ualicà de' nostri a- 
mici a misura che ne siamo contenti ; e noi 
giudichiamo del loro merito dalla condotta, 
che essi tengono con noi. 

89. Tutti si lagnano della loro poca memo* 
ria ; e niuno si duole del suo scarse giudizio. 

90. Non v’ ha chi più stimoli , e prema gli 
altri quanto lo scioperato ; allorché esso ha ben 
soddisfatto alla sua inerzia, vuol comparir di* 
ligente . 

91. La maggior ambi7ione si cela del tutto ; 
allorché trovasi nell’assoluta impossibilità di - 
seguire il suo intento . 



4o 

9J. Detromper un homme préoccupé de son 
mcrite , c’est lui rendre un aussi mauvais 
office que celiti que l’on rendil a ce fou d'^~ 
ihenes qui cToyoii que tous les vaisseaux qui 
arrivoient dans le pori étoieni a lui . 

Les vieillards aiment à donner de bons 
préceptes, pottr se consoler de n’ètre plus en 
ciac de donner de mauvais exemples, 

94 * Les grande noms abaissent , au licu 
d’èlever ceux qui ne les savent pas soutenir. 


9S La marque d’un mériie extraordinaire 
est de voir que ceux qui l’envient le plus toni 
«ontrainu de le louer. 

96, C‘ est line preuve de peti d’amitiè , de 
ne s’appercevoir pas du refroidUtement de 
celle de nos anis. 
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92. Disiagaanare un’ uomo preoccupato del 
suo merito é un fargli Io stesso dispiacere , 
che si fece a quel pazzo Ateniese, il quale 
credeva , che tutti i vascelli , che approdavano 
a quel porco, appartenessero a'lui. 

93 Li vecchi si compiacciono di dare de’ ' 
buoni precetti, affine di consolarsi di non es- 
sere più in istato di dare de’ cattivi esempj . 

> 4. Un gran nome , ed un gran credito ab- 
bassano in luogo d’ innalzare quelli, che non lo 
san sostenere . 

95, Prova d’ un merito straordinario , è il 
vedere, che quelli, che più lo invidiano, sono 
costretti a lodarlo. 

96. E’ una prova di poca amicizia il non 
accorgersi del rallentamento di quella de’ no- 
stri amici. 
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On a'ett trompé lorsqu‘»n a cru que t’»- 
^prit et le ju freme nt éioient deux choset dif~ 
Jérentes: le jugement n’est que la grandeur 
de la lumiere de 1 ' eiprit; cotte lumiere pe- 
netro le fond des choses ; elle y remarque 
ione ce quii faut remarqner, et appergoie 
celles qui semhlent impercep'ihles, uéinsi il 
Jètuc demeurer d’accord que c’eit 1 ‘éiendue de 
La lumiere de l’etprit qui produic loiu les 
cjjets qti*on attribue au jugeinenc, 

98. Chacun dit du bien de ton caeur, et 
personne n’en ose dire de son espiit, 

99. ha politesse de l’esprit consiste à pen- 
der des choses honnètes et délicates, 

100. La galanterie de V esprit est de dire des 
thoses flaiteuses d'une maniere agréable, 

lOT. Il arrii>e souvent que des choses se prè- 
sentent plus achevèes à notre esprit , qu’il 
ue les pourroit /aire avec beasicoup d’art. 
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97. E’ an inganno il credere, che Io spìri- 
to, ed il giudizio sieno due cose differenti: 
questo non è che I’ estensione dei lumi di 
quello; codesti lumi penetrano il fondo delle 
cose, vi osservano tutto ciò, eh’ è osservabile, 
e scorgono persino quelle, che sembrsno im- 
percettibili. Quindi bisogna convenire, essere 
1 estensione dei lumi , e delle rognisioni dello 
spirito che produce tutti quegli effetti, che si 
attribuiscono al giudizio. 

9 * 1 . Ciascheduno vanta bontà di cuore, e 
ninno osa vantarne di spirito . 

y 

9 q. La gentilezza dello spirito consiste nel pen. 
sare a cose oneste, e delicate . 

La grasiosirà dello spirito consiste nel 
dire cose piacevoli , e lusinghiere in una ma- 
niera aggradevole. 

int. Arcade sovente, che si presentano al 
nostro spirito delle cose sì complete, eh’ egli 
non le potrebbe lare con tutta Parte e la fi- 
nezza possibile . 
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lOa. L’esprit est loujour* la, (lupe du cceur. 

10 3 , Tous ceux qui connoissent leur esprit , 
ite connoissent pas leur csxur, 

104. Les hommes et Us affati cs ont leur 
point de perspeccive. Jl y en a qu'il fiat voir 
de près poitr en bien ]uger \ et d'autres doni 
on ne jnge jamais si bien que qnand on en est 
èloigné. 


IO?. Ceìui-la n’estpas raisnnnable à qui le 
hasard fati tronver In rniton ; mais celai qui 
la connoit, qui la discerne et qui la goute, 

106. Pour bien savoir les choses , il en Faut 
savoir le dètail; et commr il est presque infini , 
nos connoissances soni toujours supvrRcielles 
et imparfaites, 

107. C’est une espece de coqueiterie de /aire 
remarquer qu’on n‘en fait jamais, 

108 . L’esprit ne sauroit jouer long-leìnt U 
per sonno ge du cceur. 
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103 . Lo spirico è sempre vinto dal cuore . 

1 0 3 . Tu tei 'quelli , che conoscono il loro spi- 
rito, non conoscono del pari il loro cuore. 

104. Gli uomini , e gli apiari hanno il loro 

punto di prospettiva. Ve ne sono di quelli , 

« 

che bisogna osservare da vicino per ben giudi- 
carli*, se ne trovano degli altri , de' quali non 
si può ben giudicare , che ad una certa 
distanza . 

I 5. Colui non è ragionevole , che trova a 
caso la ragione , ma quello bensì , che la co- 
nosce , la siegue , e 1’ onora. 

1 05 . Per ben conoscere le cose , bisogna sa- 
perne il dettaglio ; e come questo é quasi in- 
finito , ie cognizioni però che ne abbiamo sono 
sempre superficiali , e imperfette . 

107. £’ una specie di civetteria nelle donne 
ii voler far credere, che ne vanno esenti. 

108. Lo spirito non saprebbe a lungo soste- 
nere il personaggio del cuore. 
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»09- La jeunetse change set goiut par Far-^ 
deur du sang, ec la vUillesse conselve les 
siens par l’aceouiumanee. 

110. On ne donne rien si libèralemetu que 
ses ccnseilt, 

« 

lit. Plus on aime une maitresse ^ et plus on 
est prés de la hatr ' 

Ila. Les défauts de V esprit auqmentent en 
vieillissanty comme ceux du visage. 

Il y a de 1 ‘ e s mariageis ' ^ mais il ny 
en a point de délicieux, 

1X4. On ne se peut consoler d’étre trompè 
par ses ennemis et trahi par ses amis , et l’on 
est souvent satis/ait de Fétre par soi méme 


Il 5 . Il est aussi ^facile de \se eromper soi 
méme sane s'appercevoir « qu'il est difficile de 
iromper les autres sans qu'ils s'en apper^oi'^ 
tt*nt. 
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1 ©9. La gioventù cangia i «noi gusti pel bol- 
lore del «angue, e la vecchiezza conserva i 
«uoi per la forza dell' abitudine . 

Ilo. Aliente di più liberale, e gratuito quan- 
to il dare consigli . 

% 

llt. Più si ama una donna, e più si è vicino 
ad odiarla. 

lai difetti dello spirito si accrescono in- 
vecchiando non altrimenti che quelli del volto. 

11 ;. Vi sono de' buoni matrimoni, ma non 
se ne trovano punto dei deliziosi . 

XI 4 . Non si puù mai darsi pace d’essere in- 
gannato da’ «noi nemici , e tradito da’ suoi ami- 
ci, e si é spesso contento di essersi ingannato, 
e tradito da se medesimo . 

li;. E’ tanto facile ingannarsi da se stesso 
senza accorgersene, quanto è diflicile ingan- 
nare gli altri senza che se ne avveggano . 
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Vi 6. Rien n’tsi moins sinure que la maniere 
Je demunder et de donner des conseils. Celai 
qui en demands paroit avec une déférence ere- 
spectueuse pour les sentimens de ton ami , 
bien qu'il ne pense qu’à lui [aire approu\>er 
les siens , et à le rendre garant de su condui te ; 
et celai qui conseille pale la confiunce qu’on 
lui témoigne d’un tele ardent et désinieretsé , 
quoiquUt ne cherche le plus souvent dans les 
conseils qu'il donne que son propre intéréi oii 
sa gioire. 


II 7. ha plus suhtile de toutes les [nesses 
est de savoir bien feindre de tomber dans les 
piéges qu'on nous tend, et fon n‘est jamais 
si aisément irompc que quand on songe à erom- 
per les autres, 

I'8 L'intention de ne jamais tromper nous 
expose à èire souvent irompcs, 

II9. Nous sommes si accotilumés à nous 
dèguiser aux autres , qua la fin nous nous 
dèguisons à nous -tnémes. 
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11 6. Niente di più sincero, cbe la maniera 
di chiedere , e di dar dei consìgli . Quel- 
lo , che lì dimanda , presentasi in un* aria di 
deferenza la più rispettosa pei sentimenti 
del suo amico , quantunque non pensi che a 
fargli approvare i suoi , ed a renderlo garaaie 
della sua condotta ; e colui , che consiglia pa- 
ga la confidenza, cbe gli si dimostra con io 
zelo il più ardente e disinteressato, abbenchù 
egli non cerchi il più delle volte ne’ suoi 
consigli, cbe il suo proprio interesse, e la sua 
ambialone . 

11 7. La maggiore di tutte le accortezze è di 
sapere ben fingere di cadere negli agguati, 
che ci sì tendono , e non ai è mai si facilmen- 
te ingannato , che quando si pensa ad ingan- 
nare gli altri . 

Il 9. L' intenzione di non ingannar mai, ci 
espone sovente ad essere ingannato . 

Il 9. Nei siamo sì avvezzi a mascherarsi agli 
altri, cbe alia fin ^fine ci mascheriamo a noi 
stessi . 
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l ìO. On fait plus souvent des trahisons par 
(oiblesse qtie par un dessein formé de trahir. 


Ili, On fait souvent du bien pour pouvoir 
fmpunement faire du mal. 

Iti. Si nous résistons à nes passions, c*est 
•plus par leur fotblesse que par noire force. 


113, On n’auroit guerre de plaisir si Voli 
ne se flattoil jumais. 

tt4 pl**^ habiles af^ecient touie leur 
pie de blàmer les fnesses , pour s’en servir en 
quelque grande occasion et pour queìquc grand 
intérét. 

1J5 L ’ttsage ordinaire de la fmesse est la, 
marque d’iin petit esprit , et il arrive presque 
toujours que celiti qui s’en seri pour se con- 
Orir en un endroit» se découvre en un autre. 
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ijo Si commettono più spesso dei tradi- 
menti per debolezza , che per disegno di tra- 
dire . 

121 Si Fa sovente del bene per potere im- 
punemente lare del male . 

122 Se noi resistiarao qualche volta alle no- 
stre passioni, ciò è più per la loro debolezza, 
che per la nostra forza, 

1:3 Non ci troveremmo punto di piacere al 
mondo , se non ci adulassimo mai . 

124 Gli uomini più furbi affettano sempre 
di biasimar le furberie, e gli arcihzj , onde 
potersene servire in qualche grande occasione, 
e per qualche grande interesse . 

I 2 ^ L’uso troppo frequente della furberia 
dimostra uno spirito assai limitato, ed accade 
quasi sempre, che quello, che se ne serve 
per coprirsi in un luogo., si manifesta in un 
altro , 
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Il6 hes Jinesses et les trahisons ne t'ien- 
neni que de manque d’babtlite, 

1*7 Le vrai moyen d’étre irompé , c‘ et t de 
te croire plut fin que Ut autrei, 

138 La trnp grande tubiiliié ett une fautte 
délicatette ; et la vériiable delie aiet te ett une 
tolide tnbtilUé. 

129 II tu/pt quelquefoit d’écre grottier pour 
n'itre pat trompé par un habile homme, 

1 3 0 La foihlette ett le teul dèfaut qii’on ne 
tauroit corriger. 

131 Le moindre dèfaut det fentmet qui te 
toni abandnnruet à faire l’ amour , c‘ett de 
fair e l’ amour. 

1 32 II ett plut aiti d’étre tage pour lei 
autret que pour tot méme, 

1 33 Let seulet bonnet copiet toni celles qui 
nout font voir le ridicale det méchant origi-, 
naux. 
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136 Gli artifìzj, e i tradimenti non derirano 
ordinariamente che dalla mancanza d’ingegno. 

127 II vero mezzo di essere ingannato ^ si é 
di credersi più accorto degli altri . 

Itti La sovvetchia sottigliezza è una falsa de^ 
licatezza ; e la vera delicatezza è una conclu- 
dente sottigliezza . 

129 Giova talvolta essere zottico_ per non 
essere il giuoco dell’ uomo accorto , 

130 La debolezza è il solo diletto , che non 
si può correggere mai . 

xjl II minimo difetto delle donne, che si 
sono date a far all* amore , si è il far ali’ a- 
more . 

1^2 £’ più facile di essere saggio per gli al- 
tri , di quello che per se stesso . 

13 ^ Le sole buone copie son quelle, che 
ci scoprono tutti i difetti de* cattivi originali. 


54 

Ijt On n'est jamnis si ridiente par les qiia- 
lités qne l’on a , tjue par celles que l’on aJ-~ 
fede d’avoir. 

13? On est queìquefois aussi différent de 
sai- mime que des autres, 

136 a des gens qui n’anroient ]amais 
èté amoureiix , s'ils n’avoient jamais entendu 
parler de l’amour, 

iS/ On parie peu quand la vanite ne fait 
pas parler. 

# 

158 On aime mieux dire da mal de soir 
méme que de ne point parler. 
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Ijt Non «i è tanto ridicolo per le qualità » 
che si hanno , quanto per quelle , che ti af-^ 
fettano di avere. 

13; Si é talvolta più in contraddizione con se 
medesimo che cogli altri . 

i',6 Avvi taluno, che non sarebbe stato mai. 
innamorato, se non avesse sentito parlar dell' 
amore . . 

137. Poco si parla , allorché la vanità non 
ne presenta il motivo . 

i 5 S II ciarlone, anziché rimanere in silen- 
zio , si riduce a dir male di se medesimo . 
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iSf) Une dei ohoses qui fait que Von Lrouve 
ii oeu de gens qui paroissent raisonnables et 
Mgìéables dans la conversaiion , cesi qu"il 
n"y presqtte personne qui ne pense plutót à 
ce qu'il veut dire qua répondre précisément 
m ce qu’on lui dii. Les plus habiles et Ics 
plus complaisans se conienient de montrer sen- 
leinent une mine atienline en ménte lems que 
Von voit dans leurs yeux et dans leur esprit 
un égarement pour ce qu’on leur die , et une 
précipitaiion pour reiourner à ce qu’ils veu- 
lent dire ; au lieti de considèrer que c’est un 
mauvais moyen de plaire aux autres oti de 
les persuader^ que de chercher si fon' à se 
plaire à soi-mème , et que. Lien écouter et 
Inen répondre est une des plus grandes perje- 
ctions qu’on puisse avoir dans la conversa- 
tipn . 


I40 Un homme d’ esprit seroìt soufent 
embarrassé sans la compagnie des sols. 


bien 
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1^9- Una delle cause, che fa essere sì scar> 
so il numero di quelli , che compariscono ra* 
gionevoli , e graziosi nelle conversazioni sen- 
sate, sì che quasi nessuno pensa a rispon- 
dere precisamente a quello gli si dice , laddo- 
ve quasi tutti pensano a ciò , che si preparano 
a dire . 1 più accorti o compiacenti si contentano 
di mostrare al più un’ aria di attenzione nel 
tempo stesso , che si può scorgere nei loro oc- 
chi , e nel loro spirito una distrazione per tutto 
quello che loro vien detto , ed una smania ir- 
requieta per ritornare a quello eh’ essi vogliono 
dire . Invece di considerare essere questo un 
cattivo mezzo di piacere agli altri, o di per- 
suaderli , non pensano che a piacere a se stes- 
si , obbliando , che ben ascoltare, e ben ri- 
spondere é la miglior qualità , è la più grande 
porfezione, che si possa avere nelle con—: 
ver sazioni . 

140 Un uomo dì spirito sarebbe sovente im- 
barazzato senza la compagnia de' sciocchi . 
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1 4 1 Noits nous vantons souvent de ne nout 
point ennuyer ; nous sommes si g/orieux que 
nous ne vouloru pas nous trouver de mau— 
vaise compagnie. 

142 Comme c'est le caraciere des grands 
esprits de fuire eniendre en peti de paroles 
beaucoup de ckoses , les petits espriis , att con- 
tro ire , ont le don de beaucoup parler et de 
ne rien dire. 

143 C'esL plutói par l'esiime de nos propres 
sentimens que nous exagcrons les bonnes qua— 
lites des autres , que par Vestirne de Icur me— 
rito ; et nous voulons nous attirer des louanges 
lorsqu’il semble que nous leur en donnons. 

144 On n’aiine point à louer, et on ne Ione 
jamais personue sans inicrét. La louange est 
line fio tterie habile , cachèe et délicace , qui 
saiisfait diffé remment celai qui la donne et 
celili qui la jecoii : Vini la prend coniate une 
réccmpt use de son inerite; Vanire la donne 
pour fuire remarquer son équité et son discer. 

I * 

nemtnt^ 
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i^i Noi ci vantiamo spesso di non anno- 
jarci mai , e siamo sì boriosi , che non voglia- 
mo trovarci mai di cattiva compagnia. 


142 Siccome è il carattere de' spiriti elevati 
di restringere in poche parole molte cose ; 
' con li deboli hanno al contrario il dono di 
parlar molto, e dir niente. 

14'; Noi esaltiamo le buone qualità dagli al> 
tri più per la stima de’ nostri proprj sentimen- 
ti , che per quella , che abbiamo del loro me- 
rito, ed intendiamo attraerci degli applausi, 
allorché sembra, che ne prodighiamo altrui. 

i;4 II lodare non è cosa comune, e per Io 
più non si loda sen 7 a un qualche interesse. 
La lode è un'adulazione scaltra, nascosta, e 
delicata , che soddisla in diversa maniera quel- 
lo, che la dà , e quello, che la riceve. Que- 
sto la considera come una ricompensa al suo 
merito, quello la riguarda siccome un con- 
trassegno della sua equità, e del suo discer» 
nimento . 


6o 


iVoui choUistons ' souvent des louanges 
empoisonnées , ijui font voir par contro- coup 
en ceux que noua louons des dèfauts que nous 
n'osons découvrir d‘une aucre sorte. 

146 On ne Ione d'ordinaire que pour ótre 
lóué. 

147 Peti de gens sont ossee saget pour pré— 
Jérer le bldme qui leur est utile à la louange 

qui les trahit, 

14S 11 y a des reproches qui louent et des 
louanges qui ntèdisent. 

149 Le refus de la louange est un désir 
d’èire loue deux fois. 

IfO Le désir de mèriter les louanges qti’on 
nous donne furiifte notte verta; et celles qu’ 
on donne à l' esprit, à la valeur et àia bèau~ 
té, coniribuent à les augmenter. 

l5l 11 est plus difficile de s'empécher d’étre. 
go.iverné que de gouverner les antres. 


Digitized by Google 



6i 


14; Noi scegliamo soveate degli elog] avve- 
lenati, che scoprono quasi per riverbero in 
quelli, che lodiamo dei difetti , che non 
oseremmo scoprire altrimenti . 

1^6 Non si loda ordinariamente che per e»- 
sere lodato . 

147 Pochissimi sono bastantemente saggi» 
ed accorti per preferire il biasimo , che loro è 
utile , alla lode , che li' traduce . 

148 Vi sono de’ rimproveri , che lodano , e 
delle lodi, che rimproverano. 

149 Chi disdegna la lode , desidera d’estere 
più volte lodato . 

i;o La brama di 'meritarci gli applausi, che 
ci si fanno, fortifica la nostra virtù , e quelli, ' 
che si tributano alio spirito , alla bellezza , al 
valore, contribuiscono ad aumentarli. 

i 5 i E* più diffìcile impedire di essere diretto 
dagli altri , di quello che il diriggere altrui . 
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l?a Si noiis ne nous /Inuions 'point nons^ 
mirnes, la flaierie des.aiures ne notte pouf- 
rote nuire, 

155 La nature faìt le néri te, et la fortune 
le met en oeuvre. 

1^4 La fortune nous corrige de plusiems 
d^fauts que la raisen ne sauroit corriger, 

155 II Y a dee gens dègoutans avee dit iné- 
rite , et d'autres qui plaisent avec des dè- 
(auis. 


i%(, Il y a des gens doni tout le mèri te 
consiste à dire et à /aire des totiises utile- 
ment , et qui gdteroient tout s'ils changeoient 
de condai te. 

157 La gioire des hommes se doit toujours 
mesurer aux moyens doni ils se sont serri- 
ftour l’acquétir. 
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i 52 Se noi non ci adulassimo da noi stessi > 
l’adulazione altrui non ci potrebbe nuocere 
punto . 

1^3 La natura dà il inerito , e la fortuna lo 
inette in azione . 

154 La fortuna ci corregge di parecchi di- 
fetti , che la ragione non saprebbe correggere. 

155 Vi sono delle persone» che dispiacciono 
quantunque dotate di inerito, e vi sono all’op— 
posto di quelle , che piacciono con dei dir 
ietti . 

156 Vi sono di quelli, il di cui merito tutto 
consiste in dire, e fare utilmente delle scioc- 
chezze, e che perderehbèro , e guasterebbero 
tutto qualora se ne astenessero . 

*57 gloria degli uomini deve sempre mir 
surarsi coi mezzi ^ di cui si sono serviti per 
acquistarla . 
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IjS Lfs Rois font des hommes cornine det 
picces de monnoie , ils les font valoir ce qu'ils 
■veuleHt, et l’on est forcé de les recevoir selon 
Icur cours , et non pas selon leur vèriiable 
prix. I 

j 59 Ce n’est pas assez d’avoir de grandes 
qualiiéi , il en Jaut avoir V economie, 

160 Quelque éclaianie qite soit une action , 
elle ne ,doit pas passer pour grande torsqu‘ 
elle n’est pas l’ejfet d’un grand dessein, 

>6l II doit y avoir une certaine propor tion 
entre les aciions et les desseins , si on en veut 
tirer tous les ef^eis qu’elles peuvent produire, 

16: L'art de savoii* bien me tire en eeuvre 
de inèdiocres qualités ^ dérobe Vestirne et donne 
souvent plus de réputaiion que la véritablm 
mèrite. 

163 11 y a une infini !é de conduites qui 
paroissent ridicules, et doni les raisons c«— 
ehées sont trés sages et trés- solides. 
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i58 I Re trattano gli uomini al pari delle 
monete ; danno ad essi quel valore che vo> 
gliono , ed obbligano a riceverli secondo il 
loro corso arbitrario , e non già secondo l’ in- 
trinseco loro valore, ed il vera e lor prezzo . 

1 5^ Non basta avere delle grandi qualità ; 
bisogna ancora averne 1 ’ economia . 

160 Per quanto strepitosa 'sia un’azione^ 
non deve questa passare per grande , qualora 
non sia il risultato di un gran piano. 

161 Vi deve essere una certa proporzione tra 
le aaioni , e i disegni , se se ne vuole ricavare 
tutti gli effetti , eh’ esse possono produrre , 

t ',2 L’arte di sapere bene porre in azione 
le mediocri qualità , toglie la stima , e procura 
spesso maggior riputazione del merito verace . 


J 63 La condotta di alcuni, che sembra ri- 
dicola, ha talvolta delle ragioni occulte, che 
seno saviissitne, e solidissime. 
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164 II est plus facile de paroitre digne des 
emplois qn’on n'a pas , que de cenx qu'on 
exerce. 

165 Tìotre ménte nous attive Vestirne de» 
honnètes gens , et notre écoile celle du public» 


166 Le monde récoifipense plus somcnt les 
apparences du mérite que le mérit mème. 

167 L’avarice est plus opposée à V economia 
que la liberalité, 

168 L*espérance y toute irompeuse qu'elle esc, 
sere au moine à nous mencr à la fn de la- 
vie par un chemin agréable* 


169 Pendant que la paresse et la timidi té 
nous retitnnent dans notre àevoir, notre vertu 
en a souvent tout l’honneur. 
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164 E’ più facile comparir degno di quegli 
impieghi , che non ai hanno , che di quelli , 
che si esercitano . 

165 II nostro merito ci attrae l’estimazione • 
delle persone oneste, e la nostra fortuna quel* 
la del pubblico , 

166 II mondo premia più frequentemente le 
apparenze del merito che il merito reale. 

167 L’avarieia é più opposta all’economia, 
che la stessa la liberalità . 

168 La speranza, per quanto ingannatrice 
ella sia , serve almeno a condurci Un al ter- 
mine di nostra vita per un cammino aggra- 
devole . 

169 Si ascrive talvolta a virtù il contegno 
di alcuni , che la sola infingardaggine , o la 
pueril timidezza trattengono ne’ proprj do- 
veri . 
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170 11 est dif(lcile de démiler si uh procédé 
net, sincere et honnite <, est un efjet de prò— 
bile OH d'habUité, 

1 7 1 Les vertus se perdent dans Vintèrit , 
comme les fleuves se perdent dans la mer. 

I7; Si on examine hien les divers effets de 
Vennui, on trout>era qu’il fait manquer à 
plus de devoirs que Tintérét. , 

t-jl» Il y a diverses sortes de curiqsités ^ 
Vune d'ìnterét qui nous porte à desirer d*ap- 
prendre ce qui nous peitt étre utile ; et Vanire 
d’orgueil , qui vient nu desir de savoir ce que 
Ics aiitres ignorent, ' 

174 II vaut mieux einployer notte esprit à 
suppnner les infortunes qui nous arriveni , 
qu’à prènoir celles qui nous peuvenf arriver. 
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170 E’ difScile di spiegare se un procedere 
puro y ingenuo, ed onesto sia l’elfetto della 
probità, o deir accortezza . 

171 Le virtù si perdono nell’ interesse , come 
i Humi si perdon nel mare . 

172 Qualora si considerino bene gli effetti 
della noja , si troverà di leggieri , eh’ essa ia 
mancare a p’ù doveri , che non fa l’ interesse. 

173 Vi sono diverse sorti di curiosità; 1’ una 
d’interesse, che ci porta a desiderare d’ap- 

' prendere ciò > che ci può recare utilità; e l'al- 
tra d’orgoglio, che proviene dal desiderio di 
sapere quello , che gli altri ignorano . 

174 Giova meglio impiegare il nostro spiri- 
to a sopportar le disgrazie , che ci accadono 
di quello che a prevedere quelle, che ci pos- 
sono accadere. 
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>7? J->a cons lance en amour est une ineon- 
stance perpétuelle , qui fall ’qne notre cienr 
s'auache successivement a touces les qualités 
de la personne qne noiu aimons ; drmnant 
lantót la préfcrence à Vane, tantóc à Vanirei 
de sorte que cene conscance n'est qti’nne in- 
consiance arrétée et ren/ermce dans un mime 
sujet, 

176 i/ y a deux snrtes de constance en a- 
monr : Vane vieni de ce que Von trnuve sane 
cesse dans la personne que Vón aiate de noti • _ 
veaax sujets d’aiaier , et V nutre vieni de ce 
qu’on se Jait un honneur d’éire constane. 

,177 Jl n’y a guere de gens qui ne soient 
honienx de s'étrs aimés , quand ih ne s'ai- 
mene plus. 

1 78 A’omj ne pottvons rien ainier que par rap~ 
pori à nous ; et nous ne faisons qne suivre 
noire gout et notre plaisir quand nous préfé- 
rons nos amis k nous~mémes ; c’est nèon— 
moìns par cecie préférence seule que Vamitié 
peut-étre vraie et parfaite. 
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17; La costanza in amore è un’incostanza ! 

perpetua , la quale la , che il nostro cuore si ^ 

atta( coi successivamente a tutte le qualità della j 

persona , che amiamo, dando la prelereoza 
ora all’ una , or all’altra, di modo che questa ^ 

costanza non è che un’ incostanza trattenuta, ! 

e rinchiusa nello stesso soggetto . ' 

1 

176 Due sorte di costanza in amore si tro- 
vano: 1’ una viene dallo scorgersi nella psrsoa < 

na amaca sempre nuovi, e rinascenti soggetti 

di amarla, e l’altra deriva dal farsi un onore, ^ 

e un’ ambiaione d’essere costante. * 

177 Pochi son quelli, che non si vergogni-» 
no d’ essersi amati , allorché più non si a- 
mano , 

178 Noi niente possiamo amare, che noa 
abbia rapporto a noi stessi, • non facciamo 
altro , che secondare il nostro genio , ed il 
nostro p’arere, quando preferiamo a noi me*J 
desimi i nostri a nici . Egli è nulladimenc per 
questa sola preferenza, che l’amicizia può es>i 
sere verace, a perfetu . 
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179 Le premier mouvement de jote que noni 
ttvons du bnnhenr de noe amtSy ne vieni pas 
tpujours de la bonié de notre naiurel , ni de 
Vamiiié tfue nous avons pour eux : c"e.tc le 
plus souvent un effet de l' amour- prnpre ^ qui 
nous fiate de l’espèrance d'étre heureux à no- 
tre tour, ou de retirer quelque utili té de-deur 
bonne fortune, 

l?o Les kommes ne vi >roient pas long teme 
en sociéte, s'ils n'étoient les dtipes les uns des 
autres, 

l8i La persèvèrance n'est digne ni de bidone^ 
ni de louange , parce qu'elle n'est que le^ durée 
des f’OÙtp et des sen’iinens , qu'on ne i'óte et 
qu'on ne se donne point. 
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179 ^ primi moti di gioja , rbe s«Dtiamo per 
la Felicità de’ aoftri amici , non provengono 
già dalla bontà del nostro carattere, nè dall’ 
amicizia, che abbiamo per essi, ma sono per 
lo più effetti dell’ amor proprio, che ci lusin» 
ga colla speranza di essere felici a nostro tem- 
po , ovvero di ritrarre qualche vantaggio dalla 
loro prospera sorte • 

irò Gli uomini non viverebbero lungo tem- 
po in società, se non fossero a vicenda gH 
uni il giuoco degli altri. 1 

igl La perseveranza non merita nè lode, 
nè biasimo , poicb’ ella non è , che la durata 
dei gusti , e dei sentimenti , che non si puè 
togliere , nè limitare giammai . 
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i8a Ce qui nons fail aimei lei nouvellc» 
connoissances f n’est pas tane la lassitude que 
nous avons dts vieilles , ou le plaisir de ckàn- 
ger , que le ftégont de n'étre pas ossee adntiré 
de ceiix qui nous connoissent trop , ec l‘espé~- 
rance de Cétre d’avaniage de ceux qui ne nous 
connoissent pas tane, 

183 Nous nous plaignons qnelquefois lègè- 
rement de nos umis , pour justifier par avattee 
notte legereté, 

184 Notte repentit n’esc pas lant un tegret 
du mal que nous avons /àie, qu'une crainte de 
celai qui nous en peut arriver, 

l8s // y a une inconstante qui vient de la 
legereté de l’esprit , eii de sa foiblesse qui lui 
fait recevoir toittes les opinions d’autrui ; il 
y en a ime autre qui est plus exqusable , qui 
«iene du dégout des choses. 
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l8a Ciò , che c’ induce a cercare sempre no- 
velle cognizioni non è tanto la uoja , che noi 
abbiamo delie antiche, o ii piacele di cangiare, 
quanto il disgusto di non essere abbastanza 
- ammirati da quelli , che ci conoscono più da 
vicino e la speranza d’ esserlo maggiormente 
da quelli , che non ci conoscono tanto d’ ap - 
presso . 

i8^ L'^ggeri sono talvolta i motivi di nostre 
lagnanse verso gli amici , ma noi li usiamo af- 
iine di giustificare anticipatamente la nostra 
leggerezza , 

184 11 nostro pentimento non è tanto un 
dispiacere del male ,. che abbiamo commesso , 
quanto un timore di quello , che ci può ac- 
cadere . 

185 Avvi una sorta d'incostanza, che pro- 
viene dalla leggerezza dello spirito, o dalia 
sua debolewa , che gli fa ricevere tutte le opi- ’ 
nieni degli altri; avvene pure (un'altra, eh' è 
più scusabile, la quale deriva dal disgusto delle 
cose . 
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186 Les vices enirent dans la composi tion 
des verlus , cornine les poitons entro dans la 
composition des remedes. La prudence les as- 
semblo et les tempre^ et elle s’en sert utilement 
contro les manx de la vie, 

187 il faut demenrer d’accord , à l’honneur 
de la verta , que les plus grandi malJieuTs des 
hommes soni ceiix oìt ils tombent par leurs 
crimes. 

\ 

188 II y a des crimes qui deviennem inno- 
cent et mème glorieux par leiir éclat , leur 
nomhre et leurs excés , Dola vient que les vo- 
ìeries publiques som des habiletés , et que pren- 
drjt des provinces injustement , scappello /aire 
des conquéces, 

189 Noits avouons nos défauis pour rèparer 
par noire sincèrité le tort qu’ils nous fine 
dans l’espril des autres. 

11 y a deshéros en mal camme en bien. 
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186 l vizj entrano nella composizione delle Tir* 
tù , come i veleni entrano in quella de’ rime- 
dj . La prudenza li mesce , e li tempera , e se 
ne serve utilmente contro a’ mali della vita • 


187 Fa d’uopo convenire ad onore della vir- 
tù , che le maggiori sventure degli uomini so- 
no quelle , in cui essi cadono per i loro de- 
litti . 

188 Vi sono dei delitti che diventano illustri 
ed anco innocenti pel loro strepito , il loro 
numero, e i loro eccessi. Quindi deriva che 
i pubblici ladronecci si dicono industrie subli- 
mi , e che impossessarsi ingiustamente delle 
provincia si chiama fare delle conquiste , 

l8g Noi confessiamo i nostri difetti , onde 
riparare colla nostra sincerità il torto , che ci 
fanno nell’altrui opinione. 

190 Vi sono degli Eroi nel male , come nel 
bene , 


78 

if)' On ne mèprise pas lous ceux qui ont des 
'lices ; mais on meprùe lOus ceux' qui rioni 
aneline veruu 

192 Le nom de la verta seri à l’interét aussi 
uiilement que les vices. 

19', La sante de l’àme n'esi pas plus assurde 
que celle du corps ; et quoique l’on paroisse 
éloigne des passions , on n'est pas moins en 
danger de s’y laisser emporier que de tomber 
inalade quand on se porte bien. 


194 II scmble que la nature ah piescrit à 
chaqne bomme des sa naissance , des bornes 
pour les vertus et pour les vices, 

195 11 n’appariient qitaux grands hommes 
d'avoir de grands dcjauts. 
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190 Non si disprezzano cosi tutti quelli , 
che hanno de’ viz) , come si disprezzano tutti 
quelli , che non hanno alcuna virtù . 

192 II nome di virtù serve così utilmente 
all’ interesse quanto i viz) medesimi , 

19'? La salute morale non è punto megliò 
assicurata dalla salute fisica , e quantunque si 
comparisca lontani da passioni , e scevri da* 
via) , non si è in minore pericolo di lasciarvisi 
trasportare, di quello che sia di ammalarsi, 
allorché si gode perfetta salute, 

194 Sembra, che la natura labbia 'prescritto 
ad ogni uomo fino dalla sua nascita dei confi» 
ni sì bene per le sue virtù, come per i suoi vizj . 

I9J Non appartiene, che agli uomini grandi 
di avere de’ grandi difetti . 



«o 


l <;6 On peni dire que lea vices nona aticn^ 
denc dana le coura de la vie , cornine dea liótea 
chez qui il fatti succesaivement loger; et 
doute que l’expèrience nona lea Jìt éviter a’ il 
nona ctoii pernna de /aire deux foia le mime 
cliemin, 

I‘)7 Quand lea vicea nona qtiiueni, natta nona 
(lations de la créance que c'esc noua qui les 
qniliona. 

1 v8 11 y a dea rechìtiea dana lea maladiea 
de Vntne camme dana ccllea du carpa. Ce que 
noua prenona poitr notre giiériaon , n’eai le plua 
sotivenl qtt'un relàche ou un changement de 
,mal. 

^ lyy Lea défauta de Carne aont camme lea 
bleaaures du carpa ; qtielque aoin qu’on prenne 
de lea gnór ir , la cicatrice paroii toujoiira , et 
elica aont à tottt moment en danger de aerati^ 
vrir, 

ìO~> Ce qui noua empéche aouvent de noua 
abandonner à un aeiil vice^ eat que natta en 
avana plusieura. 
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196 Si può dire che i vizj ci 'attendano nel 
corso di nostra vita a guisa di albergatori pres? 
so de' quali è d'uopo successivamente alloggia- 
re , ed io non saprei dire se l’esperienza ce li 
facesse evitare, se ci fosse permesso d'intra- 
prendere due volte lo stesso cammino. 

1 97 Allorché i vizj ci lasciano , ci lusin- 
ghiamo essere noi, che li lasciamo. 


193 Vi sono delle ricadute nelle malattie mo> 
rali, siccome nelle fisiche. Interpretiamo tal- 
volta per nostra guarigione ciò che non è che 
una stanchezza, una tregua, od un cangia- 
mento di male . 

194 I diletti dell’animo si rassomigliano alle 
ferite del corpo; per quanta diligenza si usi 
per guarirle, sempre apparisce la cicatrice, e 
sono ad ogni momento in pericolo di ria-r 
prirsi. 

aoo Quello che c’impedisce sovente di ab. 
bandonarci ad un solo vizio, si è l’averni 
molti. 
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201 Pioits otiblions aitèmeni not fatices p 
ìorsqu’elles ne sont sues que de nous, 

*02 II y a des genx de qui Von petti ne ja — 
mais croire da mal sane l‘avoir va ; mais il 
nyena poitit de qui il tious doi\>e siirprendre 
rn le voyant. 


503 Tlous élevons la gioire des uns poitr 
abaisser celle des autres : et quelque fois on 
toner oit moins M, le Prince ec M. de Tu~ 
renne , si on ne Ics vouloit point blàmer cons 
detix, 

104 Le desir de paroitre habile empéche sou- 
vent de le devenir» 

205 La verta n’iroit pas si loia , si la va~- 
ni té ne lui tenoit compagnie , 

206 Celai qui croit pouvoir trouver en soi— 
méme de quoi se passer de toni le monde , se 
irompe fon ; mais celai qui croit qiCon ne 
pene se passer de lui, se trompe encore davan- 
lage. 
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aOi Noi dimentichiamo facilmente i nostri 
falli , allorché non son noti che a noi . 

302 Vi sono delle persone , delle quali non 
•i può pensar male , 'senza averle vedute a 
commetterlo; ma non se ne trovano punto di 
quelle che ci dsbhan sorprendere nel vederlo 
commettere . 

2oS Noi innalziamo il merito degli uni per 
abbassare quello degli altri, e talvolta si lode* 
rebbe meno un Condé, ed un Turenne , se 
non si volesse biasimar tutti e due . 


204 II desiderio di comparire destro ed ac- 
corto impedisce sovente di divenirlo . 

305 La virtù non farebbe tanti progressi se 
non fosse accompagnata dalla vanità . 

305 Colui che crede di poter bastare a se stes^ 
so , e far a meno degli altri , s'inganna a par*j 
tito; ma colui, che crede, che non si possa 
far a meno di lui , s' inganna vie maggior-i 
mente, 

5 ^ 
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cojr hes faux fionnéies gens sane ceitx qui 
dcguisent letirs défauis aux aiures et à eux- 
inémes. JLes vrais honnéies gens soni cenx qui 
les connoisseni parfniicment et les confessent. 

208 Le vrai honnéte homme est celai qui 
ne se piqué de rien. 

209 La sceérilé dcs femmes est un ajuste— 
meni et un fard qu’elles ajouieni à leur beau té, 

aio L’honnételè des femmes est souvent l'a—_ 
mour de leur reputation et de leur repos, 

ail Cesi étre vèritablement honnéte homme 
que de vouloir étre toujours exposé à la v uè 
des honnètes gens, 

212 La folte nous suit dans toiis les tems 
de la vie , Si quelqu’un paroit sage , c’est 
seulement parce que ses Jolies soni proportion— 
iiées à son dge et à sa fortune. 
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307 I falsi galantuomini sono quelli che ve- 
stono le divise della virtù, e mascherano i loro 
difetti agli altri , e a se stessi . I veri sono quelli^ 
ohe li conoscono perfettamente e lì confessano • 

S08 II vero onest’ uomo è colui , che di 
nulla si picca, dì nulla sì vanta. 

20^ Il contegno nelle donne è un ornamen-^ 
to, ch’esse aggiungono alla loro bellezza . 

210 L’onestà delle donne è sovente l’amore 
della loro riputasione , e della loro quiete . 

211 E’ un essere veramente onest’ uomo il 
cercare di esporsi sempre alla vista delle one- 
ste persone . 

212 La follia ci tien dietro in tutti gli in- 
stanti della vita,-”’se qualcuno comparisce sag- 
gio, è solamente perchè le sue follie sono 
proporzionate tlla sua età , ed al suo stato . 
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*13 11 y o. des gens niais qui se connoiS’^ 
seni et qui emploient habilement leur nini— 
serie, 

ai 4 Qui vie sans Jolie , n‘est pus si saga 
qii’il le croii. 

2i5 En vieillissant on devient plus Jou et 
plus suge. 

=.6 11 y a des gens qui ressemblent aux 
vandevilles , qu’on ne chanle qu'un certain 
tems. 

117 La plupart des gens ne jugent des hoin-^, 
mes que par'' la vogue qu'ils oni , ou par leuy 
fortune. 




Digilized by Goo<^Ic 



21 3 Vi sono delle genti da poco, che cono- 
scendosi tali , sanno trarre panico dalla stessa 
lor dapocaggine . 

I 

m Chi vive scevro da follia, non è sì sag^ 
gio come sei crede. 

2i; Invecchiando si diventa a un tempo più 
saggio , e più paazo . 

216 Vi sono delle persone, che rassomi- 
gliano ai Vaudeville , in cui non si canta che 
a un certo tempo (i) , 

tl7 La maggior parte degli uomini non giu- 
dicano degli altri, che dall’aura popolare, o 
dalle ricchez2e , che godono. 


I—S !.. Il . . - ■ ■ I - . . Il . - I ■■ 

(l) Vaudeville significa opera bernesca 
de teatri francesi . 
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2l8 V amour de la gioire ^ la cr aitile de la 
hnnte, le dessein de faire fortune, le detir 
de rendre notte vie commode et agrèable^ et 
l’envie d‘abaisser Ics autres , soni souvent lei 
causes de cene valeur si cèlebre parmi les 
liommes. 

J19 La valeur est dans les simples soldais 
un métter périlleux tju'ils onl pris poiir ga- 
gncr leur vie. 

330 La parfaite valeur et la pohronnerie 
complete sont deux extrémiiés on l’on attive 
raremenc. L’espace qui est entre deux est va- 
ste, el contieni toules les autres especes de 
conta ge. Il n*y a pas moins de diffèrencc 
entro elles qu‘ entre les visages et les humeurs. 
Il y a des hommes qui s’exposent volon- 
tiers au comencement datine action , et qui se 
rclàchcnt et se rebutent aisémcnt par sa du- 
rèe II y en a qui sont coniens quand ils ont 
SQtisfaii à l'honneur du monde et qui font 
fon peu de chose au-delà, On en voit qui ne 
soni pas toifjours égalcment maitres de leur 
petir, D’autres se laisscnt quelqnefois entrai 
ner à des terreurs gènèrales ; d’ autres vont t 


% 
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;|8 L’ amor della gloria, il timore della ver- 
gogna, il disegno di far fortuna, il desiderio 
di render comoda, e deliziosa la nostra vita, e 
la voglia d'abbassare gli altri, sono sovente 
le cause motrici di quel valore sì celebre, che 
si decanta fra gli uomini . 

SI9 II valore è nel semplice soldato un 
mestiere pericoloso, ch'egli intraprende per 
vivere, 

2:0 11 valore perfetto, e la codardia compì-, 
ta sono due estremità, a cui di rado si giun> 
ge . Lo spazio che vi si frappone è vasto , e 
contiene tutte le altre specie di coraggio . Non 
vi è minor differenza Ira d'essi di quella, che 
scorgesi tra le Hsonomìe , ed i temperamenti . 
Vi sono degli uomini, che facilmente si es- 
pongono al cominciar d’ un'azione, ma che 
si stancano in progresso , e si ritirano da quel- 
la , allorché veggono la sua durata . Ve ne so- 
no degli altri , che si contentano d’ aver sod- 
disfatto alla gloria del mondo , e che molto 
poco fanno al di là della stessa. Sa ne trova- 
no pure di quelli , che non sono sempre e-., 
guai mente padroni della loro paura . Alcuni si 
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la. cltarge parte qu'ils n’osent deineurer datts 
leurs poties. Il s'en crouve à qui l’habitiide 
des moindres pàrìls a^ermit l’encourage et les 
prépare h s’expo.ier à de plus grande. Il y en 
a qui soni braves l’èpc^ à la main, et qui 
craignent les coups de mottsquei; d’autres 
soni assurés aux coups de mousquet et ap— 
préhendent de se baure h l’épée, Tous ces 
courages de différentes especes conviennent 
en ce qui la nuii ahgmentanc la crainte et 
cackant les bonnes et les mauvaiset actions , 
elle donne la liberté de se ménager, \ll y a, 
encoìe un auire ménagement plus gè néra l : 
car on ne volt paini d'homme qui fasse toni 
ce qu ii seroit capable de fdire dans une oc— 
casion ì s'il étoii assuré d’en revenir j de sorte 
qit’il est visible que la crainte de la mort 
ditninue quelque chose de lu valeur. 


221 par fatte valeur est de faire san» 

témoins ce qu’on seroit capable de faire de» 
pani tout le monde. 
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abbandonano talvolta a dei terrori generali;, 
altri vanno all’attacco, perché non osano di 
restare ai lor posti . Se ne vedono -persino” di 
quelli, cui l’abitudine dei minori pericoli for- 
tifica, incorraggisce , e dispone ad esporsi ai 
maggiori Ve ne sono de’ bravi colla spada al- 
la mano , che temono il colpo de' moschetti 
degli altri, che non li paventano, ma che te- 
mon di battersi colla spada alla mano. Tutte 
queste differenti specie di coraggio convengono 
in ciò, che la notte, accrescendo il timore, a 
coprendo coll’ oscuro suo velo del pari le ge- 
nerose , e le vigliacche a'zioni , somministra la 
libertà di risparmiarsi a vicenda. Avvi pure un 
altro riguardo per se stesso assai comune, ed c, 
che non sì vede un sol uomo che faccia tutto 
quello che sarebbe capace di fare in un’ ar.io- 
r.c, s’egli losse assicurato di escirne salvo} 
di modo che chiaramente apparisce , che il 
timor della morte toglie in qualche parte al 
valore, allcrchè per altro il fanatismo non vi 
entri . 

221 11 perfetto valore consiste nell’ eseguire 
senza testimonj quello , che si sarebbe capace 
di fare alla vista di tutto il mondo . 
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laa L’irttrépidité est une force extraordi- 
naire de Fame, qui l'éleve au-dessus des trou- 
bles , des désordres et des émotions que la 
vue des grands périls pourroii exciier en el- 
le : c’est par cetce force que les héros se mairi- 
lienneni en un éiac paisiùle et conserfenc l’ii^ 
sage libre de leur raison dans les accidens 
les plus surprenans et Ics plus terrihles. 

2tZ L'ipocrisie est un hommage que le vice 
rend à la verta, 

224 plupart des hommes s’exposent os- 
see dans la guerre pour sauver leur itonneur; 
mais peti se veuleni toujours exposer autant 
qu‘il est nécessaire pour faire réussir le des— 
sein pour lequel ils s’exposent. 

225 La vanite , la honte , et surtout le tem- 
pérament font souvent la valeur des hommes 
et la verta des femmts. 
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ftl L’ intrepidezza è una ior^a straordinaria 
deii’ animo , che io rende superiore ai timori y 
alle agitazioni , ed agli abbattimenti, che la 
vista dei grandi pericoli potrebbe in esso ec- 
citare . E’ questa forza morale, che mantiene 
gli Eroi in uno stato fermo e tranquillo , che 
conserva in essi liberò l’uso della ragione ne- 
gli eventi ancora più terribili > e inaspettati , 

325 L'ipocrisia è un omaggio, che il vizio 
rende alla virtù. 

224 La maggior parte degli uomini si espone 
fra l’armi bastantemente per salvare l’onore; 
ma pochi si vogliono esporre sempre quanto 
è necessario a far riuscire il disegno , pel qua- 
le si espongono. 

226 La vanità, la vergogna , e sopra tutto 
il temperamento formano sovente tutto il va- 
lore degli uomini , e la virtù delle donne. 
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2ii Oa ne veut pnint perdre la vie , et on 
feut ac'/iiérir de la gioir- ; ce qui fait que 
Ics braves ont plus d’adresse et d'esprii pour 
éviter la tnort , que les gens de chicane neri 
ont pour conserver leur bien. 


tl7 II n‘y a guere de personnes qui , dans 
le premier prachant del’àge, ne fosse nc con— 
noiire par oit leur corps et leur esprit doivent 
dcjaillir. 


218 Nous plaisons plus souvent dans le 
commerce de la vie par nos déjauis que par 
nos bonnes qualices, 

T 

229 Tel homme est ingrat , qui est moins 
coupable de soa ingraiicnde que celai qui lui 
a Jfait du bien. 
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ai6 Non si verrebbe in alcun modo perder 
la vita, e si vonebLe aiquistar della gloria, 
motivo, per cui i biavi ucano più di destrez- 
za, e di spirito per evitare la morte, die i 
cavillcsi non usano di parole per conservare 
i lor beni. 

827 Pochissimi son quelli , che dai primi 
saggi della loro età, non Facciano arguire 
quali sana per essere i diletti del loro animo, 
siccome quelli del loro corpo . 

228 INel commercio della vita siamo più soven* 
te aggraditi pei nostri diletti di quello che per 
le nostre buone qualità . 

229 Vi ha una specie d’ ingratitudine , ch’é 
meno colpevole della beneficenza. 
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*^o II en est de la reconnois fante comme 
de la borine foi des marchands : elle entre~ 
ient le commerce; et souvenc nousnepayoru 
pas par ce qn‘il est jitsce de nous acquitter , 
mais polir tiouver plus facilemeni des gens 
qui nous prétent. 

aSi Tous ceux qui s’acquittent des devoirs 
de la reconnoissance ne peuveni pas pour cela 
se flatUT d'ètre reconnoissans. 

sS» Ct qui fait le mécompte dans la recon- 
noissance qu’on attend des graces que l’on a 
Jaites ; c‘est que l’orgueil de celai qui don- 
ne et l’orgneil de ce qui re^oit ne peuven t 
convenir du prix du bienfaiu 

23^ Le trop grand empressement qu'on a 
de s’ncqniuer dune obli gation, est ime espece 
d’ingratitude. ' 

a34 On donne plus aisèment des bornes à 
sa reconnoissance f qu'à ses espérances « qti‘à 
SOS désirs. 
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2^0 La riconoscenza si assomiglia alla buona 
fede de’ mercanti ; questa mantiene il commer- 
cio ; e sovente noi non p aghiamo per soddisfar 
puramente al nostro dovere, ma per trovar più 
iacilmente chi ce ne presti ali’ occasione. 


931 Tutti coloro che soddisfano ai doveri 
della riconoscenza non possono perciò lusingarsi 
d’essere ricoiioscenti. 

2?2 Spesse volte si erra ne’cslcoli della rico- 
noscensa , che si attende pei beneHr.j fatti , per- 
chè l’orgogtio di colui, che dà , e di quello, 
che riceve non possono convenire del prezzo • 
del benefir;io. ' 

233 Ls sovverchia premura, che si dimostra 
a soddisfare le obbligazioni , è una specie d’ in- 
gratitudine. 

sgi Si mettono più facilmente de’ lìmiti alla sua 
riconoscenza, di quello che alle sue speranze, 
ed a’ suoi, desideri. 
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Jj'orgutìl ne veut pas devoir , ec /’a- 
mour pTopre uè veut pas payer, 

»^6 Le bien que nous avons regti de quei- 
qu'un , veut que nous respections le mal qu‘il 
nous laiu 

aS7 Rien n‘est si contagieux que Vexetnpley 
et nous ne faisons jamuis de grands biens ni 
de grands maux qui n‘en produisent desem- 
hlables. Nous imitons les bonnes actions par 
émulation , et les mauvaises par la maligniié 
de notte nature , que la honte reienoit prì- 
sonniere et que l’exemple met en liberté. 

aSS Cest une grande Jolie de votiloir éir& 
sage cout seni, 

2’9 Quel que prétexte que nous donnions d 
nos affliciions , ce n’est souveiu que l’inicrét 
et la vanite qui les causenu 


» 
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*35 L’orgoglio rigetta Je obbligaaioni, e Tamor 
proprio ricusa di soddisfarle . 

2 ,6 11 bene , che abbiamo riceiruto da taluno , 
esige da noi riguardo pel male , che ci fa. 


"37 Niente di più contagioso e propagante che 
1 esempio , e non possiamo commettere mai de’ 
gran mali, nè.far dei gran beni senza che questi, 
e quelli non ne producan de’ simili. Noi imitiamo 
le buone azioni per emulazione , e le cattive per 
malignita della nostra natura che la vergogna 
ireuava , e che l’esempio poscia scatena, 

238 E’una grande lolb'a quella di voler essere 
il solo sapiente . 

2^9 Per quanti pretesti cerchiamo alle nostre 
disttrazie , esse non sono il più delle volte, che 
i tristi effetti della nostra vanità , e del nostro 
interesse. 
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:40 li y a dans les affliciions di\>erses sot- 
les d’hypocrisic. Dans Vane , sous prétexce 
de pleurer la perle d'une personne qui nous 
est chete , nous nous pteurons nous-mèmes ; 
nous pleurons la diminution de noire bien , 
de notte plaisir , de notte considétation ; nous 
regreiions la botine opinion qu’on avoit de 
nous Ainsi les motis ontVhonncut des larmes 
qui ne con leni que pour les vivane, Je dis que 
c’est une espece d'hypoctisie , parce que dans 
ces soties d’ aJ(liciions on se ttompe soi- inéme. 
Il y a une autte hypoctisie qui n’esc pas si 
innocente , parce qu 'elle impose à tout le 
monde-, c‘est l’affliciion de cettaines personnes 
qui aspitent à la glorie d’une belle et immor- 
iclle dnuleut. Après que le temps qui consume 
tout, a faii cesser celles qu’elles- avoienc en 
effet, elles ne laissent pas d’opinidtrer leurs 
pleurs , leurs plainces et leurs soupirs ; elles 
prennent un personnage lugubre , et ttavaillent 
à persuader , par coutes leurs actions , que leur 
déplaisir ne finirà qu’avec leur vie, Cette 
triste et faiiguante vanite se trouve d’ordinaire 
dans les femmes ambitieuses. Camme leur sexe 
leur ferme tous les cltemint qui menent à la 

glorie, elles s’efforcent de se rendre cclebres 

\ 


» 
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S40 Vi SODO nelle afilizioni diverse torti d'Ipo* 
crisia. In quelle, sotto pretesto di pianger k 
fierdita di persone a noi care , compiangiamo 
sovente noi stessi , piangiamo la diminuaionc 
delle nostre fortune, dei nostri piaceri, .della 
nostra stima ; deploriamo la buoua opinione -, 
che si aveva di noi. In tal guisa gli estinti 
hanno l’onor delle lagrime, che si versano per 
ivivi. Dissi, esser questa una specie d’ipocrisia, 
mercecché in tal sorta di aFfliaioni, l'uomo 
inganna se stesso. Avvi un' altra sorte d’ipo- 
crisia , che non è si innocente, perchè tende 
ad ingannar altrui ; ed é il lutto di certe per- 
sone, che aspirano alla gloria d’ un bello, ed 
immortai dolore . Dappoiché il tempo , che 
tutto consuma, ha fatto in esse cessare quello, 
che realmente sentivano, queste aon lasciano 
punto di continuar i loro pianti, i loro lagni, 
i loro sospiri . Vestono quindi un personaggio 
lugubre, e mesto, e studiano di dimostrare in 
tutte le loro aaioni, che il lor dispiacere non 
avrà (ine, che colla loro vita . Questa triste, e 
nojosa vanità trovasi d’ordinario nelle donne 
ambiaiose . Siccome il lor sesso chiude ad esse 
ogni sentiero , che mette nella gloria , così elle 
ci sforzano di rendersi celebri coll* apparato 
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par la montre d’une incomolahlc affli -don. Il 
y a encore une autre espece de larmes qui 
n’onc qne de petiies sources qui couleni et se 
taristnt facilemeni : on pleure pour avoir la 
répuiacion d’écre tundre ; on pleure pour élre 
ptaint] on pleure pour étre pleure^ enfin on 
pleure pour exciter la honce de ne pleujer 
pas, 

B; i. Dans fads>ersité de nos meilleurs amis , 
nous trowons souvent quelque ckose qui ne 
nous deplait pas, 

S42 Hans nous consolont aisément des di- 
sgraces de nos amis ^ lorsqu'clles servenc «iz- 
{onaler notte lendresse pour eux. 

243 11 semble que Vamour-propre soit la 
dupe de là bontè ^ et qu‘il s’oublie lui-mime 
lorsque nous iravaillons pour Vavantage des 
autres, Cr pendant cesi prendre le chemin U 
plus assutv pour arriver à ses fns ; c"est préter 
à usure sous prétexte de donner: c’est enfn 
s’acquérir tout le monde par un moyensubtU 
et délicac. 
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imponente iV un’inconsolabile afflizione. Trovasi 
pure un’altra specie di lagrime, che non rico» 
noscono , che piccole sorgenti , le quali però 
cadono e si asciugano con pari facilità : si piaa<j 
ge per avere il credito d’anima tenera, e sen- 
sibile; pianger per essere compianto, e finalmen» 
te si piange per evitar la vergogna di non pian» 
gere mai . 

341 Nelle avversità de* nostri amici più cari, 
noi troviamo alle volte alcune cose, che non ci 
dìspiacioR poi tanto . 

3 ’S Noi ci consoliamo facilmente nelle di- 
sgraaie de’ nostri amici , qualora queste servono 
a segnalare la nostra tcnciezaa per essi. 

i 

J43 Pareche l’amor proprio sia il zimbello del- 
la bontà, e che dimentichi se stesso, allorché 
nei fatichiamo pel bene degli altri . Ciò non 
pertanto è questo un prendere la strada più 
sicura , onde arrivar a’ suoi fini ; é un dare ad 
usura sotto pretesto di donare, ò in fine un 
guadagnarsi tutto il mondo per un mezzo in- 
gegnoso, e delicato. 


1^4 ^ mérite d’éire loué de sa bonté 

s*il n*a pras la force dètre mècham: tout* 
mutre bonté n'est plus sowent (pie paresse ou 
impuissance de la volonté» 

t\SIl n'est pus si dangereux de /aire du mal 
à la plupart des hommes y qise de leur Jaire 
trop de bien, ^ 

a 4^ Rien ne ftau plus noire orgueil que la 
eonfiance des grandi y parce que nous la re- 
gai dons camme un effet de notre mérite , sane 
eonsidérer qu'elle ne vient le plus souveni 
que de vanite ou d’impuissance de garder le 
secret. 

247 On peut dire de Vagrèmeni séparé de la 
heautè , que c’est une symètrie dont on ne sait 
point les regles , et un r appari secret des traiu 
ensemble et des traits uvee les couleurs et l'air 
de la personne. 
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144 Nessuno merita di essere lodato , qua- 
lora non può esser cattivo . Ogni altra sorte di 
bontà, non è il più delle volte che infingar- 
daggine, od impotenza della volontà. 

245 Non è unto pericoloso il far dei male 
alla maggior parte degli uomini, quanto il far. 
loro troppo bene . 

246 Niente più lusinga il nostro orgoglio 
quanto la confidenza de’ Grandi , che noi ri- 
guardiamo come un effetto del nostro meri- 
to, lungi dal considerare, eh’ essa viene il più 
delle volte dalla vanità, o dall’ impossibilità di 
custodire il secreto . 

247 La grazia separata dalla bellezza nelle 
donne si può chiamare una simetria , di 
cui s’ ignoran le regole , e un rappcrto secreto 
dei lineamenti insieme , e dei lineamenti coi 
colori , e r aria della persoaa . 
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#48 La coque neri e est le fond de Thumeur 
des femmes : mais iouies ne la meitent pas en 
pratiqne , parte que la coqueuerie de quelques 
tines'jest retenue par la crainte ou par la raisoru 

249 On incornmode souvent les autres , quand 
on croit ne les powoir juntnis incommoder . 

:jO 11 s’en faut bien qne nons connoissons 
toutes nos voloncés. 

z 5 i Rien n’est impossible: il y a des voies 
qui cnndnisent à toutes choses ;et si nons avions 
assez de volonté ^ nons aut-ions tnujours assex 
de moyens, 

2^2 La soHoeraine habilelé consiste à bien 
ronnoiire le prix des choses.' 

C'est une grande habiletè qne desavoir 
cocker S' n habilcté, 

254 Ce qui paroit gcnèrosité n'est souvent 
qn‘unt arnhicion dcgnisce qui méprise de pecits 
interéts pour aller à de plus grands, ^ 
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La civettei-ia è il fondo dell’indole fem- 
minils; ma non tutte le donne la mettono in 
pratica, perchè la civetteria di alcune è trat» 
tenuta dal timore , o dalla ragione . 

249 S’ iucomoda sovente altrui , appunto apJ 
lora , che creJesi di non incomodar mai , 

3^0 Siam bene lontani dal conoscere tutù i 
nostri capricci. 

Niente è impossibile; vi sono delle vi6 
che conducono a tutte le cose; e se noiaves» 
simo abbastanza di volontà , avressimo semprci 
abbastanza di mezzi . 

a'jz La masMma avvedutezza consiste nel ben 
conoscere il valor delle cose . 

V 3 53 E’ una grande accortezza quello di sa- 
per bene nasconderla . 

s;4 Ciò, che sembra generosità non è so- 
vente che un’ ambizion mascherata , la quale 
disdegna i piccioli interessi per cercare i più 
grandi. 


X&8 

Im fiJèlit* qui paroU en la plup&rt des 
hotnmes , n'esi qu'une invention de l’amour 
propre pour accirer la confiance ; c*est un mo- 
yen de nous rendre deposilairet dea choses Ics 
plus importa nces. 


La magnanimità méprise eout pour avoir 

LOUt. 

\ 

t%1 II n*y a pas moina d’àloquerwe dant 
le ton de la voix , dona lea yeux et dant 
l’uir de la personne qui parie, que duna la 
choix dea parolea. 

La vèritable éloquence consiste dire 
tout ce qdil faut , età ne dire que ce qu'il fataci 


3^9 11 y a dea peraonnea à qui lea défauts 
slédent bien , et d'autrea qui aonf disgraciàet 
par leura honnes qualitéa, 

l6o II est ausai ordinaire de roir changer 
lea goùta , qu’il est exiraordinaire de vaie 
changer lea inelinations. 
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25{ La fedeltà , che dimostrano la maggior 
parte degli uomini non è , che una fina inven* 
▼ione deir amor proprio per attirarci la confi-' 
denza ; è un vero mezzo per innalzarsi sugli 
altri t e renderci depositar] delle cose più ge- 
lose , e importanti . 

£56 La magnanimità disprezza tutto per aret 
tutto . 

£57 Non vi ha meno eloquenza nel tono 
della voce , nel giro de* sguardi , nell* aria , • 
negli atti della persona , che parla di quello^ 
che siavi nella scelta delle parole . 

£>8 La vera eloquenza consiste nel dire tut< 
lo ciò , che abbisogna , e non dire che ciò che 
abbisogna . 

3(9 Vi sono -delle persone) alle quati i di- 
fetti stessi lì^n bene, e delle altre , alle quali 
le migliori doti fan male. 

s6o £’ tanto comune il veder cangiare di gu> 
sti , quanto è raro il vedere cangiar d’ inclina- 
zioni . 
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2^,1 Uiniérèt met en ccuvre 'uMttes sortet 
de vertus et de vicet, 

2^2 L^humilité n’esc souvent qii’une feinie 
aoumission dont on se seri potiT soumeure les 
autres , c‘en un ariifice de l’orgueil qui s’a-i 
ha isso polir s’élèver ; et hien qu’il se irans^ 
forme en mille manieres , il n'est jamais 
mictix déguisé et plus capable de iromper que 
lorsqu’il se cache sous la ^figure de Vitami^ 
liic, 

265 Tons les sentimens ont chacun un con 
de voix , des gesces et des mines qui leur sont 
propres ; et ce rapport bon ou mauvais , a- 
grèable ou dèsagr cable , est ce qui fait .que 
les personnes plaisent ou déplaiscnc^ 

> 

2^4 Dartf toutes les prò liessions , chacun af 
Jecie line mine et un excérieur poiir paroiire 
ce qii’il veut qii’on le croie. Alasi on peut 
dire que le monde n’est composé que de mines. 
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s6l L'interesse mette in azione ogni sorta 
di virtù , e di vizj , purché giunga al suo 
scopo . 

262 L’umiltà non è sovente, che una finta 
sommissione , di cui 1’ uomo si serve per sot- 
tomettere gli altri, é un artificio dell’ orgoglio 
che si abbassa per innalzarsi , e benché si^ras- 
formi in mille guise , non è mai meglio mas- 
cherato , e più atto ad ingannare d* allora , 
che si nasconde sotto la maschera dell’ u- 
miltà. 

263 Tutti i sentimenti hanno rispettivamen- 
te un’ espressione particolare , ed un tono di 
voce, di gesto, e di atteggio, eh’ è loro pro- 
prio; quindi é solo sotto di questo rapporto 
buono, o cattivo, gradevole, o disaggradevole, 
che le persone in società piaiciond, o dispiac- 
ciono . 

» 

264 Tn tutte le prolessioni ciascheduno af- 
fetta un'aria, ed un esteriore imponente , on- 
de comparire quello, ch’egli vuole, che si 
crcd-i ; quindi si può d're , che il mondo no» 
è che un composto di apparenze . 
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26 ; La gravite es$ un mystere ' du corp^» f 
iwenié pour eacher Ut déjaius de fespric. 

266 La flaterie ett une fauste monnoie qui 
n‘a de court que par notte vanità, 

267 Le plaisir de V amour est d'aimer , et 
l’on est plus heureux par la pattion que l'on 
a que par celle que l'on donne. 

»68 Là civilitè est un desir d’en recevoir 
et d'ótre estimò poli, 

2f,9 L'e'ducation que l’on donne d’ordinaire 
aux jeunes gens est un second amour-propre 
qu’on leur inspire, 

270 11 n’y a point de passion où V amour 
de soi-méme regne si puissamment que dans 
l’ amour , et l’on est souvent plus dispose à 
sacrijìer le repos de ce qu’on aime qtt’a per- 
dre le sieri, 

27 ? Ce qiCon nomme libèr alitò n’est le plus 
souvent que la vaniti de donner , que nous 
aimons mieiix que ce que nvut donnone. 
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t6$ La gravità è un contegno misterioso cfei cor* 
po, invenutoper nascondere i difetti delio spìrito. 

a'ìG L' adulazione è una lalsa moneta , a cui 
dà corso la nostra sola vanità , 

167 li piacer dell' amore è di amare , e si è 
più felice per la passione, che si ha di quello 
che per quella , che s’ inspira . 

268 La civiltà è un desiderio di ricevere il 
concambio , e di essere stimato dagli altri . 

269 L’ educasioae che si dà ordinariamente 
ai giovani, è un secondo amor proprio, che 
ad essi s’ inspira . 

370 Non vi ha passione, in cui l'amer pro- 
prio regni sì forte, come nell’ amore, e si. à 
sovente più disposto a sacrificare il riposo del* 
r oggetto amato , che a perdere il proprio . 


271 Ciò, che chiamasi liberalità non è il 
più delie volte, che la vanità di dare, che ci 
isteressà più di quello, che diamo. 
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272 La piàé est soitvent un seniiment de 
not propns rniux d>ins les maux dnittriii. 
Cesi urie icabile p'cvfìy^nce dts mnlkeurs oh 
nous poiurons tornher. Nous donnons du se- 
cours aux auires pnur let engapcr à nous en 
donner en de. semldables occasions , et ces 
Services que nous leur renions soni , à prò - 
prement' parler , un bien que nous none Jni- 

f 

sons a nous~mémes par avance, 

' 273 La peritesse de l’esprit fait Vopiniàire^ 
té : nous ne croyons pas aiscment ce qui est 
au-dclà de ce que nous voyons. 

274 C‘est se tromptr que de croire quii n’y 
ait que les violentes passions , camme l’ambio 
tion et r amour , qui puissent trioinpher des 
autres La paresse ^ tome languissante quelle 
esty ne laisse pas d'en éire souvent la mai- 
tresse: elle usurpe sur tout les desseins et sur 
tomes les actions de la v'ie ; elle y détruit et 
y consume insensiblenunt les passione et les 
vertus. 
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273 pietà è sovente un sentimento de' 
nostri proprj mali , che si desta alla rista de’ 
mali altrui; è un’accorta 'prereggeuza delie 
disgrazie, in cui possiamo cadere, ^nin di pre- 
stiamo soccorso agli altri per impegnarli a soc- 
corerci in simili occasioni , e i benehzj , che 
lor facciamo , sono a dir vero, un bene, che 
facciamo noi anticipatamente a se stessi . 


275 La piccolezza dello spirito produce l’ o* 
stinazione . Noi non crediamo sì facilmente 
quello, eh’ è al di là di ciò , che vediamo . 

274 E’ un inganno il credere, che non vi 
siano che le violenti passioni, come l’ambi- 
zione, c l’amore, capaci a trionfare delle al- 
tre, La pigrizia per quanto sia torpida, non 
lascia però d' esserne sovente la domatrice ; 
essa la vince su tutti i progetti , e sopra tut- 
te le azioni della vita: ella distrugge insensi- 
bilmente, e consuma le passioni, e le virtù. 
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J75 La proinpiitude à croi re le mal sans 
l’avoir ossee examiné , esc un effet de Vor- 
gueil et la paresse. On veut trouver des cou- 
pables , ec l’on ne veut pus se donner la peine 
d’examiner les crimes 

376 Notes récusons des juges pour les plus 
peiits intéréis , et nous voulons bien que nolre 
réputation et notre gioire dépendeni du juge- 
ment des kommes qui nous som lous coniraires 
ou par leur jalousie, ou par leur preoccupa’ 
tiouy ou par leur peti de lumieres : ce n’est 
que pour les faire prononcer en notre faveur 
que nous exposons en lant de manieres notre 
rcpos et notre vie» 

277 II n’y a guerre d'homme assez ìiabile 
pour connoiire tout le mal qu’il fait. 


278 L'honneur acquis , est cauiion de celai 
qu’on doit acquérir. 

>79 La jeunesse est une ivresse coniiriuelle } 
e’ et la Jìevre de la raison. 
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S7S ^ precipitazione nei credere . iì inafe 
tepza averlo bastantemente esaminato , è un 
effetto dell’orgoglio, e della scioperateat.a . Si 
vuol trovar dei colpevoli , e non si vuol pren-> 
der la pena di esaminare i delitti. 

376 Noi non vogliamo giudici per i più pie* 
coli interessi, e poi vogliamo ebe la nostra 
riputazione , e la nostra gloria dipendano da 1 
giudizio di coloro, che ci sono centrar) , o per 
gelosia, o per prevenzione, o per scarsezza di 
lumi ‘y quindi azzardiamo sovente io mille guise 
il nostro riposo , e la nostra vita per larii prò* 
nunciare in nostro favore . v 


277 E’ dilficiie di trovare un uomo abba-- 
stanza capace di conoscere tutto il male, che 
fa. 

27S L’ onore acquistato è un pegno di quet> 
io , che si sta per acquistare . 

379 La gioventù è una continua ebrietà; 
essa si può chiamare la febbre della ragione. 


Digitized by Google 



ir8 

280 On aìme à deviner les autres mais on 
n’aime pas à étre deviné, 

281 11 y a des gens qu’on approuve dans 
le monde qui noni pour toiu mérile que les 
vices qui serveni au commerce de Va 

28: C'est une ennttyeuse maladie que de 
conservtr sa sante par un irop grand regime. 

*83 Le bon naiurel , qui se vante d’ètre si 
sensihle^ est sowent étouffè par le moindre 
intéréu 

984 L^absence diminue les médiocres pas- 
siona , et augmente les grandes , cornine^ le 
veni ètient les bougies et allume Iq fea. 
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aSo Piace d’indovinare ciò , che riguarda al« 
Imi, ma non piace, che s’indovini ciò, che 
riguarda noi . 

i8l Vengono spesso applaudii! dal mondo 
quelli , il di cui inerito tutto consiste ne’vizj, 
che corrono nella società. 

4gì L’usare uno scrupoloso regime per con- 
servare la sua salute è uua nojosa malattia. 

283 Taluno anche di buon indole, che si 
vanta d’essere tanto sensibile agli altrui mali , 
ia tacere la sua sensibilità, quando si tratta del 
suo più piccolo interesse. 

281 La lontananza diminuisce le medioori 
passioni, ed aumenta le grandi come i venti 
estinguono le lucerne, ed allumano il fuoco . 
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iSj Lej J'emmes croienl soitvent aìmer, ert~ 
core qu’clles n’aiment pas: l’occup'ation d’une 
intrigue , l’émotion d’ esprit que donne la ga- 
lanterie, la pente naturelle au plaisir d’ètre 
aimèes , et la peine de re f user , leur persua- 
dent qu’elles ont de la passion lorsqnelles n’ant 
que de la coquttterie. 


986 Ce qui fait qu’on est soti\>ent mècontent 
de cettx qui nègocient, esc qu’ils abandon- 
nent presqite toujours l'intéréc de leurs amis 
pour Vintérét da succès de la négociation , qui 
devient le leur, par l'honneur d'avoir rèttesi à 
ce qu’ils avoient entrearis, 

*87 Quand nous exagérons la tendresse que 
nos amis ont pour nous , c’est touftenc moine 
par reconnoissance que par le desir de (aire 
fitger de noire mérite. 


288 Uappvohaiion que Von donne à ceux 
qui entrent dans le monde , viene soitvent de 
l’envie secrecie que Fon porte a ceux qui y 
sont ètablis. 


i 
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s 85 Le donne si credono di amare, anco allora, 
che non amano punto . L' occupazione di un 
intrigo, la vivacità dello spirito, che produce 
la galanteria, l' inclinazione naturale al piacere 
d' essere amate e corteggiate , e la pena di ri - 
fiutare, le persuadono di avere delle passioni , 
allorché esse non hanno che della civette « 
ria , 

2^6 Quello che ci disgusta de’ negozianti, è il 
vederli quasi sempre abbandonare l’interesse de’ / 
loro amici per quello dei buon successo della 
negoziazione , che diventa il loro solo interes- 
se , e ciò per la gloria , 1’ avidità di riuscire 
nelle loro speculazioni, 

287 Allorché noi esaltiamo la tenerezza de- 
gli amici verso di noi , é per lo più forse me- 
no per la riconoscenza , che lor dobbiamo , 
che pel desiderio di far giudicare del nostro 
merito . 

iS8 Gli applausi che si fanno a quelli, che 
entrano di recente nel mondo , derivano spesso 
dall’ invidia secreta ,,_che si porta a quelli , che 
vi si sono già stabiliti . 
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889 U orgueil ì qui nons inspire toni d‘en\>ie , , 
nous seri souvent aussi à la modérer, 

ayO 11 y a des faussetés déguisr es qui repre- 
senleni si hien la vèrité^ que ce seroU mal 
juger que de ne s‘y pas Iqisser iromper. 

391 II n'y a pas quelquejois moins d'habiletè 
à savoir projiter d'uà bon conseil , qu‘à so bien 
conseiller soi~méme, 

S93 II Y a des mèchans qui seroient moins 
dangereux s'ils n’avoient aucune bontó. 

295 La magnanimité est ossee bien définie 
par son notn méme : néanmoins on pourroit 
dire que c’est le bon sens de l'orgueil , et la 
vaie la plus noble pour recevoir des louanges^ 
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a89 L’orgoglio, che tanta inridia c’inspira , 
ci serve sovente del pari a moderarla . ^ 

290 Vi sono delle lalsitA sì bene coperte col- 
la maschera delia verità , che si dura gran pe- 
na a distinguerle. 

291 A'on é ulvolta minore abilità quella di 
saper proRttare d'un buon consiglio, che di 
saper bene consigliare se stesso. 

293 Vi sono de’ malvagi, che non sarebbero 
tanto nocivi , se non avessero alcuna sorte di 
bontà. 

993 La magnanimità è bastantemente bene 
definita dal suo stesso nome ; nulla di meno 
si potrebbe dire, esser questa il buon senso 
dell’orgoglio, e il mezze più nobile per merK 
tar delle iodi . 


7 


Digitized by Google 



/ 

124 

194 impossible d'aimtr une seconde 

Jais ce qu’on a veritablement cesse daimeT» 

395 C’est moins la ferliliiè de Vesprit ^ui 
nous /aie iroiiver plusieurs expédienu sur une 
méme a fluire , que ce n’est le défaiit de lu‘r 
mitre qui nniis faii arréter à toiU ce qui se 
presente à nocre imaginatien , et qui nous 
empéche de discerner tfabord ce qui est le me~ 
illeur, 

396 11 y a dts affaires et des maladies que 
les remedes aigrissent en cerinins terns , et la 
grande habileté consiste à connoitre quand il 
est dangereux d'en user, 

297 La simplicité affecièe est une impostu- 
re delicate, 

■ 1 

299 lì y a plus de defauts dans l’ humeur 
que dans l’esprit. 

29") Le mèrite des hommes a sa saison , 
nussi bien que les Jruits, 
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294 E’ impossibile di riamar quell' oggetto 
che si ha veramente cessato di amare . 

:9^ Il difetto dei nostri lumi ha più di parte 
negli espedienti , che prendiamo in un af- 
iare della stessa natura, di quello che la fe- 
condità dello spirito , poiché questa mancanza 
di cognizioni ci fissa sopra di tutto ciò che si 
presenta alla nostra immaginazione, e c’irape* 
disce di discernere a colpo d'occhio il miglio- 
re partito . 

2V6 Vi sono degli affari, e delle malattie, che 
i rimedj inaspriscono in certe occasioni , e la 
grande abilità consiste nel conoscere quando 
se ne possa far uso senza pericolo. 

297 L’ affettata semplicità è una gentile im* 
postura . 

298 Si trovano più difetti nell’ umore che 
nello spirito . 

29q 11 merito degli uomini ha la sua sta- 
gione al pari de’ frutti . 
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300 On peut dire de VhumeuT des hommes 
camme de la plupari des bàiimens , qu'elle a 
diverses Jaces , les nnes agréables et les au^ 
cres dèsagreabltS% 

5 01 La modération ne peut avoli le me'rite 
de combaiire l'ambition et de la sou/neitre 
elles ne se irouvent jamais ensemble. La mo- 
deration est la langueur et la paresse de l‘d- 
me , camme l’ambition en est l’aciivité et 
l'ardeur. 

502 A'oki aimons toujours teux qui nous ad- 
mirent^ et nous n' aimons pas toujours ceux 
qne nous admiron ^ 

303 II est difficile d’aimer ceux qne nous 
n’estimons point ; mais il ne l'est pas moine 
d’aimer ceux que nous estimons beaucoup plus 
que nous. 
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300 Può dirsi dell’umore degli uomini co- 
me della maggior parte degli edifi^j, li quali 
tanno diversi prospetti gli uni che piacciono , 
e gli altri che dispiacciono, 

30’ La moderazione non può avere il vanto 
di combattere , e soggiogar l’ ambizione ; esse 
non trovansi mai insieme, poiché la mo- 
derazione è il languore e 1’ inerzia deiranima , 
e l’ambiaione n’è l’attività c l’ardore. 


3 oz Noi amiamo sempre quelli, che ci Inda* 
no , ma non amiamo dei pari tutti quelli , che 
lodiamo . 

303 E’ difficile di amare quelli, che non si 
stimano ; ma niente meno è difficile d’ amac 
quelli , che stimiamo ai di sopra di noi . 
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3^4 humeurs du corps ont un court or~ 
dinaire et regie qui meut et loitrne imper- 
cepiiblement notre volonié : elles voulent en^ 
semble et exercent successi\>ement un empire 
secret en nous ; de sorte qu‘ elles ont une pare 
considffable a touies nos actions , sans que 
nous le puissions conoitre. 


3 r >5 La^reconnoissance d/ins la pìnpnrt des 
homineSy n’esi qu'une forte et secrctie envie de 
recevoir de plus grande bienfaiis, 

306 Presque tout le monde prend plaisir à 
s’acqniler des petiles obligations : heaucoup 
de gens ont de la reconnoissance pour les mé> 
diocres ; mai il n’y a presque personne qui 
idait de 1 ‘ ingraiitude pour les grandes. 

307 II y a des folies qui se prennent comme 
les muladies contagieuses, 

308 Assez de gens mèprisent le bien; mais 
peu savent le donner. 
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304 Gli umori del corpo hanno un corso 
ordinario, e regolare, che muove, ed attrae 
impercettibilmente la nostra volontà . Questi 
girano dì concerto, ed esercitano successiva- 
mente un impero secreto sopra di noi , di mo- 
do che si può dire eh' essi abbiano una gran 
parte nelle nostre azioni , senza che noi lo 
possiamo comprendere. 

305 La gratitudine nella maggior parte degli 
uomini non e altro che ima forte, c tacita vor 
glia di ricevere delle maggiori beiteliccnse. 

306 Quasi tutti si compiacciono a soddisfare 
alle picciole obbligazioni, molti dimostrano rico* 
noscenza per le mediocri, ma non vi ha quasi 
alcuno , che non abbia dell' ingratitudine per 
le grandi . 

307 Vi sono delie pazzie, che si attaccano 
come le malattie contaggiose . 

308 Molti disprezeano il bene, ma pochi san 
farlo • 



130 

joO Ce n’est d’ordinaire que dans de petits 
iniérèis que nous prenons lehazard de ne pas 
croire aux apparences. 

310 Quelque bien qu’on nous dise de nous , 
on ne nous upprend rien de nouve-ut, 

311 Nous pmrdonnons souvent à ceux qui 
nous ennuient; mais nous ne pauvons pardo ne 
ner à ceux que nous ennuyons, 

311 Uinlérèt , que l’on accuse de tous nos 
crimes f mèrice souvent d’itre loué de nos 
honnes actions. 


3 1 3 On ne troupe gnere d'ingrats y tane 
qu’on est en état de Jaire du bien, 

3 1 4 11 est aussi honnèle d’étre glorieux uvee 
soi-méme , qu’il est ridicule de l’éire uvee les 
autres. 
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309 Comuaemento si ricusa di credere alle 
apparenze aJlora solo, che trattasi di piccoli 
ioteressi . 

« 

3T0 Per quanto bene ci si dica di noi, nien- 
te ci si dice di nuovo . 

311 Noi perdoniamo sovente a quelli che ci an* 
nojano, ma non così perdoniamo a quelli, che 
annojamo . 

312 L’interesse, che viene accusato, come 
autore di tutti i nostri delitti , merita sovente 
gli elogi siccome motore delie nostre buone 
a2ioni . 

Si 3 Fin tanto che si è in istato di benefica*; 
re , non si trovano molti ingrati . 

S 

314 guanto egli è lecito di gloriarsi in se 
stesso d'una virtù praticata , altrettanto è ri^-i 
colo il larlo cogli altri. 
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3 i 5 Ón a fall urte venti de la modéracion, 
polir borner l’ ambuion des grands hommes , 
et polir conto- er les gens inediocTCS de leur 
peti de fortune et de leur pcu de inerite. 


II Y ® dei gens destinés à èire sots 
qui ne Jont pus setilement des sottises par leur 
choix , mais que la fortune méme contraili 
d’en faire 

317 11 arrivo quelquefois des accidens dans 
la vie , d’oii il faut ótre un peti fon pour se 
bien tirer. 

318 S'il Y o. des hommes doni le ridicule 
n‘ait jamais paru , c"est qu’on ne Va pas bien 
cherché. 

3 '9 Ce qui fait que les amans et les mai- 
iresses ne s'ennuient paini d'ètre ensemble ^ 
c’est qu’ils parlent toujours d'eux-mémes. 


\ 
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31* Si è fatta una virtù della moderazione 
affine di porre un limite all'ambizione smisu> 
rata de’ Grandi , ed ancora per consolare le 
mediocri persone della scarsa loro fortuna , e 
del poco lor merito . 

316 Vi sono degli uomini destinati ad essere 
talmente sciocchi , che non solamente coramet* 
tono delie sciocchezze per loro volontà, ma 
che la fortuna stessa costringe a commetterne 

3 1 7 Accadono talvolta dei casi , in cui biso- 
gna esser alquanto pazno per ben uscirne. 

318 Se par si trovan degli uomini i cui di- 
fetti non siano mai stati scoperti ò solo perchè 
non furono mai bene indagati . 

319 Ciò che fa , che gli amanti , e le belle 
non si annojano mai d’ essere insieme ) è per- 
ché parlano sempre di se stessi . 
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"5:0 P-virijiioi fant-il que nous ayotis aisez 
de mé:noire patir retenir jusques aux moindres 
parcir.ularitcs de ce qui nous ett arriifé^ et que 
nnus n’en ai'ions pas aisez patir nous souve- 
nir comhi'n de fois nous les avons eonices à 
la inème personnel 

;^2i L'extréme tslnisir qtié nous prenons a 
parler a nous mémes , nous doit faire crain- 
dre de n’en donner gtiere à ceux qui nous 
eeoiitenc. 

3 ;» Ce qui nous empéche d’ordinaire de 
J'aire voir le fond de notre coeur à nos amie , 
n’est pas tant la dèftance que nous avens et euxy 
que celle que nous avont de nous mémes, 

3 *; Les personnes Joibles ne peuvent-iire 
sinceres. . 

354 Ce n’est pas un grand malheur d’obllA 
per des ingrate ; mais c’en est un insuppor— 
cable d'iire obligé à un mal-honnéte-komme. 
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325 Perchè mai è necessario, che noi ab-^ 
biamo tanta memoria per ritenere fino alle mi» 
nime circostanee quello, che ci è accaduto , o 
poi non ne abbiamo per ricordarci quante volte 
!o abbiamo raccontato alla stessa persona? 


Tìtl L’estremo piacere, che noi proviamo a 
parlar di noi stessi ci dovrebbe far temere, che 
non ce ne restasse punto per quelli , che ci 
ascoltano . 

322 Quello , che' ci trattiene dallo scoprire 
agli amici tutto il nostre cuore, non è tanto 
la diffidenea di essi , quanto quella , che ab- 
hiara di noi stessi . 

323 I caratteri deboli non possono esser sin- 
ceri. 

324 Non è già ua gran male il beneficare , 
ed obbligar degl'ingrati; ma è un male insof- 
fribile r essere obbligato ad un uomo inonestO| 
indiscreto , e incivile , 
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3*5 On trouve des moyens pouf guérir de la 
folle, mais on n’en trotive point patir reàreS'^ 
jer un esprit de trwers, 

t 

32rt On ne sanroit conserver long-tems les 
sentimens qu'on doil avoir poiir ses amie el 
pniir ses bienf aiteurs , si on se laisse laliber- 
tè de parler souvent de leiirs déjaiics» 

3*7 Loner les Princes des vertiis qiiUls n’om 
pas , c’esi leur dire impunément des injures. 


5 a 8 Nous sommes plus prés d’aimer ceux 
qui notis huisseni , que ceux qui nous aiment 
plus que nous ne voulons. 

3*9 II n’y a que ceux qui sont méprisables 
qui craignent d’étre méprisés, 

33 o Notre sagesse n’est pas moine à la merci 
de la fortune que nos biens. 


331 11 y dans la jalousie plus d'amour—, 
propre que d'amour. 


V 
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3:5 Sì possona trovar de’remeflj f.er sanare 
daila paezia j ma non se ne trovano punto per 
raddrizzare uno spirito torto. 

326 ZYon si conserverebbe lungo tempo la 
dovuta stima, e gratitudine verso gli amici, e 
i benefattori , se si permettesse di parlare so- 
vente dei loro difetti . 

327 Lodare i Princìpi di quelle virtù , che 
non hanno, è fare ad essi impunemente una 
ingiuria . 

3 s 8 Noi siamo p’ù disposti ad amare quelli, 
che ci odiano, che quelli che ci amano oltre 
il nostro volere . 

329 Coloro soli , che son disprezzabili , te- 
mono di essere dìsprezzati . 

330 Non è meno in poter della sorte la no- 
stra saggezza, di quello che sieno i nostri 
beni • 

33 1 Nella gelosia v' entra più di amor pior 
prio , che di amore . 
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33 » ISous nous consolont 'souvent par fai- 
b lesse des maux dont la raison n’à pas la 
force de nous consoler. 

333 Le ridicale deshonore plus que le de- 
shonneur, 

334 "Nous n’avouons de petiu défauis que 

pour persuader que nous n’en avons pas de 
grands. / 

335 L"em>ie est plus irrcconciliable que la 
haine, 

330 On croii quelqtiefois kaìr la flauerie; 
mais on ne hait que la maniere de flaiur, 

337 0% pardonne lant que l’on aime. 

338 II est plus difficile d'ètre pdéle^ à sm 
maitresse quand on est heureux que quand on 
en est maltraiié, 

389 Les femmes ne connoissent pas toute 
leur coquetterie . 
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33z Noi ci confortiamo sovente per debo- 
Ie£za di que’maliy di cui la ragione non ebbe 
forza di consolarci. > 

33^ ridicelezza disonora più in certo mode 
che lo stesso disonore . 

334 Noi non confessiamo i piccoli diletti per 
dar ad intendere, che non ne abbiamo de’ 
grandi . 

« 

33j L’invidia è più irreconciliabile dell’odio * 


3^6 Si crede talora di odiare l’adulazione; 
ma non si odia , ebe la maniera di adulare . 

337 Si perdona fin che si ama . 

3:;8 E’ più difficile di conservarsi fedele alla 
sua bella quando si è corrisposto , che quando 
si é maltrattato . 

339 Le donne son ben lontane dal conosce- 
re tutta r estensione della loro civetteria . 
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340 Les femmes ri’ ont poiat de sdvérilc corti - 
piòte sani aversion • 


34 » Les femmes peuvent moins surmonter leur 
coquetierie que leurs passions, 

Dans V amour la tromperie va presque 
toujours plus loia que la méfiance. 

343 II y a une certaine sorte d’amour doni 
l’exeès empiche la jalousie , 

344 II en est de ccrtaines bonnes qualitès, 
comme des sens ; ceux qui en sont eniiérement 
pris>és ne peuvent ni les apperceyoir, ni les 
comprendre, 

34 ; Lorsque notte baine est trop vive , elle 
nous inet an-dessous de ceux que nos hais—, 
Sons, 

346 Nous ne resseruom nos biens et nos man» 
qu’à proportion de notre amour^propre , 
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340 Le donne non possono mai cenere nn 
contegno affatto severo se non con quelli che 
non incontrano il loro genio . 

341 E’ più diffìcile per le donne il vincere 
la loro civetteria, che le loro passioni. 

342 iVell' amore l’ inganno va quasi sempre 
più lungi, che la diffidenza . 

343 Vi ha una certa specie di amore , il dì 
cui eccesso impedisce la gelosia . 

344 Accade di certe buone qualità quello , 
che succede de’ sensi ; coloro , che ne sono 
del tutto privi , non possono nè scorgerli , nè 
comprenderli . 

34> Allorché il nostr’odio è dì troppo inol- 
trato , egli ci mette al di sotto dì quelli , che 
odiamo . 

34^> iVoi non risentiamo gli effetti del no> 
stro bene , o del nostro male , che a misura 
del nostro amor proprio. 
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5547 L’expric de la plupart des femmes seri 
piar à jortijier leur folle que leur raison. 


34S Les passions de la jeunesse ne soni g iter 
re plus opposées à la salut que la tiédeur des 
vièilles gens. 

349 U actent du pajrs où l* on est nè , de» 
meure dans 1 ‘ esprit et dans le coeur , camme 
dans le langage. 

3^0 Po>tr étre un grand homme il Jastt sm~ 
voir profiter de tonte sa fortune. 

3?I La plupart des hommes font., camme les 
plantes , des propriètés cachées qae le hasard 
Jait déeouvrir. 

352 Les occasions nous font connoitre ause 
aiuns , et plus eneore plus à nous-memes, 

355 II ne peut y aeoir de tegle dans l es- 
prit ni dans le coeur des femmes , si le tempo- 
rament n‘ en est d' accòrdi 
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347 spirito nella maggior parte delie don- 
ae serve più a iortilicare la loro lollia , che la 
loro ragione . v 

34 ^ Le passioni della gioventù non sono 
punto più opposte alla salute di quello che la 
freddezza della vecchiaja. 

349 L’ accento del paese , in cui si nacque , 
resta impresso nello spinto > e nel cuore, sic- 
come nel linguaggio'. 

3;0 Per essere un grand* uonao bisogna sa-; 
per profìttare interamente della sua lortuna, 

35 1 La maggior parte degli uomini, hanno, 
come le piante, delle proprietà nascoste, che 
il caso la poscia -stoprire. 

3^9 Le occasioni ci fanno conoscere agli al- 
tri , e maggiormente a noi stessi . 

353 TVon vi può essere regola nello spìrito , 
• nel cuore delle donne, se il loro umore non 
▼a d’accordo . 



554 ^ous ne irout>ons guere de gens de bon 
sens , que ctux qui som de noire avis , 

355 Quand on aime , on dante souvent de ce 
qu’on croit le plus, 

356 Le plus grand miracle de l’ amour y c’ est 
de gttdrir de la coqueiierie. 

367 Ce qui nous donne cani d'aigreur contro 
ceux qui nous font des Jìnesses , c’est qu’ils 
CToient dire plus habiles que nous, 

358 On a bien de lapeine à rompre quand 
on ne s'aime plus. 

5 ? 9 On s’ennuie presque toujours apec qui 
il n’est pas permis de s’ennuyer. 


360 Un honnète homme peut ótre amoureuxt 
camme unjou, mais non pas comme un sof 
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S54 Noi non sappiamo trovare' gente di buon 
senso > se non è del nostro parere . 

3^5 Quando si ama , si dubita frequentemen* 
te di ciò che più si crede . 

3^6 II più grande prodigio deli’ amore , è di 
guarire dalla civetteria. 

557 Ciò, che più c’inasprisce contro coloro, 
che usano con noi delia furberia , si è il cre- 
dersi più accorti di noi, 

35g ^i tronca facilmente ogni legame, allor* 
chè più non si ama , 

3J9 Vi sono delle persone, colle quali ci 
annojamo frequentemente , verso le quali per 
altro non possiamo dimostrarsi annojati . 

360 Un uomo di spirito può bene innamo- 
rarsi da pazzo ; ma non mai da sciocco . 
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3^1 r/ y <J <fc cenains dèfauu ^ui ^ lien 
mis en ceuvre , brillent plus que la verta 
mime. 


361 On peri qpelquefois ies personnes qiion 
Tegrette plus qu’on n'en est afjligé., et d’autret 
dont on est affligè , et qiion ne regrette guere. 


363 ì^ous ne louons d’ordinaire de boa ceeur 
que ceux qui nout adinirem* 

3^4 Les petits esprits som trop hlessès dee 
petiies choses, les grande espriis les voient toutes 
et n’en som poìnt blessés, 

365 L’kumilité est la vèriiable preuve des 
verius chrétiennes : sans elle nous eonservons 
tome nos défauts , et ils som seulement com-- 
veris par l’orgueil , qui les cache aux autret 
et souveni à nous-mémes. 
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5^1 Vi sono certi difetti , che ben messi in 
•pera , brillano più della virtù medesima . 


362 La perdita di certe persone ci affligge 
talvolta più di quel che ce ne dispiaccia , co- 
me viceversa di alcuni altri c’ incresce più di 
quello , che ce ne aifligga . 

363 lodiamo d’ordinario sinceramente 
che quelli , che ci lodano . 

364 Gli spiriti deboli sono sempre colpiti dal- 
'le piccole cose; i grandi all'opposto le riguarda- 
no tutte con eguale indifiereaaa . 

36 5 L'umiltà è la vera prova delle virtù Cri- 
stiane; sensa di essa conserviamo tutt’i nostri 
difetti coperti solo dairorgoglio , che li nascon- 
de agli altri , e sovente a noi stessi . 



366 ha justice n*ett le plus souvem qii’une 
1 1 ve cppréhension qu’on ne nous óte ce qui 
notti appartieni ; de~la vieni celle considcraiion 
ei ce rei peci patir lous les intèréis du prochain, 
et celie, scrupuleuse application à ne lui faire 
atictin préjudice. Cene crainte retieni l’ìiomme 
dans les bornes des biens que la naissance oii 
la fortune lui oni donnés ; et sans celie crainte ^ 
il feroit des court es continuelles sur les ati- 
tres. 

367 La justice dans les juges qui soni mode» 
rès , n'tsl que VamoiiT de leur èlévation, 

368 Onb lame l’inj US lice i non par l’aversion 
que l‘on a potir elle , mais pour le préjudice 
que l’on en re^oiu 

369 La modération dans la bonne fortune 
n’est d’ordinaire que l’apprehension de la honte 
qui suit l’emportement , ou la peur de perdre 
ce qti'on a, 

370 La modération est camme la sobriété : 
on voudroii hien munger d'avaniage , mais on 
craint de se faire inai. 
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366 Li giustizia nonèil più delle volte, che 
un vivo timore, che ci venga tolto quello, che 
ci appartiene; quindi ne deriva quel simulato 
rispetto per gl’interessi del prossimo, e quella 
scrupolosa applicazione a non recargli alcun pre« 
giudizio. Questo timore limita l’uomo al godM 
mento di quei beni , che la nascita , o la for- 
tuna gli accordano , senza dei quale T uomo 
farebbe continue invasioni dell’ altiui proprietà. 


3^7 La giustizia ne' giudici molerati, non ò 
che l’amore della loro elevazione. 

368 Si biasima 1 ’ ingiustizia non già per l’av- 
versione , che per essa si nutre , ma per il pre- 
giudizio , che se ne riporta, 

569 La moderazione nella prospera fortuna 
non è d’ordinario, che il timore della vergo- 
gna, che segue il trasporto ovvero la paura di 
perdere quello, che sì possedè. 

3 ro, La moderazione è come la sobrietà: si 
vorrebbe mangiare di più, ma si teme di pre- 
giudicare il proprio individuo. 
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^71 Chacun irowe à redire en auirui ce qu’on 
irouve à redire en lui. 


37 # C’est une espece de honkeur que de con- 
noitre à quel point on doit étre malheureux. 


373 Les gens heureux ne se corrigeni guere -, 
ils croient toujours avoir raison quand lu joT‘ 
cune soutient leur mauvaise conduice, 

'74 La grace de la nouveauié est àl’amour 
ce que la fleur est sur les fruits ; elle y donne 
un lustre qui s’efjace aisémeni et qui ne Tt- 
i>ient jamais, 

375 La plupart des jeunes gens croient étre 
naturels lorsqu'ils ne sont que mal polis et 
grossiere, 

376 Les espriis vièdiocres condamnent d'or- 
dinaire toni ce qui passe leur porte'e. 
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('iascheduno trova a centarare negli altri 
quello , che gli altri trovano a censurare in 
lui . 

37S Le persone felici sono incorreggibili poia 
che credono aver sempre ragione , mentre la 
sola fortuna sostiene la loro viziosa condotta . 

3"5 E’ una specie di felicità il poter cono- 
scere sino a qual punto si possa essere sven- 
turato , 

\ 

374 La grazia della novità è per l’ amore 
quello, che il 6ore è per la frutta, dona a 
queste un passaggiero ornamento, che presto 
cancellasi , e che non ritorna più mai . 

La maggior parte de’ giovani, credono 
di mostrarsi aggiustati , e compiti , mentre non 
sono che incivili, e grossolani. 


376 I spiriti mediocri condannano ordinaria- 
mente tutto ciò f che supera la loro capacità . 
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J77 C‘csc plus soiivent pur orgueil que par 
(Ufaut de liimieres qu‘on s'oppose apec tant 
d'opinaitreiè aux opinions les plus suiviesi 
on trouve les premiers places prises dans le 

bon parti , et Von ne veut point de dernieres. 

% 

378 Le bon goni vieni plus du jugement que 
de l'esprit, 

379 Rien ne devroìt plus humilier les hotrt- 
mes qui onc mèrité de grandes louanges , que 
les soins qu’ils prennent encorc de se fair e 
vnloir par de petites choses, 

38 d II JaudroU pouvoir répondre de sa Jor^ 
lune, pour pouvoir répondre de ce qu’on sera 
à l' avenir, 

38 1 Les inftdélicés devroient èieindre Va- 
mour , et il ne faudroit point étre falouJB 
qiiand on a sujet de l’étre. Il n‘y a que les 
personfes qui èviient de donner de la jalousie 
qui soieni dignes qu'on en ait pour elles , 
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■ 377 Accade più spesso , che taluno si oppon- 
ga con ostinazione elle opinioni più accredi- 
tate per orgoglio , che per mancanza di lumi » 
Si trovano occupati i primi posti nel buon si-r 
sterna « e si sdegnano gli ultimi . 

378 II buon gusto viene più dal criterio, che 
dallo spirito, 

3;9 Niente più dovrebbe umiliare gli uomini 
che hanno meritato dei grandi elogj , «juaiito 
il vedere le cure ridicole che si prendono , onr 
de farsi considerare per delle iupzie . 

3Sr Bisognerebbe poter rispondere della sua 
sorte, onde poter rispondere di ciò, che si fa- 
ri in avvenire. 

3S1 Le infedeltà dovrebbero estinguer l'amo- 
re , e non converrebbe esser geloso , ancor 
quando si ha motivo di esserlo , Coloro soli , 
che schivano di dar gelosia sono degni , che se 
ne abbia per essi . 
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582 On se décrie beaucoup plus ai/prcs dé 
ììoiis par les moindres injidólités qii’on nous 
/aie, que par les plus grandes qu’on fait aux 
mutres, 

383 La jalonsie naie toujours evec l’amoitr^ 
mais elle ne meurt pas toujours avec lui. 

384 La plupart des femmes ne pleiirent pas 
toni la mori de leurs amuns pour les avoir 
aimés que pour parotire plus dignes d’étre 
mimées, 

385 Les violences qii’on nous fait nous font 
souvent moins de peine que celles que nous 
nous Jaisons à nous-méntes, 

386 On sait ossee qidil ne Jaut guere par-^ 
ler de sa femme ; mais on ne sait pas ossee 
qidon devroit ancore moins parler de so*. 
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Taluni si screditano appo di noi più per 
le piccole infedeltà, che ci usano , che per le- 
grandi , che usano agli altri . 


S83 La gelosia nasce sempre con l' amore , ma 
non si estingue sempre con lui . 

384 La maggior parte delie donne non pian- 
gono tanto la perdita de' loro amanti per avergli 
amati, quanto per comparir più degne' di essere 
amate . 

5g ^ Le violenze che ci vengono praticate , et 
recano sovente minor pena di quelle , che noi 
facciamo a noi stessi. 

386 Si sa bene , che non bisogna punto par> • 
iar di sua moglie , ma non si sa dei pari , che 
si dovrebbe ancora meno parlìtr di se stesso., 



1 %'} Il y a de bonnes qnaliiéx qui dégéue^ 
rene en dèfauts , quand elles som naturelles , 
et "d’autres qui ne som jamais parfaites, 
quand elles som acqnises. Il faul , par exem- 
ple, que la raison nous rende menagers de 
notre bien et de notre conjiance , ec il faut 
au comraire que la nature nous donne la 
bomé et la yaleur. 

388 Quel que de fi ance que nous avéns de la 
sincerile de ceux qui parlenty nous croyons 
toujours qu’ils nous disent plus vrai qu‘aux 
autres, 

389 II y a peu d'ionnétes fetmnes qui ns 
soient tasses de leur méiier, 

390 La plupart des honnétes femmes soni 
des trèsoTS cachés, qui ne som en sAreié que 
parce qu’on ne les cherche pas. 

391 Les violences qu’on se fait pour s’em» 
pècher d’aimer som souvem plus cruelles que 
!-s rigururs de ce qu’on aime. 
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387 Vi sono delle buone qualità, che dege> 
nerane in diFettì , quand* esse son naturali , e 
delle altre che non sono giammai perlette, 
quand' esse non aono> acquisite, £’ d’uopo, per 
esempio , che la ragione ci renda economi del< 
le nostre fortune, e circospetti nella nostra 
confìdenza , e bisogna al contrario che la nar 
tura ci doni la bontà , ed il valore . 

388 Per quanto diffidiamo della^ sincerità di 
quelli , che ci parlano , ci lusinghiamo però , 
che ci dicano pià verità a noi , che agli altri . 


389 Poche donne oneste si contano, cho 
non siano stanche delle loro onestà. 

390 La maggior parte delle donne oneste so^ 
no a guisa di tesori nascosti , i quali non son 
sicuri , che perché non sono cercati. 

391 Le violente , che si usano per non vo- 
ler prò amare , sono sovente piò crudeli dei 
rigori dall’ oggetto , che si ama . 


Digitieed by Coogle 



i58 

f 

S9» Il n'y a guere de poUrons,qtti connois-^ 
seni toujours tonte leur peur* , 

393 Cesi presque tonjours la fame de celiti 
qui aime , de ne pas connoitre quand on cesse 
de Vaimer. 

394 On craint toujours de voir ce qu’ort 
stime, quand on vieni de /aire des coquelteries 
ailleurs. 

. ZqS II y a de eertaines larmes qui nous 
trompent' souvent nous-tnimes, aprés avoir 
irompè les autres» 

596 Si l’on croit aimer sa maitresse pour^ 
V amour d’elle , on est bien trompé, 

597 On doit se consoler de sesfdutes , quand 
on a la force de les avouer. 

391 L’envie est dèiruite par la véritable 
amour, , 
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• 392 Difficile è il trovar de’ vigliacchi che 
ccnoscaao tutta la loro paura . 

393 E’ quasi sempre colpa di colui , che ama 
il non accorgersi quando cessa di essere cotri- 
sposto . 

Si teme sempre la presenza dell’ oggetto 
amato quando si fa con altri il galante . 


395 Vi sono in noi certe lagrime , che ingan^ 
nano sovente noi stessi, dopo dì avere ingan» 
nato gli altri. 

396 Oh quante s’ingannano coloro , che ere» 
dono di amar la sua bella pel solo amore |^di 
lei . 

337 Si deve consolarsi de’ suoi falli, quando 
si ha la forza di confessarli , 

39S L’invidia si distrugge col mezzo della 
vera amicizia , e la civetterìa con quella del 
vero amore . 
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'99 Le plus grand défaiu de la pénèlraiion 
n’est pas de n’ arrider poinc jusqu'au butt c’est 
de le passer. 

400 Oa donne des conseils , mais on n'ii^ 
spire paini de conditile, 

401 Quand notre mèrite baisse^ notte gfnu 
haisse aussi, 

40* La fortune fail parohre nos vertus et 
ttos vieesy cornine la lumiere fait parohre Jes 
objets. 

40j La violence qu‘on se Jait pour demen • 
rer fdcle à ce qu'on aime , ne vaut guere 
miettjo qu'une infidélilé, 

404 Nos actions soni cornine les bouts-ri- 
mès , que ckacitn fait rapporter à ee fu'il 
lui plttic. 
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399 II maggior difetto della perietraxiono ooa 
é già di noa attirare al suo scopo , ma dt j sor- 
passarlo . 

4CO Si consiglia facilmente , ma di rado sMn^ 
spira una condotta esemplare. 

401 Quando il nostro merito declina , il no- 
stro gusto declina del pari . 

40: La fortuna mette in rista le nostre vir<« 
tù , e i nostri vizj , come la luce gli oggetti . 


403 La riolenaa, che si fa a se medasimo 
per conservarsi fedele all’oggetto amato non 
ha maggior prezeo di un’ infedeltà . 

404 Le nostre azioni sono come gl' indovi* - 
nelli ; ciascuno lè interpreta a suo piacere . 
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4o> L‘envie de parler de nous ei de Jnire 
voir nos défauts da còte qite nous voulons bien 
L-s montrer f fait une grande panie de notre 
sincérité, 

406 On ne devroii s’èionner que de pouvoir 
encore s’éconner. 

ifyj On est presque ègalement dijficile a con- 
lenier quand cn a beaucoup d’ amour et quand 
on nen a plus guere. 

40S II n‘y a point de gens qui aient plus 
soufent tort que ceux qui ne peuvent souffrir 
d'en avoir, 

409 Un sot n’a pat asses d’étoffe pour ètra 
bon, 

410 Si la vanite ne renvers-- pas entieremenc 
lei vertus^ du moine elle les èbranle touies, 

411 Ce qui none rend la vaniti des aìttres 
iasuppoT cable . c'est qu'elle blesse la nótre. 


Digitized by Googl 



' 163 

4 0 5 La smania di parlare di noi , e di far 
yedere i nostri difetti da quel lato, che inten- 
diamo mostrarli , forma una gran > parte della 
nostra sinceriti « 

406 L’ uomo non dee stupirsi di potersi mag- 
giormente stupire . 

407 £’ quasi egualmente diFficile a contentarsi 
quando si ama molto , che quando non si ama 
più. 

40^ Non tì ha sovente chi abbia più torto 
di quelli , che non vogliono mai averne . 


^O) Da uno sciocco rade volte si cavaqual- 
clie cosa di buono , 

410 S? la vanità non atterra del tutto le virtù, 

tutte almeno le fa vacillare , ^ 

41 1 Ciò, che ci rende l'altrui vanità insop- 
portabile si è che urta la nostra . 


\ 
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4lt Ori renonce plus aisemene à son intéréz 
qn’à aon goùt. 

413 La fortune ne paroit jamait si at>eugla 
qu’à ceux a qui elle ne fait pas de bien, 

i 

414 Jl faut gouverner la fortune camme la 
sante; en joiiir quand elle esc bornie ,prendre 
patience quaud elle est mauvaise , et ne faire 

'jamais de grande remedes sane un exirime 
besoin. 

4*5 L’air bourgeoise se perd quelquefois 
à l'armee , mais il ne se perd jamais à la 
cour, 

416 On peiu ótre plus fin qu'un auire , mais 
non pas plus fin que tous les autres, 

417 On est quel pie foie moine malheureitx 
d’étre trompé par ce qu'on aime, que d‘en 
iire détrompé, 

418 On garde long-tenu son premier amane, 
quand on n’en preni pas un second. 
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413 Si riaunzia piu hcilméme al suo iateres* 
se , che al proprio gusto . 

4>3 La fortuna a niun altro sembrati cieca, 
cbe a quello , cui non reca alcun bene. 

414 Bisogna avere della fortuna stesso lo go* 
verno , che si ha della propria salute. Goderla, 
quando è prospera , pazientare qiiand* è cattiva, 
e non usare mai grandi remedj senza un estre* 
mo bisogno . 

4I; L’aria ignobile e grossolana dei paese, si 
perde sovente all'armata, ma la non si perde 
mai alla corte . 

416 Si può essere più accorto d'un altro, ma 
non mai più lino di tutti gii altri. 

, 417 L’amante è talvolu meno infelice coll’ 
essere ingannato da colei, che ama , cbe coll’ 
esserne disingannato. 

418 Si conserva lungo tempo il suo proprio 
amante, quando non se ne può avere un se- 
condo. 
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. 4I9 Noits n’avons pus le eourmge de dire ett 
génèral que nous liavoru point de défauls et 
que nnt ennemis n'onc point de bonnes quali- 
tét ; mais en déttùl nous ne sontmes pas trop 
él>jignés de le croire. 

43O De toìts nos dàfatus , celai doni nette 
demeiiTons le plus aisément d’accord , c’est la 
paresse: nous nous persnadons qu'elle tiene à 
toutes les vertus paitibles , et que sans détruU 
re entierement les r.nirei , elle en suspend seu- 
lement. 

4 it li y tt une èlevaiion qui ne dèpend 
point de la fortune : c’est un certain air qui 
nous distìngue et qui semble nous destiner 
atti grandes clioses ; c’est un prix que nous 
nous donnone imperccptiblement « nous-mémes; 
c’est par celle qualiCè que nous nsurpons les 
dèferences des autres hommes; et c’est elle d'or- 
dinaire qui nous met plus audessus d’eui que 
la naiisance , les dignitès et le mérite 
mime. 


Digilized by Googl 



167 

4^9 Noi non osiam» di dire in generale, che 
non abbiamo difetti , e che i nostri neniirinon 
hanno buone (jualità , ma in dettaglio noi ncn 
siamo troppo lontani dal crederlo . 


4^0 Tra tutti i nostri difetti quello , di cui 
conveniamo più lacilmente , è l’inhngardaggine, 
l^oi ci persuadiamo esser ella comune in qual- 
che modo a tutte le virtù pacifiche , e che sen- 
za distruggere interamente le altre ella ne so- 
spenda solo le funzioni. 

421 Avvi una sorte d’ ingrandimento, che 
non dipende punto dalla fortuna, ed è una cert* 
aria, che ci distingue, e che sembra destinarci 
a gran cose: è come un prezzo, che non dia- 
mo impercettibilmente a noi stessi ; ed è ap- 
punto per questa qualità , che noi usurpiamo 
le deferenze degli uomini, [ed è ella ordina- 
riamente , che ci mette al disopra degli altri 
più che la nascita, le dignità, ed il merito 
stesso , 
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4^:2 11 y a da mèrite sans éle'vaiion; mais 
il u’y a poinc d'élévaUon sOns quelque mè- 
ri le. 

L'élèi>aUon est au mcrite ce qtte la pa^- 
rure est aux belles personnes. 


424 Ce qui se trouve le moine dans la ga- 
lanterie , c’est de l’ amour. 

42 5 La fortune se seri quelquefois de nos 
défauis pour nous dlevef ; et il y a des person» 
nes incommodes dont le morite seroit mal 
recompensé f si l‘on n’èioit bien aise (Tacheler, 
leur absence, 

4*6 11 semble que la Nature ait chaché dans 
le fond de notte esprit dcs talens et une habi- 
lelé que nous ne connoitsons pas : les passione 
seiiles ont le droic de les mettre au jour, et 
de nous donner quelquefois des vucs plus cer- 
taines et plus achevées que Vari ne pourroit 
le Jaire. 
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41 S Si del merito senza elevatone, ma 
aon si da punto elevazione senza qualche 
merito . 

4*3 L’ elevazione è riguardo al merito quello, 
ohe r ornamento è rapporto alle belle per- 
sone . 

424 11 meno , che si trova nella galanteria è 
1' amore . 

42 ^ La fortuna si serve talvolta de’ nostri 
stessi difetti per innalzarci , di fatti vi sene 
delle persone sì incomode , il di cui merito sa- 
rebbe male ricompensato, se non giovasse prò • 
curare la loro lontananza. 

4 '.6 Pare che la natura abbia nascosto nel 
fondo del nostro spirito dei talenti , ed una 
certa abilità, che mal conosciamo . Le sole pas- 
sioni possono metterli in vista , e sommini- 
strarci qualche volta delle viste sì compite . e 
sicure, che l’arte non potrebbe lare giammai. 
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1|*7 r^oiis aTTÌvons tout nouoeaux aux divvrs 
nges de la vie , nousy manquons'iouvent d’ex-- 
perience mulgré le nombre,des années, 

438 Les coqueites se foXÌ bonheuT^ d'ètre . 
jalouses de leurs amans , pour cacher qu’el—' 
les sorte envieuses des auires femmss. 

429 11 s’en faut bien que ceux qui s’aura- 
^jrent à nos finesses , nous paroissenc aussi ri-t 
'-'dicules que noìu'nous'le paroissons à nous* 

mémes , quand les finesses des aucres nous 
&nt aurapés, 

♦ 

430 Le plus dangereux ridicale des vieilles 
personnes qui onc élé aimables p c*est d’oublisr 
qu’elles ne le som plus, 

431 TSous aurionr souvent honte de nos plus 
helles actions , si le monde eoyoii lous les 
motifs qui les produisent. 

432 Le plus grand efifore de Vamiiiè n’esi 
pas de monirtr nos défauts à un ami , o’ete 
de lui /aire voir les siens. 
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427 Noi giungiamo aifatto nuovi alle diverse 
st-agioni della vita, e vi manchiamo spesso di 
esperienza, malgrado il numero degli anni. 

428 Le Civette si pregiano d’essere gelose 
de' loro amanti per nascondere l’invidia , che 
portano alle altre donne . 

429 Fa ben d’ uopo-che coloro , i quali si 
lasciano giuocare dalia nostra scaltrezza non cì 
sembrino così ridicoli , quanto noi lo sembria- 
mo a noi stessi allorché siamo presi all’ altrui 
rete . 

430 II pili umiliante ridicolo delle persone 
antiche , che un dì erano amabili , si è 1’ ob- 
bliare , che non lo sono più . 

431 Noi avremmo sovente vergogna delio 
nostre più belle arsioni , se il mondo vedesse 
tutti i motivi, che le producono. 

432 II più grande sforzo delf amicizia non 
è già di mostrare all’amico ì nostri difetti, ma 
bensì di fargli vedere i suoi . 
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433 guere de dèfauis qui ne aoient 
plus pardonnables que Ics moyens dont on se 
seri pour Ics cachet, 

434 Quelque honte que nous ayons mérii- 
lèe , il est presque toujours en notte pouvoir de 
rèiablir notte réputation. 


435 On ne plait pas long~tems quanà on 
n‘a qu’une sorte d’esprit. 


437 h’ esprit nous seri quelquejois k Jaire 
hardiment des sotìses, 

438 La vivacità qui augnunie en vieillis- 
sant ) ne va pas loin de la follie, 

439 Ln amour celai qui est guèri le pre» 
mier esc loujours le mieux gueri. 
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433 tono difetti , che non siano sem- 

pre più perdonabili, dei mezzi che usiamo per 
nascondergli agli altri. 

, 4'4 Qualunque sia Io scorno, che ci siamo 
attirati , è quasi sempre in nostro potere di ri- 
pararlo, e quindi risubilire la nostra riputa- 
zione . 

43^ Non sì può essere lungo tempo aggra- 
diti , qualora non si possedè che una sola sor- 
te di talento. 

436 I pazzi, e i sciocchi non vedono , e 
non operano che secondo il loro umore. 

437 Lo spirito ci serve talvolta a fare ardi- 
tamente delle scioccherie . 

438 In amore chi primo guarisce , è sempre 
il meglio guarito. 
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4^0 jeunes fcmm.es qui ne veuhnt poinc 
parotcre coqueties , et les hommes d‘un dge 
avance qui ne veulent pas étre ridicules , (ne 
doivent jamais parler de V amour cornine d’une 
chose où i/s puissent avoir pari, 

44 » Ps'ous pouvons paroUre grands dans un 
emploi au~-dessous de noire mérite ; mais nous 
paroissons souvent peiits dans un emploi plus 
grand que nous» 

44: rs'ous croyons souvent avoir de la con- 
stance dans les malheurs Isrsque nous n'avons 
^ue de l'abauiment ; et nous les souffrons 
sans oser les regarder comme les poltrons. se 
laissent tuer de peur de se dèfendre. 

443 La conftance fournit plus à la converi, 
sation que l’ esprit, 

444 TouttS les passions nous Jont (airedes 
fautes , mais V amour nous en . fait faire de 
plus ridicules. 
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440 Le rlonne giovani, che sdegnano di com- 
parire civette , e gli uomini di età avanzata , 
che non' vogliono punto esser ridicoli , non 
devono mai parlar dell’amore, siccome d’una 
cosa , in cui possano aver parte . 

N 

44» Noi possiamo comparir g'andi in un imw 
P'cgo inferiore al nostro merito; ma noi seraM 
brianio sovente piccoli in un impiego superio-* 
re alle nostre forae. 

4/j2 Noi ci lusinghiamo spesso di avere della 
costanza nelle sventure, mentre non abbiamo che 
dell’abbattimento; anzi le soFiriamo sì timidi, 
che non osiamo di riguardarle , a guisa de’ vi- 
gliacchi ,"che si lasciano uccidere per la paura 
di dilendersi . 

443 Serve più alla conversazione la conh'den4 
sa che lo spirito, ed il talento, 

444, Tutte le passioni ci fanno commettere 
de' grossi falli; ma l'amore ce ne fa fare de’ 
più ridicoli . 


\ 
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446 T^ous noits faisons honneurdes dòfauu 
opposés à cenx que nons avons\ qnand nous 
sommes foibles, nous nons vantons d’éire api- 
nidires. 

/ 

447 La, péneiration a un airde deviner ^ 
qui flaue oltis notre vaniié que toutts Ics aii- 
ires qualités de Vesprit. 


44f La grace de la noweantè et la longue 
h ahi tilde f quelqne opposéet qu'elle soient , nous 
empéchent egalement de sentir les dèfauts de., 
nos amit. 

449 plupart des amis dégoùteni de Fami- 
tié , et la plupart' des dévóis dégoùtent de la 
dénotion, 

4^0 Nous pardomons aitcment à not amis 
les dèfauts qui ne nous regardent pas. 
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44 $ Pochi son quelli, che lappiaao 'esser* 
assennati. 

446 Noi ci pregiamo dei diletti opposti a 
quelli che abbiamo ; allorché siam deboli, ci van- 
tiamo d’essere ostinati. 


4 47 La penetratione ha seco un’aria d’indo- 
vinare , chi lusinga la nostra vanità più di que^ 
lo che facciano tutte le altre qualità dello spi- 
rito. 

448 L’attrattiva della novità e la inveterata 
abitudine, per quanto opposte esse sieno, ci 
i npediscon del pari d’ accorgerci dei difetti de’ 
nostri amici . 

449 La maggior parte degli amici si stancano 
dell’ amicizia , come la maggior parte dei di- 
vod si stancano della pietà. 

453 Noi perdoniamo facilmente agli amici 
que’ diletti , che sono a noi comuni. 
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4^1 Ijfi feininss qui aiinent , pardo meni 
plus aisèment les grandcs indiscréiions qua 
les petiies infidélicès, 

4^3 Dans la •vìeillesse de tamoiir^ cornine 
dans celle de l’àge , on vit encore patir Ics 
mauXf mais on ne vii plus pour les plaisirs, 

4^3 Rien n’empèche lant d’ètre naturel que 
Venvie de le paroitre. 

4c4 C‘est en quelque sorte se donner pari 
aux hclles action que de les louer de bon caeur. 

455 La plus vcritahle marque d’èirenè avee 

de grandes q nati ics , c'esc d'étre ne sans envie. 


45(3 Quand nos' amis notis ont irompès , on 
ne doli que de l’indiffertnce aiix marqites de 
leur amilié ; mais on doit toitjours de la sen~ 
sibilile à leurs malheurs, 

t 

457 La Jortune et l'humeur gouvernent le 
monde. 


\ 
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45i Le donne f che amano , perdonano più 
facilmente le grandi indiscrezioni, che le pic> 
cole infedeltà . 

/ 

451 Nella vecchiaja dell’amore, siccome in 
quella dell’età, si vive più per i mali, che 
per li piaceri. 

453 Niente più si oppone ad essere naturale 
quanto la voglia di comparir tale . 

454 E’ in qualche modo un partecipare alle 
belle azioni, il lodarle sinceramente'. 

455 11 contrassegno più vero d’essere nato 

con delle grandi qualità, è di essere nato sen- 
za invidia . , * 

456 Allorché siamo ingannati dai nostii ami- 
ci , non si deve che dell’ indifferenza alle di-, 
mostrazioni della lóro amicizia , ma si deve 
sempre della sensibilità alle loro disgrazie . 

457 La fortuna , • 1 ’ umore regolano i 
mondo . 
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4j8 1 / est pltis aisè de connoiire Vhomme 
en generai , ^ue de connoitre un homnie e» 
pariiculier. 

459 O/i ne doit pas juger du mcrite d’un 
Jtomme par set grandes qualités , mais par 
Pusage qu'it en sait [aire. 

Y o II y a une certaine reconnoissance f>ii>e 
qui ne nous acquitte pas seuleinent des bien— 
Jaits que nous avons regus , mais qui fait 
mcme que nos amis nous doivent en leur payanc 
(e que nous leur devons. 


4^1 Nous desirerions peu de choses uvee ar^ 
deur , si nous connoissions par/aitement ce 
que nous detirons, 

4^g Ce qui fait que la pluparc des femmes- 
soni peu louchéet de Famitié^ c’est qu'elle esc 
fade quand on a senti l’amour. 


« 


Digitized by Google 



isf 


458 £T più facile conoscere V uomo in ge- 
nerale , che conoscerlo in particolare. 


4^9 Non si deve giudicare del merito di un 
uomo dalle sue grandi qualità , ma dall' uso 
eh’ egli sa lame . 

4^)0 Avvi una certa riconoscenza sì viva , la 
quale non solo ci disimpegna dallé obbligaaio» 
ni contratte pei benefiej ricevuti , ma che fa 
ancora, che i nostri nemici ci sieuo obbligati^ 
mentre li soddisfacciamo dì ciò, che loro dobr 
biarao . 

461 Poche cose sarebbero da noi desiderate 
ardentemente, se conoscessimo perfettamente 
quello , che noi desideriamo . 

46: Ciò, ebe fa che la maggior parte delle 
donne sieno sì poco sensibili all' amicizia , è 
ch’ella è una vivanda insipida, dappoiché si 
è gustato r amore . 
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4'>3 Dans Vamitic comms dans V amour ^ 
OH est souvent plus heiireux par les choses 
qu'on ignora que par celles que l’on saie, 

464 rious essayons de nous [aire honnenr 
des dcfauis que nous ne voulons par coi rigar» 


46 9 Les passions les plus violentes nous lais- 
sent quelquefois da reldclte ; mais la vanite 
nous agite toujours, 

4^>6 Les vieux fous sont plus fous que les 
jeunes, 

467 La foiblesse est plus opposée à la per- 
tu que le vice. 

46S Ce qui reni les douleurs de la honte 
et de la jalousie si aiguès, c’est que la vani» 
tè ne peut servir à les supporter, 

469. La bien sèance est le moindre de cole- 
us les toix et la pliu suipie. 
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4^3 Nell’ amicizia , come nell’ amore si è so-s 
▼ente più felice per le cose, che s’ignorano, 
che per quelle, che si sanno. 

464 Noi cì slor2Ìaroo di farcì un pregio di 
que’ difetti , de’ quali non vogliamo punto coro. 
reggerci • 

46; Le passioni più violenti ci lasciano quai* 
che volta in riposo, ma la vanità ci agita di 
continuo . 

466 I vecchi pazzi sono più pazzi dei gio^ 
vanì . 

467 La debolezza è più opposta alla virtù che 
il' vizio medesimo. 

468 Sono sì aspri e insoffribili i tormenti 
della vergogna e della gelosia , perchè la va- 
nità non giova punto a farli tollerare . 

0 

469 La convenienza è la meno importante- 
di tutte le leggi , e la più osservata di tutte. 
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471 ) La pompe det enterremens iruérèsse 
plns la vanilé des vivans qne la métnoire 
des rnorts. 

471 Un esprit droit a moins de peine de se 
soumetcre anx esprits de travers que de Ics 
conduire, 

472 Lorsque la fortune nous surprend en 
nous donnant ime grande place , sans nous 
y avoir conduits par degrés , ou sans que nous 
nous y soyons élevès par nos espérances ^ il 
est presque impossible de s‘y bien soutenir 
et de par oltre digne de l’oc caper, 

471 Notre orgueil s'augmente souvent de te 
que nous retranchons de nos autres défauts. 


474 11 a'y a point de sots sì incommodes 
que ceux qui ont de l’ esprit, 

475 II n’y a point ifliomme qui se croie 
en chaoune dé ses qualités au~dessous de 
l homme du monde qii’il estinte le plut. 
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470 La pompa de’ funerali interessa più la 
vanità de’ vivi, che la memoria de’morti. 


471 Uno spirito retto ha minor pena a som- 
metiersi ad uno spirito torto, di quello ne ab^ 
bia a guidarlo . 

472 Allorché la fortuna ci sorprende , innal- 
zandoci ad un gran posto , senza avervici con- 
dotto gradatamente , o senza , che vi ci siamo 
elevati colle nostre speranze, é quasi impos- 
sibile di ben sostenerlo , e quìqdi comparir de- 
gno di occuparlo. 

473 II nostro orgoglio spesso s’accresce per 
quel poco che togliamo agli altri nostri di- 
fetti , 

474 Non vi sono de’ sciocchi rpsì incomodi , 
quanto quelli , che fanno pompa di spirito. 

475 iVon v’è uomo che si reputi in alcuna delle 
sue qualità inferiore a quelli, ch’egli stima 
superiormente ad ogni altro . 
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475 Dans les grande» affaire» , on dote 

moìns s’apiplitfuer a faire naitre des occasiona 

qu‘à profuer de etile» qui »e pré»encent. 

« 

477 II n’y a guere d’occasion où l’on fc 
un méchant marche, de renoncer au bien quon 
dit de nou» ; à condition de n’en dire point 
de mal. 

478 Quelque di»position qu’aic le monde à 
mal juger , il fait eheore plus souvent grace 
au Jaux mérite , qu'il ne fait injustice au, 
véritable. 

479 On est quelque fois un sot avec de 
V esprit ì mais on ne l'est jamais avtc du ju- 

*1. 

gement. 

480 Nous gagnerions plus de nous laisser 
voir tels que nous sommes que d’essayer de 
parotire ce que nous ne sommes pas, 

481 iVoJ enneinis approchent plus de la 

ri té dan» les jugemens qu'ils font de nou» , 
que nous n'en approchon» nous-mème». 


\ 
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grandi affari si deve meno 'appli- 
carsi a far nascere delle occasioni , che a pro- 
fittare di quelle, che si presentano. 

477 iVbti vi ha quasi mai congiuntura in cui 
taluno faccia un tristo mercato rinunziando al 
bene che si dice di lui, a condizione peraltro, 
che non se ne dica punto di male . 

4/8 Per quanto il mondo sia inclinato a hial 
giudicare, egli, fa per altro più spesso grazia 
al falso merito , che non faccia ingiusiisia al 
vero . 

479 Taluno è qualche volta pazzo con dello 
spirito , ma non lo é giammai con del giu- 
dizio. 

480 Noi guadagneremmo più nel lasciarci 
ravvisare tali , quai siamo , che sforzarci di 
comparire quello, che non siamo. 

481 1 nostri nemici s'accostano più alla ve- 
rità, giudicando di noi, che noi nel giudicar 
di noi stessi . 
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483 li y a phisieurs remedes qui gttérissene 
de V amour , mais il n'y en a point d’injailli- 
bles. 

4''S 11 s'en faiu bien que noiis connoissions 
tout ce que nos passions nous foni faire, 

484 La vieillesse est un lyran qui dèfend 
sous peine de la vie tous let plaisirs de la 
jeunesse. 

485 Le mérne orgueit qui nous Jait blàmer 
ies défauts doni nous nous croyons exempts , 
nous porte à rnèpriser les bonnes qualiiès que^ 
nous n*itvons pas, 

486 II y a souvent plus d’orgueil que dé 
bontà à plaindre les malheurs de nos enne- 
mis ; c'est pour leur faire sentir que nous 
sommes au-dessus d’eux , que nous leur doti' 
nons des marques de compassione 

487 11 y a un excés de biens et de maiix 
qui passe notre sensibilità. 
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4^8 Vi »ono pareccbj rimedj per guarir (fciP 
amore; ma non ve n’è alcuno di aicura riu- 
scita . 

483 Gì vuol altro a conoscere tutto quello « 
che le nostre passioni ci fanno fare . 

484 La vecchiaja è un tiranno , che vieta 
sotto pena di morte tutti i piaceri della gio> 
veutù . 

48; Lo stesso orgoglio, che ci fa biasimare i 
diletti, da cui ci crediamo esenti, ci porta a 
dispreizare le buone qualità , che noi non ab- 
biamo . 

486 V’entra sovente più d’orgoglio, che di 
bontà nel deplorare le disgrazie de’ nostri ne- 
mici , ed è solo per dimostrare che Jorp siam 
superiori , che ostentiamo compassione per 
essi . 

487 Vi ha una misura eccedente di beni, e 
di mali, che supera la nostra sensibilità. 
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/*88 11 s’en fant hien qne l’innncence crouv'e \ 

' autant de proteciion que le crime, 

489 De tnutes Ics passione violenies , celle 
qui sied le moine mal aux femmes , cesi l’a~ 
moitr, 

,4^)0 l,a vanite nnus fait J'aire plus de cho- 
ses cantre notre gont qus la raison. 

qf)' Il y n de mecìianies qiialités qui Jortt 
de grande taleais, 

49* On ne souhaite jamais ardemmene ce 

qu’on ne souhaite que par raison» 

\ 

4f)3 Toutes noe quali tèe sane incertaines et 
douteuses , en hien camme en mal , et elles 
sont presque toutes à la merci des occasione. 


49 { Dans Ics premieres passione y lee Jemmes' 
ai/nent l’amant; dune lee autres y elles aiment 
l'amoiir. 
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4ì 8 Molto ci vnole perchè l’ innocenza trovi 
tanta protezione, quanta ne trova il delitto. 

4S9 Fra tutte le passioni violenti , quella , 
che meno disconviene alle donne, è Famore. 


490 La vanità ci fa fare contro il nostro 
nio più cose , che non la la ragione . 

I 

491 Vi souo delle pessime qualità , che pro- 
ducono de’ grandi talenti. 

492 iVon si desidera mai ardentemente che 
ciò , che si desidera per ragione . 

493 Tutte le nostre qualità sono incerte , e 
dubbiose si nel bene, come nel male, e sono 
quasi tutte in balta delle occasioni, che le fan-, 
no conoscere . 

» 

494 A’elle prime passioni , le donne .amano 
gli amanti, nelle successive, elle non amane 
che r ambizione e la civetteria . 
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495 h'cnrgueil a ses bizarrerics camme lef 
aiitres passioni : on a honte d'avouer qti’on 
ait de la jalousie , et l‘on se fait ìionneur 
d’en avoir eu et d'éire capable (Ten avoir, 

496 Quelqtte rare que soie le véritable amonr, 
il l’est encore moins que la véritable amitié. 

497 iiy a peu de femmes doni le inerite dure 
plus que la beante, 

4<;R L’envie d’ètre plaint ou d’éire ndmiré 
Jait souvent la plus grande panie de notre 
confìance, 

499 Noire envie dure loujours plus longtenu 
que le bonheur de ceitx que nous envions. 

5 CO La mime fermeté qui sert à resister à 
l’amour , sert aussi à le nndre violent et 
dur able ; et les personnes foibles , qui sont 
ioujours agiiées des passioni, n'en soni presque 
jamais vcriiablement rtmplies. 
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49 5 L’orgoglio ha le sue bizzarrie , come le 
altre passioni : si ha vergogna a confessare di 
esser geloso, e se si reca ad onoro di esserlo 
stato f e trovarsi capace d' esserlo ancora . 

496 Per quanto raro sia il vero amore , lo è 
ancora meno della vera amicizia . 

497 Vi sono pochissime donne, il merito 
delle quali duri p<ù della loro bellezza. 

498 La voglia d’ esser compianto , o d’ essere 
ammirato forma spesso la parte più grande 
della nostra confidenza. 

499 La nostra invidia dura sempre più che 
la felicità di quelli, che inridiatno . 

La stessa fermezza, che serve a resi> 
etere all’amore, serve del pari a renderlo vio> 
lento , e durevole ; quindi le persone deboli , 
clic sono sempre agitate da passioni , non ne 
sono quasi mai veracemente comprese . 


194 

/ 

t<oi L’ima^inaiion ne sanroil in^enter lant 
de diverses concrririèics qu’il y en a naiurel- 
Umeni d(ms le cecur de chaque personne. 

I 

5C2 Jl n‘y a que les personnes qui onc de 
la fermeté , qui puissenc avoir une vériiable 
douceur ? cellcs qui paroisseni doiices , n’onc 
d’oTdinaire que de la foiblesse , qui se con~‘ 
veriit aùemeni en aigreur. 


*■ 

« 

503 La cimiditè est un dèfaut doni il esc 
dangereux de reprendre les personnes quon 
en veut corrigert 

504 Rien nest plus rare que la véricable 

bonié; ceux ménte qui croienL en avoir, n’onc 
d’ordinaire que de la tomplaisance ou de la 
foiblesse, * 


«f 
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fOI L’ immagìnasione non saprebbe inventare 
tante contraddizioni, quante ve ne sono natu- 
ralmente nel cuore di ogni mortale. 

502 Coloro soli, che hanno un carattere fer- 
mo , e deciso possono gustare una vera dol-< 
cezza . I deboli , che sembrano dolci , non han- 
no ordinariamente, che della mollezza, ed un 
umor sì volubile , che convertesi lacilmente in 
asprezza , e in rigore. 

503 La timidezza è un difetto , che esige 
molta circospezione nel correggerne quelle 

persone , che Tbanno. 

504 Niente è più raro della verace bontà ; 
quelli stessi che si vantano averne, non hanno 
ordinariamente , che della compiacenza , o 
della imbecillità . 



£0i L’ esprit s'tìuache par paresse et par 
constance à ce qui lui est facile ou agrèable' 
Celle hahilude met loujours des hornes a nos 
connoissances , et jamais personne ne s’esi 
donne la peine d’èiendre et de conduire son 
esprit Olissi loia qu'il pouvoit alUr, 

506 On est d’ordinaije plus medisant par 
vanità qne par malice. 

507 Quand on a le cceur encore agiié par 
les resies d’iine passion , on est plus prcs d‘en 
prendi e une nouvelle , que quand on est en- 
tieremcni gucri» 

508 Ceux qui ont eu de grandes passione se 
trouvent tome leur vie heureux et malkeureux 
den ètre guéris. 

509 II y a encore plus de gens sane inie^ 
Tét que sane envie. 

jio T^ous avons plus de paresse dans Vesprit 
que dans le corps. 
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505 Lo spirito si limita per pigrizia , o per 
ìncostaoca a quello, che gli é facile, od ag- 
gradevole; quest’ abitudiae circoscrive sempre 
le nostre cognizioni ; né mai alcuno si prese la 
pena di estendere, e condurre il sue spirito 
tant’ oltre , quanto poteva arrivare . 

;o6 Si è d’ordinario più maldicente per va- 
nità, che per malizia. 

507 Quando si ha il cuore tuttora agitato 
dagli avanzi d’ una ardente passione , si è più 
disposto ad incontrarne una nuova, che quan* 
do si è interamente guarito . 

$08 Coloro , che hanno avuto delle grandi 
passioni, dopo esserne totalmente sanati; buoni, 
o tristi ne risentono gli effetti per tutto il corso 
della lor vita , 

Si possono contar più persone senza 
interesse , che senza invidia!. 

^10 iVoi abbiamo più pigrizia nell? spirito, 
che nel corpo . 
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5ll La paresse est de toutes nos passions f 
celle qui nous est le plus inconnue a noits- 
mémes. Nulle autre n’est plus ardente et plus 
maligne^ quoique les domm^^es qii’ elle cause 
soieni crès cackès. Si nous considérons atten— 
tii>ement son influence , nous verrons qu’en 
toute occasion elle se rend metressé de nos 
sentimens , de nos iniéréts et de nos plaisirs : 
c’est le rèmora qui arrète les plus grands vais- 
seaitx ; c'est une bonnace plus dangereuse aux 
plus imporiantes affaires que les écueils et 
les tempètes. Le repos de la paresse est un 
charme secret de l’ame qui suspend nos plus 
ardcnies poursuites et nos plus fermes rèso- 
lutions, 

5l: Le calme ou Vagitalion de notre kumeur 
ne depend pas tant de ce qui nous arrivo de 
plus considerable dans la vie , que d’un ar- 
rangement commode ou dcsagrèable de petites 
cìmses qui arrivent tout les jours. 
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fll L’ infiagardaggine è fra tutte le nostre 
passioni quella, eh' A più ignota a noi stessi. 
iNHun’ altra è più ardente, e più maligna, ab» 
benebè i danni, che cagiona sieno molto celati. 
Se noi consideriamo attentamente la sua in- 
fluenza, noi vedremo, che in ogni occasione 
ella si renda padrona de* nostri sentimenti , 
de' nostri interessi , e per fino de’ nostri pia- 
ceri . Essa è la remora , che ferma nel loro 
corso i più grandi vascelli ; è una bonaccia 
più perigliosa dei scogli, e delie tempeste . li 
ripeso della pigrizia è un incanto secreto dell’ 
anima , che sospende le nostre più ardenti 
brame e le nostre più ferme risoluzioni. 


5i 2 La calma , o l’agitaaione del nostro u- 
more non dipende tanto da quello, che ci ac- 
cade di più considerevole nella vita , quanto 
da un nostro accomodamento piacevole, odis- 
piacevole alle piccole cose, che et accadono 
giornalmente . 
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* 5 xj Quelque mcchans que soient les hom^ 
mes , ih n'oseroient paroltre tnnemis de la 
verta } et lorsqu'ìls la veulent persécnter , ils 
feignent de croire qu’elle est fauste , ou ils 
lui suppotent des crimes, 

^14 On passe souvent de V amour à l’am- 
hition ; mais on ne revient guere de tamii- 
lion à l'amour. 

5T5 L’exiréme avarice se méprend presque 
loujours: il n‘y a paini de passion qui s‘éloi- 
gne pliu souvent de son bui, ni sur qui le 
presene ait tanl de pouvoir au prejudice de 
ì’ avenir. 

516 L‘ avarice produit souvent des effets 
contraires : il y a un nombre infini de gens 
qui sacri fieni tout leur bien à des espérances 
douteuses et èloignées : d’autres mèprisent de 
qrands avaniages à venir, pour de peiiis in- 
téréis prése ns. 
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5 i 3 Per quanto malvaggi siano gli uomini 
non oserebbero mai dimostrarsi apertamente 
nemici della virtù ; ed allor pure , che vogliono 
perseguitarla y fingono di credere ^ eh’ ella sia 
falsa, o mista ai delitti. 

{I 4 Si passa sovente dall'amore all’ambizio- 
ne; ma non si ritorna così daU’ambiaione all’ 
amore. 

5i; L’ ingorda ayarizia si maltratta da s» 
quasi sempre; non vi è punto passione, ebe 
si allontani più dal suo scopo , o sopra cui il 
presente abbia tanto potere a pregiudixio dell’ 
avvenire. 

5i6 L'avarizia produce spesso degli ef'eui 
contrar} . Vi è un gran numero di quelli che 
sacrificano tutto il loro ben esser presente a 
delle speranze irivole, e lontane; e degli altri, 
che disprczzano dei grandi vantaggi avvenire , 
per dei piccoli interessi presenti. 
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^17 11 tembìe que le% bommss n» se treu— 
vent pas asset de dèfaius: ils en augmenienc 
encore le nonxbre par de certaines quaticés 
singulieres doni ils affectent de se paier ^ et 
ils les culiinent avec tant de soin , qti’elles 
devienneni a la Jìn des dèjauts naturels qu'il 
ne dépend plus d'eux de corriger. 

518 Ce qui fait voir que les hommes eon^ 
noissent mieux leurs dèfauts qu’on ne pense , 
cesi qu'ils n'oni jamais tori quand on les 
entend parler de leur conduiie: le mème amour- 
propre qui les avcugle d'ordinaire , les éclai- 
re alors , et leur donne dts vues si justes qu’il 
leur fait sopprimer ou deguiser les moindres 
choses qui peuvent éire condamnées. 


519 11 falli que les jeunes gens qui enirent 
dans le monde sojeni honieux ou étourdis; un 
air capable et composi se tourne d’ordinaire 
en'empertinence. 

S 40 Les querelles ne dureroienc pas long- 
tems , si le tort n’ètoit que d’un cótè^ 


Digitized by Google 



517 Sembra, che gli uomini non si conten» 
tino dei difetti , che hanno ; essi ne aumenta- 
no sempre il numero per mezzo di certe qua- 
lità estranee, che affettano di possedere, e che 
coltivano con tanta cura, che alla line diven- 
tano difetti naturali, la correzione de' quali 
da essi più non dipende. 

918 Una prova, che gli uomini conoscono 
i loro errori , più che non si pensa , si è il 
non volere mai aver torto , quando parlano 
della loro condotta; lo stesso amor proprio , 
che ordinariamente lì accieca , allora 'grillu-, 
mina , e presenta ai medesimi delle viste sì 
giuste, e ingegnose, che gli fanno sopprimere, 
o trasformare le più piccole cose , che potreh-' 
bero essere condannate , o riprese . 

$19 Fa d’ uopo che i giovani che entrano 
nel gran mondo, sieno un po’ timidi e vere- 
condi , poiché uu’ aria franca e sicura degenera * 
spesso in impectinenza . , 

5 zo Le querele fra gli uomini non durereb-- 
bero tanto , se il torto non iosie che da una 
sola parte. 



2o4 

« 2 1 II ne seri de rien d’ètre jeune sans écre j 
belle , ni d’ètre belle sans ètre jeune 


i Zi 11 y a des persnnnes si legeres et si 
frivoles , {fuclles som aussi éloignées d*avoir 
de vrriiablcs défauts qite des qiialitès solidesi, 

5 j 3 On ne compie d’ordinaire la premiere 
galanterie des femmes que lorsqii’elles en ont 
line seconde, 

$24 II Y a des gens sì rcmplis d’eiix-mémeSf 
que lorsqn'ils soni amoureux , ils trouvent mo- 
yen d’ètre occupés de leur passion, sans Vétro- 
de la personne qu’ils aiment. 

525 L’ amour ^ toui agréable qn’il est, plait 
encore plus par les manieres dont il se montre, 
que par lui-nUme, 

526 Peu d' esprit avec de la droiture ennuie 
moins d la longue , que beauconp d’espric as'ea 
dti travers. 
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55 1 Ad una donna poco giova essere giova- 
ne senca es'er bella, o il’ esser bella senza es- 
ser giovane . 

5 :a Vi sono degli uomini sì leggieri , e si 
frivcli di lor natura , che son lontani dall’avere 

tanto dei veri difetti, che delle solide qualità . 

513 A’elle donne ordinariamente il primo intriga 
amoroso non si rimarca se non allora, ch’en- 
trano nel secondo. 

524 Vi sono degli uomini sì rip'eni di se me- 
desimi, che allora quando sono innamorati, 
trovano metto di occuparsi della loro passione, 
aenea esserlo punto della persona che amano. 

525 L’amore per quanto gradito sia , piace 
più ancora per le maniere con cui si dimostra, 
che per lui stesso. 

526 Poco spirito, ma con del sale annoja 
meno alla lunga che molto spirito senza de- 
strezza . 
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ót'j La jalousie esc le plus grand de tous 
las inaujt , et celiti qui fait le moins de pi- 
tie aux personnes qui le causent, 

jdprès avoir parla di la Jaiisseté de cane 
de vertus apparentes , il est raisonnable de 
dire quelque chose de la faussecé du mépris 
de la mori. J’enicnds parler de ce mépris de 
la more que les payens se vument de tirer 
de lenrs propres foices ^ snns l’esperance d'une 
meilleure vie. Il y a de la difference eitcre 
souffrir la more constammeni , et la inépri- 
ser. Le premier est assez ordinaire\ mais je 
crois que l'autre rìest jamais sincere, On a 
écrit néanmoins tout ee qui peut le plut per- 
suader que la mort n’esc poinc un mal ; et les 
hommes les plus foibles , aussi bien que les 
héros , on donne mille exemples cèlebres pour 
élablir cene opinion, Cependant je doute que 
personne de bon sens l’ait jamais cru ; et la 
peine que l'on prend pour le persuader aux 
autres et à soi mime, fait assez voir que 
cene entreprise rìest pas aisèe, On peut avoir 
^ dwers sujets de degoùts dans la vie ; mais on 
n’a jamais raison de mépriser la mort. Ceux 
mime qui se la donneai voloncairement ne la 
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;X7 La gelosia ò il peggiore di tutti i mair , 
e quello , che desta meno pietà nelle persone f 
che lo cagionano , 

Dopo di avere parlato della falsità di 
tante virtù apparenti, ragion vuole, che si 
dica eziandio qualche cosa intorno la falsità 
del disprezzo della morte. Intendo parlare di 
quel disprezzo , che gli antichi gentili si van- 
tavano dedurre dalle loro proprie lorze , non 
sostenuti dalla speranza di una vita migliore . 
Vi è qualche differenza tra il soffrire la morte 
con costanza, e il disprezaarla . 11 primo è assai 
comune , ma io credo, che l’altro non sia stato 
sincero giammai . Si scrisse nulla di meno tutto 
quello , che poteva dar ad intendere , che la 
morte non é altrimenti un male , e gli uomini 
.più deboli dal pari che gli eroi hanno sommini- 
strato mille iamosi esempj a conferma di questa 
opinione. Per altro io credo, che niuno di 
buon senno 1’ abbia giammai creduto, e la pena^ 
che tanti si diedero per persuaderne gli altri , 
q se stessi , la veder chiaro , che questa intra- 
presa non è sì facile , quanto si dire . Si pos- 
sono avere diversi motivi di disgusto nella vw 
ta ; ma non vi è mai ragione per disprezxare la 



comptent pus pour si peu de chose, et ih s’ert 
ctonneni et la re]euint cornine les autres, ìors- 
(ju’elle vient à eux per une autre voie que 
celle qu’ils ont choisie. h’inégaliic que l’on 
remarque dans le couragc d’un nomhre infini 
de vaillans hommes vieni de ce que la mori 
se dècouvie difjértmmeni a leiir ìmaginaiion , 
et y parai t plus presente enuntems qu’en un 
autre, Ainsi il arrive qu’aprét avoir mepri- 
■ sé ce qn’ils ne connoissoient pas , ih crai- 
gnent enfia ce qu’ils connoissent. Il fatii evU 
ter de l’envisager avec toutes ces ciiconstan' 
ers , si on ne veiti pas croire qu’elle soie le 
plus grand de lous les maux. Les plus habi- 
les et les plus braves soni ceux qui prennent 
de plus honnéies preiextes pour s'empécher 
de la ennsidérer : mais tout homme qui la 
sait voir celle qu‘elle est, trouve que c'est 
une chose épouvantable. La necessitò de mou- 
rir faisoii tonte la constance des philosophes. 
Ih croyoient qu’ils falloit aller de bonne 
grace oìt l’on ne sauroic s’empècher aller ; 
et ne pouvant éierniser lenr vie , il n’y avoit 
rirn qu’ils ne fissene pour elerniser hur rè •//- 
tniion , et sativer du naufragc ce qui en peut 
étre garanti Contenions-ncus, pour finire botvs 
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morte. Coloro stesti, che se !d danno vsfonfa' 
riamente, non la contano già per si piccola cosa . 
Fanno de’ sforai violenti per non vederla , se 
ne ributtano , e la rigettano come gli altri , 
allor eh’ essa viene a incontrarli per altra via 
che per quella avevano essi trascelta. L’ inegua* 
giianzd , che si osserva nel coraggio dì un in- 
finito numero di uomini valorosi, vien da ciò , 
che la mone si scopre in differenti foggia alla 
loro immaginazione e vi comparisce più pre- 
sente in un tempo , che iu un altro . Quindi 
è che dopo aver disprezzato ciò , che non co- 
noscevano punto , essi temono finalmente 
ciò, che conoscono , è £<jrzì di evitare il suo 
aspetto, con tutte le sue circostanze, se non 
si vuol credere , che dessa sìa il peggiore di 
tutti i mali . I più accorti , e i più intrepidi son } 
quelli , che s’appigliano ai più onesti pretesti 
per impedire a se stessi di ben considerarla , ma 
ogni uomo che può vederla tale, qual’ è, tro< 
va eh’ è una cosa senza dubbio spaventevole . 
La necessità di morire faceva tutta la costane 
za de’ tilosofi. Credevano dover andar volentie- 
ri , ove non si poteva far a meno di andare , 
e non potendo eternar la loro vita , lutto la- 
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ne mine , de ne nous pas dire à nous- mémew 
tout ce que nous en pensons , ec espérons plus 
de notre ternpérament que de ces foibles rai— 
sonnemens qui nous font ereire que nous pou- 
vons nous approcher de la mort uvee indiffé-% 
rence . La gioire de mourir avec fermeié , 
iespérance d’étre regretic y le desir de laisser 
une belle réputaiion^ l’assurance d'ètre afjran^ 
chi des miseres de la vie , et de ne dépendre 
plus des caprices de la fortune , sont des re— 
medes qu’on ne doit pas re jet ter . Mais on ne 
doit pas croire aussi qu’ils soient infaitltbles, 
Ils font polir nous assurer j ce qu‘une sintple 
haie fait souvent à la guerre , pour assurer 
eeux qui doiveni approcher d‘un lieu d'oit Von 
tire. Quand on en est éloigné , on s 'imagine 
qu'elle petti meitre à couvert ; mais quand on 
en est proche , on trouve que c‘est un foible 
secours. Cesi nous (later de croire que la mort 
nous paroisse de prés ce que nous en avoas 
jugé de loin f et que nos sentiniens qui ne sont 
que foibltsse , soient d’une trempe assez forte 
pour ne point souffrir d'aiteinte par la plus 
sude de lotites les 'épreuves, C'esc aussi mal 
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cevano per eternare la loro riputazione , e sai* 
var dal naufragio quello, che poteva salvarsi. 
Contentiamoci adunque, se non vogliamo esse* 
re in contraddizione, di non dire a noi stessi, 
tutto ciò , che ne pensiamo, e speriamo più dai 
nostro temperamento, che da questi deboli ra- 
gionamenti, che c’indurono far credere, che 
noi possiamo con indilferenza accostarci alla 
morte . la gloria di morir con lermezza , la 
speranza d'essere compianto, il desio di lascia* 
re una bella riputazione, la sicurezza d'esse- 
re liberato dalle miserie della vita , e di non 
dipendere più dai capricci della sorte, sono, 
a mio credere dei rimedj , che non devono 
rigettarsi giammai; ma non si deve credere del pa* 
ri esser questi infallibili. Fan essi per assicu- 
rarci quello, che a una siepe talvolta presso 
il campo di battaglia per garantire dai colpi 
quelli che devono accostarsi ad un luogo, da 
cui si tira . Quando il soldato è da lungi , 
s’ immagina , ch’essa possa a metterlo coperto , 
ma quando se gli avvicina, trova esser ella un 
debole riparo. E’ un vero adularci il credere 
chela morte ci comparisca d’ appresso, quale 
ne abbiamo giudicato da lungi, e cho i nostri 
sensi, che non sono, che debolezza, sieno di 
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tonnoiiie les effets de l’ amour -propre , qua de 
pensar qu ils puissent nous aider à compier 
pour rien ce qui le doii nécessairement dé^ 
iruire\ et la raison dans laquelle on. croii trou* 
ver tani de réssources , est trop foihle en celie 
renzonire pour nous persuader ce que nous 
voulons. Cesi elle au contraire qui nous trahit 
le plus souvent , et qui , au lieti de nous in • 
spirar le mdpris de la mort ^ seri a nous dé- 
couvrir ce quelle a d’affreux et de urrible. 
Tout ce qu’elle peut faire pour nous y est 
do nous consci Ilei d'en detourner les yeux 
pour Ics arrèter sur d'aufes ohjets, Caton et 
Brutus en choisirent d’illustrts. Un laquais se 
contenta , il y a quelque lems , de danser sur 
l’échafaud o/i il alloit écre roué, A insi y bien 
que los moiifs soient différcns y ils produisent 
les memes effets ; de sorte qu’il est t>rai que 
quelque disposition qu’il y ait entra les grande 
hommes et les gens du commun , on a vu ?nil- 
le fois les uns autres recevoir la mort d’iin 
mime visage ; mais (a toujours èté avec catte 
différence y que dans le mépris que les grande 
hommes font paroitre pour la mort» c^est l’a- 
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una tempera abbastanza forte per resistere al(a 
più forte di tutte Je prove. Egli è pure in tal 
guisa un mal conoscere gli elietti del nostro 
amor proprio , figurandoci ^ eh’ ei possa aju— 
tarci a contare per nulla ciò , che lo devo 
necessariamente distruggere, e ia ragione nel- 
la quale si crede trovare tante risorse è trop- 
po debole in tale occasione, onde persuaderci 
di ciò, che noi vogliamo, è dessa al contra- 
rio piuttosto quella, che ci tradisce, e che in 
luogo d' inspirarci il disprezzo della inorte% 
concorre a scoprirci quanto vi ha in essa di 
rude, e terribile. Tutto quello, eh’ essa può 
fare per noi , è di consigliarci a stornare la 
'■’ista , e fissare lo sguardo su di altri oggetti . 
Catone, e Bruto ne scelsero de’ luminosi. Un 
volante , si compiacque non ha guari , di dau- 
«are sopra del palco, su cui doveva essere ar- 
ruolato . Quindi per quanto diflerenti sieno i 
motivi , producono sempre i medesimi effetti , 
dimodocchè si verifica, che per quanta spro- 
porzione vi passi tra gli uomini grandi , e le 
persone comuni si sono veduti mille volte gli 
uni, e le altre incontrare ia morte col medesimo 
roraggio ; ma vi è stata per altro questa difle- 
renra mai sempre , che nel disprezzo , che i 
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mour de la gioire t/ue leitr en die la yue ; et 
darli lei gens du commun, ce n'est qu"un 
efjet de leur peu de lumiere qui lei empéche de 
connotire la grandeur de leur mal, et leur 
laiue la liberté de pe/uer i autre thoie. 
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pandi uoinini dimostravano per la morte, era 
l’amor delia gloria, che loro ne toglieva la vi- 
sta , e nelle persone comuni non era che un 
eifetto della scarsezza de’ loro lumi, che gl’ im- 
pediva di conoscere l’estensione del loro male, 
lasciando ad essi la liberti di rivolgere ad al- 
tri oggetti il pensiero , 
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NOTA, 

La pensée 8i a été copiée sur les premìeres 
éditìons , corrigées de la maiu de M le Due 
de la RoclieFoucauId ; mais comme elle se trouve 
ebangée et erendue dans une édition posté - 
ridire , faite du vivant de l’Auteur , cn a cru 
devoir la rétablir ici sous cetie nouvelle 
f^jrme : 

-que les hommes ont noinmé amitié n’est 
quune socie té , un ména geme tu rcciproque 
d'intéreis , un échange de bons ofCices; ce n‘esc 
enfia qu'un commerce oii ramour-prnpre se 
propose toujours quelque chose à gagner. 
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NOTA 

\ 

La massima 8l è stata fedelmente tradotta 
Sulle prime edizioni covette di propria mano 
dal duca della Rochefoucauld ; ma come ella 
si trova cangiata, e piu estesa in un'edizione 
posteriore , eseguita ai tempi dell'autore me- 
desimo , si è creduto , doversi quivi ripetere 
sotto di questa forma novella : 

Ciò che gli uomini chiamauo amicizia nou 
é, che una società, una promiscuità d’inte- 
ressi, un vicendevole cambio di buoni offizj , 
un commercio in fine in -cui l ' amor propri* 
propooesi sempre qualche cosa a guadagno. 
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ADDITION 

D’ A U T R E S M A X I M E S 

qui se trouvent insérés dans ìes 
anciennes édilions. 
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AGGIUNTA 


DI ALTRE MASSIME MORALI 
inserte nelle antiche edizioni. 



I J j orgneil comme las de ses artifices , eC 
de ses dif/erenief mctamorphoses , apres avoix 
joiié seni toiis Ics personnagcs de la comedie 
Jiumaine , se montre avec un visure naturel , 
ei se dt'coiii/re , par la fieno \ de sorte cpi a 
prò preme, 'Il parler ^ la Jierià est l eclut et lei 
dèclaraiion de forgueil. 


3 L’amour est à l‘ame de celai qui aime 
te que l’aine est au corps qu'elle anime. 

3 Qitand on ne tro tve pas son repos en 
soi-méme , il est inutile de le chercher ailleurs, 

4 Le bonheur et le malheur des hormnes ne 
dèpend pas moins de leur hutneur, que de la 
fortune 

^ La coinplexion qui fait le talent pour les 
priites clioses , est contraire a celle qu'it faut 
pour te talent des grandes. 
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» JU orgoglio, allor eh’ è stanco de’ suoi arti- 
lìz|, e delle varie sue metamorfosi, dopo di 
avere rappresentato tutti i personaggi della com* 
inedia umana , depone la sua maschera , e si 
mostra qual è , per' mezzo della fierezza; sicché 
a parlar propriamente, la fierezza non é altro, 
che lo scoppio , e la dichiarazione dell’ orgo- 
glio . 

2 l'amore è rapporto all' anima di colui , che 
ama ciò , che l’anima è riguardo al corpo, che 
da essa viene vivilicato* 

3 Inutilmente uno eerca altrove riposo, se 
non lo trova in se stesso. 

4 La felicità , o l’infelicità degli uomini non 
dipende meno dal loro temperamento , che dalla' 

/ iortuna . 

5 Quella complessione , che abilita alle pìccole 
imprese, è contraria a quella che abilita alle 
grandi . 



2^4 

6 Touks ies passions ne sone autre ehosé 
(fue les di\>ers degrés de la chaleur , et de la 
froideur du sang, 

7 Comment peut-on rèpondre de ce tfu^on 
eoudra à l^avenir, puit que l’on ne sali pri— 
cisément ce que l’on veug dans le tems presene. 

S Camme si ce n’etaii pas assez à ì’amoitr 
propre d’avoir la verta de se translormer lui- 
mime , il a encore celle de tiansformer les 
obieis ; ce qu’il fati d’une maniere fon iion- 
nanie ; car non teulement il les dégnise si 
bien , qu’il y est lui -mime trompé i mais il 
change aussi l’ètat et la nature des choses. 
En effet, lorsq’une personne notts est conimi- 
re, et qu’elle tour ne sa haiae , et sa perse- 
cution cantre nous , dest avec touu la sótìè - 
riti de la jnstice que l’amour propre juge ses 
actions ; il donne à ses defauts uno éiendue 
qui les rend énormes % et il met ses bonnes 
quali ics dans un joiir si desavantageuxy qu’el- 
les deviennent plus dègoiUanies que ses di- 
Jauis'. cependant dès que celie mime personne 
nqus devimi favorable , ou que quelqu’un dé 
nos inurèis la reeoncilie avec nous ^ note e 
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6 Tutte le nostre passioni non sono che il 
termometro dei digerenti gradi del^ circola- 
zione del nostro sangue . 

7 Come voler comprometterci di ciò, che ai 
verrà in avvenire, se non sappiamo precisamen- 
te ciò che si vuole al presente ? 

8 Come se non bastasse all’ amor proprio di 
avere la virtù -di trasformare se stesso , egli 
ha ancora quella di trasformare gli oggetti; ciò , 
ch’ei fa d’ una maniera assai sorprendente , 
poiché non solo li maschera sì bene eh’ egU 
medesimo ne resta deluso ; ma cangia eziandio 

10 statole la natura delle cose. Di fatti allorché 
una persona ci é contraria , e ch'ella rivolge 

11 suo odio , e la sua persecuzione contro di 
noi , ecco che con tutta la severità della giustizia^ 
ì'amor proprio giudica le di lei azioni: ei dà^ 
pertanto ai difetti della medesima una estensio* 
ne, che gli rende enormi; nè ciò é tutto; 
poiché mette fino le buone qualità di essa lei 
in una vista sì svantaggiosa , che addivengono 
ributtanti più che i diletti suoi positivi . Ma se 
pòi porta il caso , che que^ a istessa persona 
ritorni in nostro favore , o che alcuno de' xwstri 
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t$ul* taUaJaction rtnd aussicót à son nutrite te 
tu* tre qug noire avenion venoit de lui òter'f 
tea mauvaises tfualités a’éfacent , et lei bort‘ 
nts paroiaaent avee plus d'avantage > qu’aum 
parovani", nous rapellona méne toulp notre 
indulgente pour la forcer à juaii/ier la guer^ 
re, qu’elle nous a faite» Quoy qne loutes lea 
paasions montrent tette veriié , l’amour la 
Jait voir plus clairement que les autres ; car 
nous voyons un amoureux agiiè de la rege o» 
l'a mis l‘ouhU ou l'infide/itè de ce qu'il ai- 
ine , mediter pour sa vmgeance , tout ce que 
tette passion inspire de plus vioìent : nean^ 
moifis aussitót que sa tute a calmò la fureur 
de ses mouvemens , son ravissenent rend 
cene beauté innocente ; il accuse plus que 
lui-mème ; il condamne ses condamnations f 
et par cene eeriu miraculeuse de l’amour prò- 
pre, il óte la noirceur aux mauvaises action* 
de sa maitresse^ et et séparé te crime poue 
s"en charger lui mime. 
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interessi la riconcili! con es|p noi ; la sola nostra 
•oddisFasione rende ben tosto ai svio merito 
queiromaggio y che la nostra avversione pur 
dianai le tolse. Le cattive qualità si caacellano y 
e le buone eoaipariscouo ancora con maggiore 
vantaggio di prima; e il cambiamento è talcy 
ebe richiamiamo inoltre tutta la nostra inuulgen* 
«a per giustificare Ja guerra , che quella tal per* 
tona ci ha latto. Or, sebbene tutte io passioni 
attestino questa verità , l' amore è quello , che 
la fa vedere più chiaramente di tutte . Di latto 
si osservi un innamorato, quando è tutto in 
agitazione per la rabbia , in cui l’ha messo, o 
Ja sconoscenza , o l’ infedeltà della sua bella , 
vederas» meditare per sua vendetta tutto ciò , 
che questa passione è capace d' inspirargli di 
più violento . Ciò non pertanto , appena che 
la vista dei caro oggetto ha calmato il Furore 
de’ suoi trasporti , sentesi rapito in guisa tale , 
che fa tornare quella bellezza innocente ; cha 
non accusa più che se stesso , che condanna 
la proprie condanne, e per una vrrù miracolosa 
deir amor proprio toglie quanto vi ha di nero 
alle cattive azioni della sua bella e ne separa il 
delitto per caricarne se stesso . 
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9 L’aveuglement des hommss est te plns 
dangereux effet de leur orgueil : il seri à le 
nourrir et à l’auginenter ^ et nous óte la con-" 
noitsance des remedes qui pourroieni soulager 
hos iniseres et nous guerir de nos dérégleme ns. 

10 O-i n‘a plus de raisan , quantT on n"e— 
spere plus d'en trouper aux auires. 

XI Les philosopkes et Seneque sur tous^ n'ont 
pnint óté les erimes par leur précrpces , ih 
n’oni fait que les employer au bàùment de 
Vorgueil. 

1» Les plus habiles affecteni touie leur vie de 
hldtner les fìnestes pour s'en servir en quelque 
, grartde occasion et pour quelque grand inter éu 

1^ La tron grande suhtilité est une fausse 
deìicatesse: et la veritable delica tesse est une 
solide subtiliiè, 

14 Ixs plus sages le sont dans les ehoses 
indil'férentes ; mais ih ne le sont presque jfl*. 
mais dans leurs plus sérieuses a//aires, 

% 
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9 L’ affatcinamento degli uomini i il pià p«. 
ricolòso effetto del loro orgoglio esso serve a no» 
drirlo , ad accrescerlo, e ci toglie la cognieio* 
ne de’rimedj , che potrebbero sollevare le nostre 
miserie, e guarirci delie nostre siegolatezae . 

10 iVon ha più ragione colui , che non fspera 
più trovarne negli altri . 

11 I filosofi, e Seneca sopra tutti, coi Irre 
insegnamenti non hanno abolito per niente i 
delitti, e non hanno fatt’ altro , che impiegarti 
nella gran fabbrica dell' orgoglio . 

12 1 più furbi affettano sempre di biasimare 
le furberie per servirsene in qualche grande oc* 
castone , e per qualche grande interesse , 

13 La troppo grande sottiglie«aa qualifica per 
lalismente delicato , e la vera delicatessa per 
onestamente sottile • 

14 I più saggilo sono nelle cose indifferenti ; 
ma non lo sono quasi mai ne’ loro più irapor- ' 
tanti affari . 
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1 5 La plus subàle folle se fait de la plus 
sublile sagesse. 

16 Ori n’oublie jamais mieux Ics choses 
tfue quand on est las d’en parler, 

17 On ne blàme le viee ^ et on ne loue Ics 
\reTtti que par in! erèt . 

Io La modestie qui semhle refiser Ics loti— 
anges , n’est en effet qu’un desir d’en avoir 
dcs plus délicaies, 

19 On ne fait point de distinctinn dans tes 
especes de coleres , bien ^qii il y en alt ime 
legete et quasi innocente , qui viene de l'or- 
deur de la complezion ; et une autre très cri’ 
minelle , qui est à proprement parler la fu-^ 
re UT de l’orgueil. 

ao Les grandes ames ne soni pas celles qui 
ont moins de passione et plus de -veriu que 
les ames communes ; mais celles seulement 
que ont de plus grande desseins. 
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I) La più fina pazzia è Hglluola delfa più 
sottile saviezza . 

16 Noo si dimenticano mai meglio le cose 
d’ allora , che si è sazio di parlarne . 

17 IVon si biasima il vizio , nè si loda la 
virtù , se non se per interesse . 

18 La modestia che sembra ricusare le lodi , 
non è in sostanza che uù desiderio di a reme 
delle più delicate . 

19 Non si fa distinzione tra le specie della 
collera, jpeucbè ve ne sia una legi’iera, e quasi 
innocente, che proviene da un’ adusta coropies' 
sione, ed un’altra colpevolissima, che, a par- 
lar propriamente, ò il furore dell' orgoglio . 


20 Le anime grandi non sono giù quelle , che 
hanno meno passioni, e più virtù delle anime 
volgari ; ma qaelle soltanto, che hanno viste più 
estese , e maggiore accortezza • 
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21 La firociii naiuflle Jait moina de crucia 
4 fue i’amour propre. 


22 Ce que le monde nomme verta n^eat d^or- 
dinaire tju’un fanióme forme par nos paa- 
aiona , à qui on donhe un nom honnite pour 
faire impunément ce qu'on veut. 

23 Nona 6 ommea préocupés de ielle aorte en 
notre faveur , que ce qite nona pienone aou^. 
veru pour dea vertus^ rCeat en effet qu*un nom~ 
hre de vicea qui leur resaemblent « et que 
l’orgueil et t amour propre nona ont dèguiaéa, 

2 4 Quefque incertitude et quelque varieté qu i 
paroisae duna le monde , on y remar que nean^ 
moina un ceriain enchatnement secret , et uu 
ordre reglé de tout tema par la providence , 
qui fait que chaque chose marche en aon tang j 
et auic le cours de sa desiinée. 

2$ L'incrépidiié doit soutenir le cctitr dona 
tea conjurationa , au lieu que le seule v aleur 
lui foiirnit tonte la fermeti qui lui est nécce-, 
a aire duna tea péri la de la guerre. 
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Si L’umor feroce nanirale (a gii uomini meno 
crudeli di quel, cbe gli faccia I’ amor-pro- 
prio . 

22 Ciò , che ri mondo chiama virtù non è 
pel solito che un fantasma creato dalle nostre 
passioni , a cui si dà un nome onesto per fare 
impunemente ciò, cbe si vuole. 

S3 Pfo\ siamo sì prevenuti in favor nostro, 
che ciò, cbe prendiamo spesso per tante virtù 
non é di fatto, che una quantità di vizj , che 
a loro si rassomigliano, e che l'orgoglio, e 
r amor- proprio ci hanno mascherati. 

24 Per quante incertesee , e per quanta va- 
rietà sembri esservi nel mondo , vi si osserva 
nondimeno una certa concatenazione , ed un 
ordine regolato in tutti i tempi dalla provvidenza; 
quindi avviene, che ogni cosa baia sua marcia 
ordinata', e seguita il corso del suo destino . 

aS L'intrepidezza dee sostenere il cuore nelle 
congiure , deve che il solo valore gii somministra 
tutta la fermezza, cbe gli è necessaria nei per 
ricoli della guerra. 
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a6 Cetix qui voudroienc definir la vie coire 
par sa naissance , seroient ceniés cornine les 
poéces de l'appel/er la fille da del , puis qu'on 
ne iroure point son origine sur la terre; en 
effet elle est produiie par une infiniti d'ac- 
lions , qui , au lieti de C avoir pour bue , r«- 
gardent seulement les interéis particuliers de 
cenx qui les Jont > puisque tous ceux qui coni' 
pascne une armée , aliane à leur propre gioi- 
re y et à leur elevation ^ procurent un bien si 
grand et si generai, 

57 On ne peni répondre de son courage , 
quand’on n’a jainais été dans le perii. 


28 L’imitation est toujours malheureuse ^ 
et cout ce qui est contrefail déplatt avec les 
mémes choses qui charmene, lors-qu‘elles som 
natili elles, 

29 Quelque pretexte que nous donnions à 
nos affliciions , ce n’est souveni que Vii%te- 
~rii et la panici qui les causent. 
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ìf> Chi deKnìr volesse la vittoria , con rilevar- 
ne i natali, sarebbe tentato come i Poeti, <ii 
chiamarla la figlia del cielo , perchè non si trova 
per niente la di lei origine sopra la terra. 
Di fatto ella è prodotta da una infiniti di 
azioni che , in vece di averla per iscopo . ri-' 
sguardano solamente gl’ interessi particolari di 
coloro, che le fanno; mentre tutti quelli, che 
compongono un’ armata , dirigendosi verso la 
loro propria gloria, e la loro elevaaione, pro- 
curano uVi bene sì grande , e sì generale , 

27 Non si può compromettere del propria 
coraggio chi non si è trovato mai nel perico- 
lo . 

28 L’imitazione è sempre poco fortilnata; e 
tutto ciò ch’è contrafatto , dispiace, anco trat- 
tandosi delle medesime cose, che incantano 
quando sono naturali . 

2f) Per quanti pretesti si dìeno alle nostre 
afflizioni , l' interesse , e la vanità ne sono per 
lo- piò la cagione , 
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30 11 esc ùien mal-aisé de distinguer le. 
bontà générale et repandue sur tout le mon- 
de y de la grande habililè. 

31 PouT poin>oir ètre toujotirs bon , il fait 
t]ue Its atttres croyent qu'ils ne peuvenc fa- 
mais nous étre impunement incchans. 

32 La conpartee ds pi aire , est souvent un 
moyen de déplaire infailUblement» 

33 La eonfiance que l’on a en soi ,/ait nài- 
tre la plus grande panie de celle que l’on a 
aiix autres. 

34 // y une jèvolution générale qui chan- 
gù le goAt des esprits , aussi bien que des 
Jorames du monde. 

3 ) La veriié est le fondement ‘et la raisort 
de la perfection et de la beauté ; une dose 
de quelque nature qii’elle soity ne sauroit étre 
belle et perfaite , si elle n’est vericnblómcnt 
tout ce qu’elle doit étre , et ti elle n’a tout 
et qu’elle doit avoir. 
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30 £’ ben difficile il distinguere la bontà ge< 
aerale « e sparsa per tutto il mondo dalla gran*- 
die furberia, che vi regna dovunque. 

* 1 

31 Per poter estere sempre buoni fa d’ uopo , 
che gli altri credano , non poter esser noi im> 
punemente cattivi. 

32 La confidenza di piacere è apesio un mez- . 
zo infallibile di dispiacere. 

. 33 La confidenza , che uno ha in se stesso j 
la nascere la più gran parte di quella, che 
ripone negli altri'. 

54 Vi è una rivoluzione generale, che cangia 
r indole degli spiriti , come fanno appunto le 
fortune nel mondo . 

35 La verità è il fondamento;; e la ragiona 
della perfezione, e della bellezza. Una cosa di 
qualunque natura si sia, non può esser bella,' 

ss 

9 perfetta, Se non è veramente tutto quello, 
che deve essere, 0 se non ha tutto quello , 
deve avere. 
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36 La magnani mité est un nohle effort da 
Vorgueit , fi ir U quel il reni L’hcìnt ne mat-~ ,■; 
tre de lai-iHeme , pour le rendre maitre de , 
loutes chnses. 


Zy Le luxe et la trnp grande politesse dans 
les etaa , sont le presage nssurè de leur dé- 
cadence ; parco qite lout les partieuliers s'at- 


tachani à leurs inlerics propres , ils sé ■ dé^ ■ 
tournent du bien public, . . ' ^ 


38 De.plusieurs actìont differenies que la 
fontine arrange camme il lui plait , il s‘en 
fait plusieurs vertus, ' ' 


59 II est plus facile de prendre de V amour 

r . 6 


quend on n’en a pas i ques. de s‘en dcfaire 
quand on-ena^ ' 


- 40 La pìupart des femmes serendent pluiót 
par foiblesse que par ^pas.ion ; de la vieni 
que patir l ordinairà les hommes enirepjenans 
réussissent mieux que let atitres f quoi qu‘ils 
ne soient pas plus aimables. 


'' N'aimer gueres en amour » est un 
' yen assurà pour iire aime'. 
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37 II lusso, e la sovrerrhia polizia negli stati 
sono un presagio sicuro delia loro decadenza, 
perchè tutti ì particolari si attaccano ai loro 
pri rati interessi , -mentre si ataccaoo dal bea 
generale . 


38 Da un complesso di azioni ditferemi , 
che la lortuna dispone , come le torna a gra-> 
do, se ne fa un complesso di virtù. 


t- 


'59 E’ più tacile il concepire delTamore quan- 
do uno non ne ha, che il liberarsene, quando 
uno oe abbia 


t 


40 La maggior parte delle donno si arreQ*^ 
i ' dono più per dcbolezea, che per passicnef' 
^ donde procede , che per ordinario gli uomini 
^ audaci riescono meglio degli altri, benché non 
sìeno più amabili , o più graziosi , 


41 Non amar troppo in amore è un tocezo 
sicuro per essere amato • 




S£ T a magnanitnitè ó - un nobile sforzo 
deir orgoglio , che rende Tuomo padrone di " 
sa stesso per renderlo padrone di tutte le cose. 
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42 La plus juste comparaison i}u*on 'puiise^^ 


. ,,'V" /àiVe de l* amour y c"esl celle de ' la fievre^^ 
«o«j n"avoru non plus de pouvoir . 

‘ ' rautre j soit pour sa violente ou peìur '*^ 

^ duTee% "ifl 

■ . .•■? .. . , . ■ ',*■ I 

' ^ hahiliiè des moins hahilcs ^ « 


3 -: 

w (A*. 


</(s je savoir soumettre k la honne con>‘*^: 
dulie d'autrui. • ‘ v 


’ntl r , jf '* ■ , • 

irr:'y' 44 Le cravail du corps délivr 

i 4 ^ ^ <fc r esprit; et c^est ce qui rend 

V '-:'" 'heureux» '' 


délivre des peinet 
les pauvre* 
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^ V '^45 11 est hien plus aisè d‘étei?tdre un pre^f% 
, ';.4 . ,"f r; mier desir , que de satis/aire tous ceux qui- 

- • /tf suivent, '^1 


46 Les grands de la terre ne pouvant don-^ 


- (^*£^ > - ner la saniè du corps ' ni le repos' d' esprit y' 
on achette toùjours iróp cher' loits les bient 
, qu'iU peuvent /aire? -'r ■' 
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42 La più giusta comparazione > che si possa 
far deir amore , è quella della lebbre ; coi con 
abbiamo maggior potere sopra l’uno, che so« 
pra r altra , sia per la vioienaa , eia per la loro 
durata . 

t 

43 La più grande virtù dei meno capaci , ù 
di sapersi sottomettere alla buona condotta 
de* più saggi . 

44 La fatica del corpo è un buon a'ntidoto 
contro i mali dallo spirito , e per questo gli 
uomini poveri e laboriosi sono spesse volte 
felici . 

4; Ci vnol meno per estinguere fun primo 
desiderio , che per soddisfare a tutti quegli 
altri che gli tengono dietro • 

4<i I grandi della terra non sono da tanto 
per dar altrui la salute del corpo, nè il ri-> 
poso allo spirito. A che dunque comperare a 
sì caro prezzo quE^unqua altro bene che poS* 
seno farci ? 
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47 amans ne voyem les dcfautt de leurs 
tnattresseSy tjue lorsque leuT enchantement est 
Eni» 



48 prudente et V amour ne soni pas 
t ’ Jaìts l‘un pouf Vautre ; à mesure que l'amour 

trote , la prudente diminue. 

49 il est plus nécessaire d‘etudier les hotn— 
mes que le livree. 






■7 


r , > 


5o 11 n‘est jamais plus difficile de bien 
varler que quand on a honte de se taire. 





*■^3 

47 61 'iaaamoratì noa reggono i difetti delle 
loi;o belle « se uoa se quando il loro incanto è 

finito . 

t 

48 La prudenza e Tamors non sono latti 
l'uno per l’altra; a misura) che l’amor cre- 
sce j li prudenza scema . 

49 £* più necessario studiar gli uomini , che 
i libri • 

50 Non riesce mai si dìFficile il parlar bene» 
che quando è vergogna il tacere . 

FINE, 
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